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GiefuChrifto. 





N e o R che la puriti, e inceriti del bcllifsimo, 
e rantifsimo animo voftro, Ululi rifs ima e Rcligio 
iirsima Signora Contcfla , fcniprc intento a quelle 
fopra naturali harmonie che porge a glelctti fuoi 
la diuina cófolatione, non molto forfè prezzi que 
fti nollri mondani, & imperfetti concenti , Ella 
pregia pur nondimeno la buona mente di coloro, 
che al Colto (iiuino , danno il frutto delle lor fati- 
che e fludi, quali e quanti fìfìano. Ne di prouarqu-fto farà mellicro 
altronde tor gl'effempi che dalle fantifsime voftre operationi,con le 
quali intanto hauete cilo diuino honorc , e nelle Chiefc , e ne luoghi pii, 
ila Voi cofi religtofamcnte edificati , e gouernati eitliltato, che dal fan- 
tifsimo effcmpio Vortro pigliano maniera, e forma tutti coloro, che 
del viuer pio fono dallo Spirito Santo infiammati. Perqucfta cagione 
adunque haucndo io Illuminato, feruo di Gicfu Chrifto, anchorchc 
inutile , &:afl-ettionatirsimo alla fantifsima conuerfation volita , com- 
poflo ad vtilità di coloro , a cui il diuin Coleo diletta, alcune introdut- 
tioni, e regole diMufica pjana,ò canto Fermo, da vTar/j nelle Chicfe 
Mona/liche,cdouc più fi ricerca il Canto fcmpliceepioche la Mufi- 
ca variata, e che più diletta rpi-llb l'orecchia che il Core. Et douendo- 
Ic airhonor del Signor nollroGiefu Chriilo dare in luce , ho prefo ar- 
dire di a Voi dedicarle, cofi perche con ogni affetto di Core riuerifco 
il noine Vo/lro , come ancora perche la cofa in fé è pia & religiofa , al- 
la pietà, ik rehgion Vollrajcome a Tuo fimile f| conuitne. Voftra Si- 
gnoriallluilrifsima e religiofifsima adunque fi degni con quell'animo 
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accettar quefto picciol dono , che il Saluatornoftro accetto i duoi mi- 
nuti della pouera Vedoua , la qual con lieto animo più dato haucrebbc 
fé più dar haueflè potuto. Et viuafempre felice. 
Di Venetiaadi 5 DìGenaronel M D L X I I. 

y.lllu/lrirs. Signoria 

Seruitorc, 



Uim 




i nhiminato ÀiguinOf 
yd'Olferuanza. . 
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LA ILLVMINATA de TVtTl I TVONÌ 

DI CANTO FERMO, 

CON ALCVNI BELLISSIMI SECRErij 

non d'altrui più ferirti ^ 
PRIMO. 



Della mano ito 





[Greci, 



A MANO 

cipoGaotd <pnc appare 
A^ pitislaiiìliànomeiios t^ 



h 



Cap. r. 
inAre,&haquindc- 
trite fy nemeuonpa 
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jÈk I ramefe 

hypalihypaton <b trite diezugmcnon,cu 
le parfiypate hypaton ! parancte fynemenon 
|D lychanos hypaton ij) parane te diezugme - 
! no n cu nete finemenoti 
È nete diezugmenon 
tì trite hyperboleon 
C^paranete hyperboleon 
A Nete hyperboleon. 
Della mano de Guido Aretino , & della fùa djuifione . Gap, 1 1. 

H o R feguita la mano de Guido Aretino,la quale è quella che i Lati 
ni li hanno dato opera,& di continuo da loro è cifTercirata . Adunque le 
pofitionidi effa mano fono venti,& faranno diu^fi in tre parti. La prima 
p nrte fari chiamata Graue, la feconda Acuta , latenza Sopracuta, come 
vederai tutto per ordine dalla parte remiflà. 
La parte Graue La parte Acuta 



E hypateme/bn 
F parhypate mefon 
G lychanos mefon 
A Mefe 



Gamma ut 
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mi 
fa ut 
foire 
-lami 

fa ut 
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C 
D 
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fol re ut 
I la mi re 
Qmi 

Ifol fa ut 
la fol re 
lami 
fa ut 



La parte Sopracuta. 




Anchora effo Monacordo farà diuifb in due parii, cioè dicce in riga, 8c 
diece in fpacio incominciandola prima pofitioinc quale è Gamma ut, 
fari chiamata riga,& la feconda pòfitiònequal djice A re, fari chiamata 
f pacio,& cofì procederai infino alla fine di etto Monacordo,diccdo vna 
in ri fra, & l'altra m fpacio, ^pcreffere più degn<{ luogo, la riga cheoon 
è il fpacio comenza adunque il Monacordo inri^a. 
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Delle chiaui vniuerfali della mano di Guido,& quante fono, & anch'ora 

[quante fono le particulari , $c che il b molle è accidentale, 

&checofafiachiaue. Cap. III. 

I I i 

I ^ ; 

L E chiaui vniuerfali fono venti,{ccondb la opinione d'a^cuni mufici 
alli qulili fon conrrario,& dico mentre chetyjggiif lettere per fé fole di- 
moftrjjino la fua pofìtione,ò fia riga ò ^|)(pibn j ►cr quefto fono venti. 
Ecco Y ragione , Dado j pr ine ipiOj|P J^rima p< >fitionc qual chiamia 
mo |jGammaut,Arc,bmi,Cfav^Srolrc,El^mijFfaut,oucroco(ì 
G A ti C D E r , fé guita I G fo 1 re tBptimcinfìns , alla pofitione h fa ut 
iclu f fa> ! barano quelle ifteflc lettre comcapp: irc,G ToJ re ut, A la | 
nii re,b fa bmi,C fol fa ut, Dia fol rc,E lami, Ffa ut,oucro cofìG A t3 
C D eTf , tfcguita poi la pofitione <i|fol re utic rondo ,pcr infino • 
all'ultima poficione,farano quelle iftelpllcttereajjparen l ti, mancan- 
do l'ulf ima lettera quale è F, t G fol re iit^ A la miirc,b fa C mi, C fol fa, 
r)\afc{l,Ela,ouerocofiG ADC D E , adunque feguita Iperle dimo 
ftratiqni fopradcttc , che le khiaui vniuerfali nò fono altro che fette, 
ma Torio deriuatc &replicate,&: non venti come alcuni hanno fcritto,3i 
quefto afferma Nicolao Vuolico Baroducenfe,& Gioiian Spadaro, & il 
mioirirefregabilemaeftro Pietro Aron. Horapotrebbono dire alcuni 
che dai G fol re ut primo,per infino al I F fa ut fecódo, vi fono otto let 
tere p cagione del b i molle pofto in tìmi acu I to.Rifpódo, dato che 
ilbni(^lle/ìa pofto ifc mi acuto,&an 1 chor itSmifopracuto ,n6per 
quefto ntroual /li lordine delle fette lette 're naturali, quali fo- 
no quiftc G A OC DE F, anzi fono acqidétali come confermano i dot 
ti Minici difo Ipra nominati. Hor vediamo al propofito noftro,che le 
lettere dilopra moftrate fono chiaui, dice Giouan Tintore nel fuo Coni 
pendii Diftìnitorio. Qj^iid fìt Gammaut,eft lineacu | ius clauis eft G, 
quidlììt Are, I cftfpacium,cuius clauis cftA,quidft tjmi,eft,lineacu- 
iuscla^iseftbquidfitCfaur,eftfpacium, cuiuscla uis eft C,quid 
iìt D fol re, lelHinLa,cuiusclauiseftD,quid(ìtElami,cftrpaciu,cu 
ius clauis eft E,quidfit F ta ur, eft Imea Jctiius clauis clt F, quid fìtG fol 
re ur,cit rpaciij,cuius clauis eft G, & co^ procede con tal ordine per infi 
no aU'iiltima pofitionc della mano . Adunque la chiane vniucrfale i^^n è 
altro c(ie vnadimoftrationcdilinca,ou<^ro fpaciofEtle chiaui particula 

ri fond due , la j^rima farà chiamata chiaue della proprietà di natura 

grane >ofta in F fa ut, ^ compofta di tré note come appare in figura .P 
delchejO£?ni volta chefitrouarala fopra detta chiaue fenipre dimori 
ftrara lii pofirionc di F fa ut prmio . Hpr fé i guita la feconda chiaue— 
la quale farà chiamata tlella proprietà del C qua ^dvo acuto pofta in 
Cfol f4 ut , & cópofta di due note come a|> «pare. W& doue apparirà tal 
figura, fempre fi dimoftrara la pofitione di C fol ta_ut . Anchora dimo- 
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ftraiemo vna figura come appare b, la quale è chiamata da Greci Me- 
non, che voi dire cofa accidentale, & da noi è eh iamata Congiunta di b 
niollcperche mouetur ad tempus,che poteft adtfTe & abefTe fine corru- 
ptione Albicai . Et d'un minor femituono -cauf^i il tuono fèrquiottauo, 
& per cótrario d'un tuono canfail femituono niinore per | fare il tuo- 
no . Diremo aduque che^rà I chiaue accidéta e pofta in Hmi acuto , 
con quella della projprtttl^|Hauadf o acuto,pèfta I C fol Ifa ut , co- 
me appare. ^4- Po«*cbbonùF^^|jre alcùi quale | é la cagióc ch'io pòco 
tal figura b rg conia chiaue cfelkroprietà di faquadro acuto , porta 
in C ^ol ^';i__ut,ccbcraItreraiapofteperfer|role.Iorifpondomol 
te ragioni vipotrci di|T,notìPneno mi vcjglioaccoftare con il Fi 
lofofo qual dicc,omncquod potdffieri per paudora,nó debet fieri per 
phira.Hor al propofito fiiio, phJ|fophus dicit ,tccidens non poteft 1 ^ 
cfle finefubietì:b,&cofi ancì*» volendo dimorare il b molle in fa 
mi,graue bifógna dimoftrarelichiaue della prdprieta di natura gra I 
uepoftamFfaut,comeapriat.-.---CofiaiicHoravolendodimo/lra- 
rc n b molle lopr acuto,birogna-tt— fiadimofirato accÓpagnato co^ 
nie appare. -^^Z ISpti pchen-r volcdo di moflrarli per fé foli na 

fccrcbbono J O.g. . mol ti errori, & Ci verrebbe a fare co 

tra al Filofo^^^- '.'^ZZZ '. ^« • ^^^ g^» errori eh s di qui nafcerebbono 
no gli dico fl T T pcj. j^^j^ ^^^^,^ proliflò . Et lapredctta chia- 

ue e d alcuni chiamata Chiaue principale,ò voi dire naturale, la qual co 
hi non farà da noi conctfla perciTerc accidentale!, comcdifopra habbia 
nio prouato , perche feguiterebbe che nò faria differenza dalla naturale 
ali accidentale^ daGrcci hi trouaro talfigurai?, pcrannullare il trito 
no,comc afFcrnia Guido Aretino . ItiuentumefttiGrecis b,rotondum, 
ad cempcrantiam triconi,& vbi neceflarium fuerEt apponatur. Adùquc 
fcguita, che il b molle è accidentale,pcrche j il tritono è naturale, qual 
nafce dalla pofitione F fa ur,3lla pofitioneh mi & volendo Icuarc il tri 
tono bi fogna che gì i Zìa vna cofa accidenta" le . Cofi anchora volendo 
tliitruggcrc lacculentale,bifogna che fiali nacuitale. Reila a vedere che 
cofa fia chiaue della qual chiaue , daremo vna dii'finitione generate che 
conucnga alla chiane accidentale & allanaturali . Chiaui adunque pi- 
gliandole in generale non è altro che vna dimoftbtione di tutte le cor- 
de & note, &nmouendo tali chiaui reftarannolpnote fenzagouemo, 
Conìc dice il Filofofo, rimoffa la caufa fi rimuou^ l'effetto. 

"Che cofa fiaproprìeci,& quante fono nel Mona^ordo. Cap. IIII. 
L A proprietà non è nitro che vi?a dcriuatiorit: di più voci d Vn ifteffo 
principio come a dire della prima fiUaba che fari dalla parte remifTa 
haranno prmcipio ,]a qual fìllaba farà chiamataut, come vederai ogni 
cola in figura per ordine. Le proprietà aduncjuii fono fette volte nella 
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mino ouero Monacordo 4i Guido Aretino , cioè ut re mi fa fol la, cin- 
Gite naturali & due accideritali»& queile fci fìUabc fanno vna proprietà, 
& faranno effe proprietà diuife in tre parti . Adunque le prime tre pro- 
prietà faranno chiamate Graui,per efière tufte nelle parti graui, cioè la 
prima fillabaquale è chiamata utjfitrouanaie parti graui,^ pclje que- 
^ fhllabaut,ècapo&fon^mcnto di tutték|;^enti a lei. Adunque 
cdnuiene a quefta fillabaut,eflere chiamgMiopf icta,e non a altre f ilia 

" ^ .^1 : ^^j^^^ ^u^iìCi /?-»iiJmi»l|iittfjj||*fiIlabe, madi qiie- 



bé comcalcuni credono,chc il fa, fìa 
ftò fono ingannati, perche Omned ' 
mi tini . Le altre tre feguenti a loro 
nelle parti acute . La fettimà è viti 
re |nellc parti lopracute. 

Esempio di tutte le propi 
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hab^principium fuiprì 
pr^uiobhìamate acute, per edere 
[feri cJUaoiatafepracuw per elfe- 

,dir<|)praraccontate. 



►ropriÌtó<Ìi^<Ì>pKi«^cconi 



ut re mi fa fol la 



La proprieti di H quadro graue 
rifpetto ^al luogo 



ut re mi fa fol la 

La proprieti di natura grauc 
rifpetto al luogo 
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ut re mi fa fol la 



ut re mi fa fol la 



La 



iproprietd accidentale graue La proprietà di Squadro acuto 
della congiunta di b molle rifpetto lalluogo 

acuto rifpetto alluogo 
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Ut re mi fa fol la " ut re mi fa fol la . > 

La proprietà di natura acuta La proprietà accidentale acuta 
' rifpetto al luogo di b molle fopracuto 
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' ut re I ijii fa fol la 
Laproprietà di D quadro fopracuto 
rifpetto lalluogo. 



A che 
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mi fa folla. Cap.V» 



P R I M O, 

A ch^modo fumo trouatc le fei fiUabe: cioè vt r 

G V I D o Aretino infpirato dalla diuina prouidenzajprefe fatica 
per amore de gliLatini,accioche gl'animi loro h^ueflono qualche alle- 
grez2a,in laudare la diuina Maeftd. Guidone fentendo la fuauità della 
mu/ìca che faceano i Greci , reftò quafi morto dì dolcezza , ritornato 
nel fuo efTere: in qudiÌ> l^iLde liberQ di trouan? la uia & modo di can 
tare , hor uedendalcìiciGnSBltaeuano certe fi] labe le quali bifogna- 
ua (lare non pocatcmpo auantnjhp un fpirito gentil potefle imparare 
a cantare alcuna cofiuGuido Ar^Mo fi puofe ali oratione pregando la 
Maeftàdim'migliuoldfe concofft grana che p otefiè trouarealcune 
fillabe,chefofleiacilealU^Iatim«mp3rare a c;intare,per laudare fua 
MaeftàJddio per fua benigniti efpoCe in cuore che douefle guardare 
alVhinno di fan Giouanni qual dK. Vt queant laxis,ut prima fillaba 
?Refonare fibris^r?^ feconda filWa . Mira geftonim mi terza fillaba, fa^ 
muli tuorum,fajJI|irta fillabMOluc polIuti,fol quinta fillaba,labii rea- 
tum,la che è ta ultifiaa fillatir'ouero nota,fande Ioannes. Et però il co- 
mercio Mufico chiama le fei fiUabcouero effacordo di Guidone,come * 
afferma l'aureato ,M.Giouanni Spatario nelli errori contro di Franchi- 
no Luodenfe nella prima parte , al fecondo errore , & il fimìle afferma 
Franchino al fecondo capitolo del primo libro qella fia pratica, & an- 

chora il mio honoratomacftro Pietro Aron. ì - 

i 

Come fi dcbbe intendere quel uerfo, ut rfe mi fcandunt, 
fa fol la,quoque defcendunt Cip. VI. 

D A Guido Aretino fu trouato qucfto uerfo i ut re mi fcandunt , fa 
fol la,quoque defcendunt. Sono alcuni che dicono,, & mafsime Giouan 
Maria Lanfranco, nelle fuc fcintillc, che ut re mi afcendono, & la fol fa 
dcfcendono. Io dico,che gl'é il nero che infina li putti che incomincia- 
no a parlare metédogli innàzi a gl'occhi tale tìgu^atione , come appare 
tutti diranno' che le prime tre note afcen- 
dono,& le altre tre rote defcendono,*& da 
molti Mufici è intefii tal uerfo come d imo 
ilra la figura . Alle q jiali opinioni fon con- 
trario . Hora dico che, ut re mi fcandunt, fa fol 1^ quoque defcendunt, 
cioè ogni fiata che la mutatione ter minarà in ut, in re, in mi, fempre fta 
ranno per afcendere . Et ogni fiata che la mutatione terminara in fa , in 
fol,in la, fempre ftaranno per dcfcendere, & cofiiafFermail mio irrefrc- 
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cabile Macero Don Pietro Aron al. i p. cap.del primo Hb.de Inilitutio^ 
ne harmonica,& il/Imilc afferma meflferGiouanni Spadaro . 
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Che cofa fia !_ mutationc , & in Gamma ut in A re , in m mi ^ 
&inbfa b mi primo & {ècOnd^jrtuÉiJla non fi I 
j faranno muutiqil^'Cpip. V^. 

La mutationc no è altro che mJfccunaaota in un'altra in un'ifteflb 
luoffO,& fuOno, o fia in riga,oiiero*^a€Ìa,pcr andare di proprietà 
in proprietà, & de luogo inluogomdnnqt«iiiGàmaut,in A re,in 
mi>&inb faÌami;primo&recódo,»iiEl3,ronounanorarolaper 
omipofitio I ne/eguitaraaduque,;il|fifaiiamutatióe,neliropradetci 
pSfitioni.perefferó ! ima nota fol4|%giiipofitiiii^^ 
bono dire che in b fa b mi,rono due hot^^ùqucITdebbe fare mutano 
ne. Jo ni rif I pòdo. ' Dato che in apparenza dimoftrano cflere due 
notein bfab mi,il6dimcno non fono eguale in fuono, anzi fono dUtati 
una da l'ai 1 tra cinque comme,ch^uol dire uno apotome, onero uno 
fcmituonomagiorccome afferma il i^iohonorato niaeftro Pietro Aron 
al capir. 1 1 *del primo libro de 1 n ftitutione hannoni ca,& Vaureato Oio 
uanni Spataro , all'errore terzo della prima parte , contro di Franchino, 
cflbndo adunque tal diftanza infra loro, fcguitara che in tal pontioiie no 
fi potrà fare mutationc , perche non Ibnoeguali in (iiono ouero m uoce. 

In quanti luogi della mano fi faranno mutationc , & quanri 

inutationi fi farà per c^gni pofitione della 

mano. C^p. V U I. 

/ G I V N T o ain mutationì di necefsita di tutto il canto fermo , li quali 
faranno pofte in fi(?nra . Hor in quatordeci luogi della mano fi farà muta 
tione.InCfaut>Dfolre,Elami,Ffaut,Grolreut,Alamire,C{ol a 

nt,Dlarolrc,Blami,Ffauc,Gfolreut,Alamire,Cfolfa,Dlaft»l. 
tt in quella pofitione che haucra due notc,fi farà due mutationì, & quel- 
la pofitione che hauera tre note,fi farà fci nìutationi,& daremo principio 
aUuquarta pofitione del Moiiacordò , & la prima in ordine del numera 
fopradetto ,perciò le mutationi del Canto piano nafeono dalla nccclsita» 
ti quelle del canto figurato dalla coriinFJoditi- 
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C,fà ut prima po/ìcione due 

PrimaM.fainut Seconda W 
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Hor vedi che lapri I ma mutai 
della proprietà di b quadro §_ 
conda mutationc ' terminala 
prie ti di natura graue , m quella 




mutatic|m' faremo. 

.ut in fa 



^•^ 



finifTe in ^r[, che fta per afcendere 
in quella di natura graue. Etla Te- 
che fta p^rdefcédere della prò* 
quadro g,raue . 



D^folrc feconda po(ìtioi!«fnordine,duemutatio;ni faremo. 
PrimaM.folinre Seconda M.re infoi 



*Sfl3 



EpI 




Si 




Hor vedi la ' prima mutationc, è terminata in i-c,pcrafcendere della 
proprietà di D quadro graue, in quella di natura graue. La feconda 
mutatione e terminata i in fol per defcendetc della proprietà di 
naturagraue,inquclladih quadro graue. ! 

E la mi, terza pofìtionc,duc mutationi faremo. 
Prima M.k in mi Seconda M. mi in la 
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Vedi lettore bcnigno,la 1 prima mutatione è terminata in mi pcrafcc 
dere della, proprietà di Squadro grauc,in quella di natura gtaue li 
feconda mutatione e ter I mi. nata in la,per dcfcedere della proprie 
ta di natura graue in quella di h quadro irraue. Adunr,. ho; .r.(L ^L t! 



mutationi le quali 1( 



ie e ter - mi. nata mla,per dcfcedere della proprie 
in quella di h quadro graue. Adunqj hai vifto che le 
luno tcrnu * nate i ut,in rc,in mi,ftino ^ afcéderc. 
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Et quelle che fonò rermiiiate in fa,iit fol,in Ib, ftanno per dcfcender«,& 
cofi lettore mio benigno a te fempfe fiamamfefto . 

F, fa ut quarta pofitione,due mutationi,la prima adunque farà chiama- 
ta irreguldre,la quale non è altro che cangiare la nota naturale in l'acci 
dentale, & la feconda farà chiamata mutatione naturale. ^ ^ ^ 

Prima M« irre.fa in ut [ Siftétìd Mmt in fa 
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G, fol re ut,quinta pofìtione,fei mQtadoni faremo . 
Prilla M. irrc. fol in re. Se Jlnd^ M. re in fol 
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TerzaM.folinut 



Q^rta M.ut in fol 
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fol in re 
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QjiintaM.reinut 
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Sefta M.irrego.ut in re. 
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Alcuni potrebbono dire che quefta mutatione, fol in re J'ho pofla c)ue 
fiatfc, adunque Teguita che^in G fol re ut , fi farà fette mutationi , ouero 
che quefta ultima mutatiorte.di fol in re,gliè fuperflua.Io rifpondo auc 
gna ch'io ponga due fiate fol in re,tìondÌmeno non fono due mutatiòm 
anzi glie vna fola , perche è vn paflb ìflefTo per trouare il fa di b molle, 
& dipoi trouare la quinta mutatione in ordine quale fi chiama re in ut» 
& feguitando trouiamo JUicAa mutatione , quale farà ut in re , & farà 
chiannata irrcgolarei^EéOlé o^lMora e detto • £t Còù a uoi fìa manifeild 
ije tutti gli altri motattoni dupra^i^ 

A la mi re,felhi pòfiti<(w,fei mutationi faremo* 

PrimàMàrreg.la in mi Seconda M.mi in la 
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TerzaM.lainre 
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Coarta MJ re in la 



la in mi 
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Quinta M.mi in re Sefla M.irreg.re in mi 
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foinuti PrimaM.folinfa S.M.irrc.fainrol - 




.Quarta M.irrc.iu: in Col 
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Quinta ;M.fa in Ut SeftaM.utmfa 



Ft^-T^ ^^^ 
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DJafol re, ottauapofltione,farcmoreimutationi. 
fainutPri.M.lainfol S-M-folinla rcin^fol 
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% ut in fa T.M.lainre QjxartaM.reinla reinfol 




E,Ia mt,nona pofitiomcfarcmo due mutatÌGni . 
PrimaM.lainmi Seconda.M.miinla 



^ 



^. 



wm 



F, fa ut, decima po/Itione, faremo due mutationi. 
Pri. M.irre.fain ut S.M.utinfa 
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Hor lettore mio benigno,tuttc le mutationÌ,che hai hauuto nelle parti 
acute , quelle iftcìVc hauereti nelle parti fopracute , 3c per breuita non 
gli pongo , perche il tuo ingegno (odisfara alla tua volohti, haucndo 
riguardo alle mutationi , che fono fatte, nelle parti acute ,& quellt te 
faranno colonna è feudo delle fopracuti , & cofi a voi Zìa manifefto , & 
per efl'er breue lafcio le quattro po/ìrioni , cioè G fol re ut, fecondo , 
A la mi re,C fol fa,D la fol. 

Hor nelle mutationi di fopra,habbiamo fuggitoli b molle, eccetto 
quello che no fi è potuto fare di manco, per rifpctto del tritono. Hora 
vederai tutta la proprietà di b molle, & le mutationi che fi farà tra 
la proprietà di natura graue,& il b.moUe,&pcr contrario. Etcod 



vederaije finita tionj( 
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veacraiii. „.«.-..v,J chefi farà tra la congiunta dib molle, & la pk-o- 
prSTi natumacuta, ac anchor vedcmil tritono accidentale p^eror^ 
àinc , c?e alcune fiate Voccorre nel qmntp tuono quando eflb tuo. 
n^fi;aritaperbmolle,comeconciedeGmdo Aretino nel fuoti^tt^ 
tcquandoldice. Nullumin canni plano, cantetur per b molle nifi m 
temperamento tritoni,& aliquando in quinto & fexto ton\>. v 



Proprietà della con 




ut re mi 



fa fol la la fol fa mi re ut 
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iimi^ 



fa ut 



ut fa 




^ ^33^ 
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re fol 



^^^Sirillta^ 
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ut fa 
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fa ut . fa re 
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Ut re] 



l:Ez3^_^ 



fa ut re mi re mi la 
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a auertifle che il fa della pofitionedi b fa □ mi primo, 
la mi fecondo, & per contrario gli nafce lil tritono 'i 



alla positione 
accidentale, il 



qual tritono non e altro che una compositione di tre tuoni contmuati, 
maeflendopofto 11 b molle, m E la mi acuto come appare nel fopradet- 
to luogo .cnk> tritono non fardpiu,ma farà conuertito nella terza fpetic 

oucrò'fa^^^^^ 
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Cliecoractiiono,&:delaruadiuihonc. Cap. ìX. 

Tv o N o non è altro che uno fpacio, onero internano di due noci tìJ 
fnoni/cfittod~aGammaut,primapofitiokaUal pofitioneAre.fcco 
dapotóonc ddUmino,^ da Arcana pofìtione t mi^fara quello iftef 
foiSallo, onero tuono, che flato trailGam ^n.aut,aJ Are.*:,lfi 
niiIcinteruallofaridaCf^ut,quartapo^j^ie^ 
AnchorLlla pofitione O fol re, aUaj»il^^ E% mi, farà quello i[if 
Co inter I uaUo , oucro tuono che llfottk Gamma «t,& A re, onero da 
A re abmi,onerodaCfaut,aDteltt,aouechereftaqucftointerual 
lo del "tuonofempreannmodai&iiònèdiffetcnzaalcuna traloro 
fia pure lìdie parti graue,oucro acut|^foptacute,oi.erd hi^ ócU 
la mano per pofitioni acquisite;, cosi daUk parte remifla della mano, co- 
me anchora dalla parte intenfa con queft^ sillabe ut re mi,mi re ut,fa fol 
la la fol fa,cori naturali come anchoc^càdctali,comc appare m hgura. 




perfetto perfetta perfetto perf. perfetto perf. perfetto perf. 

tuonp -tuono tuono tnorto tuono tuono tuono tuono 

Et con a uoifiamanifePto di tali fillabe per tutta la mano, & anchora di 

fuora per le poflci'oni acquifitc , fcmpre queirinrcruallo che tra una nota 
2^raltrafarichiamatotuonorerqaiottauo,cioe€hequeitotuonocad€ 

n-Ua proportione fc(quiottaua , la figuratione de tuonuncciaentali non 
Varol>o^>erefièTehreue,^.pcrchcronoqaelle,llefk(ÌUabe&tuoni,der 
«he no'li e alcunadifTcreiT7-i tra loro quanto alli tuoni , onero nnerua.li , 
V)crchc cadono cofi , il tuono accidentale nella propornone icfqitiacta- 
ua come ù nnchora il naturale . Ht cofi Hiranno chi.imat» tuoni cfsi in- 
t''rua1li,cofi inaflcndcrccomcin dGfccndcre,comedimoftrala figura 
fopra 'letta , & il Innile hiiucrai per tutto il Monacordo , oucro mano , ^ 
anclwradi fuora de la maao, per le pofitiomacquifitnn quello moda 
t3tretuono,remuuono, fa fol tuono,fal la tuono ,& p-r contrario fa- 
ràil fimile. Horefp.-airoii tuono perfetto, haiicrcmo a pcrtrattare de 
hfua diuinone. Diremo ad'.inquee(T'> t'.:om>ca(i naiurale come acci- 
dentale e din ifo in nouc p.rcie^nalKlckni.f.i parti fono chiamate co,n- 
m , & efsi nouc parti faraniyj d:uisi in due parti jncgualj,una (ara mag- 
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giorclaclual farà comporta de cinque commc,& l'altra minore che fa- 
ri cbmpoHa de quatti o comme , .Se quella parte maggiore che de cinque 
comme comporta e detta da Greci Appotomencheuoldire appreflo di 
noi femituono maggiore. Et quella parte minore la quale comporta 
delle quattip comme , e chiamata da Platone & da Marchetto Padoano, 
&dal mio hpnorato maertro l^ictro Aron, Lima,che appreHò di noi uoì 
dire femituono minore, delche il tuono rcrta diuifo in due femituoni ine 
guali, uno maggiore Qcfà^^tfiinorey & di qui nafce che il Monacordo, 
ouero mano dcbbeeflèrcchian^llttiano perferta,pe];che rertaon-ni tuo 
no in due femituoni diuifo comeaipifcuno inftromento perfetto si ap- 
partiene iècondo il modo uiàta. w 

Bel /èmituonó minore & maggiore . Cap. X. 

1 L femituono in generale dico non e altro che un tuono imperfetto, 
che Semi significa in quefto luogo imperfetto, & non mezo, come alcu- 
ni hanno fcrittoi & i grofsì credo no? le quali fue opinioni non gli è con- * 
cefìb dal Musico commercio , perche s'il fuife ucro che il femituono fof- 
fe mezo tuono,ne rifultarebbono aflai errori , imperoche eflb tuono co- 
me di fopra e detto,e formato di due femituoni ineguali,& in querto mo 
do non farebbe differenza tra la proportione 1187 & 1048. nellaqual 
proportione cade il fèmituono maggiore , il qual (èmituono maggiore 
ftipcrailminorfemituono d'un comma, il qualfpacio del comma è ulti- 
mo fen/ìbile come a Boetie piace (& il minor femituono cade nellapro- 
portione 256 a 2-fj. douefeguitarebbechcleproportioni farebbono 
eguali ) la qual cofa è falfa come ogni mediocre Arithmetico può uedc- 
rcalcrierrori nondiro pereflèrebreue. Hora il femituono minore non 
è altro che una 1 diftanza di due fuoni, ouero uoci,ritrouafi adunque 
dala pofTtione M migraueallapofitioneCfaut,conqucrte sillabemi 
fj.,!k per córra l rio fa mi, Coli anchora di E la mi, primo alla pofitio 
ne F fd uty co quertc /illabe mi fa, &: per c6trario fa mi , & il rtmile dalla 
pofitjone A la mi reprimo al b fa, co ! l'irtdfe fiUabe mi fa, & pcr*con 
trario U mi,anchor.i f rri il fimtle dal a mi acuto,a C fol fa ut,có quel- 
le irtefìc filhbc ini fa, & p córrano fa ' nu,& il Cimile farà da E la mi,fc 
còde a ì fa ut,fjcódo c6 quelle idcftc fìllabe,mi fa,e p cótrario,fa mi, e 
da A la mirc,fccódo al b fa,fecódo,ouer fopracuto co 1 quelle ifteffe 
fi!labe,mi tV.,& per cctrano,fa mi, & in il (ìmile farà da C mi fopracu- 
to,aC fol fa,con quelle iftc{rcfìllabc,mifa,&per cótra » rio, fami, & 
coli andarai diilorrendo fuora della mano , per le pofitio ni acquieti, 
cofi dalla parte remiiìa,come dalla parte intenfa. Hor efifendo efpediti 
i Icmituoui minorijdimortrarcnio il femituono maggiore,il qual nitcr 

C a 
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uallo di ciTo fc I mituono , naice 
chiani^ta b fa b mi,la qual voce mi, e 
d'un ' femituono maggiore 
d'un » comma, come è detto 
b fa fa mi non fi può fare 
che 1 mutare vna nota in vn' 
Adunque feguita non efTendo effe fillabe 



voce 

tuono 

che in 

è altro 

ce 

fare m^itatione 



itaéi< 
l'altra 



DelDittono. 



f illaba , fa & mi della pofìtionc 

j >iu intenfa , onero acuta dì k(ÙL 

y il qual fupera il minore fcmi- 

cap.di fopra . Et di qui nafcc, 

one , perche la mutatione noa 

in vn ifteifo fuono, ouero vo 

eguali m vace5 non ftpuG» 



XI. 




T L bittono non è altro ch'una cdMzsi cfi tre fòoni,oucro voci,im- 
portanti due tuoni perfetti cónnuatfJ^SiBfrda i Gamma ut,alJa pò 
fitione A re,& da la pofitione A re,alla pófirione B mi,con quefte fi Ha 
bcjouf ro note,ut re mi, ouero inc6poMto,ut mi, ì & per cótrario, mi 
re ut,ouero mi ut,& il fintile farà da liifjofitione , C ftiut, alla pofitione 
D fol r e,& da la pofitione,D fol rcalla |>ofitiorte,E Unn(i,con quefte fil- 
labe, fi fol la,oUero incompofitOjfa la, ^ per'e€mtrario,la fol fa, ouero 
la fa, 8: cofi andarai per tutta la mano , la doue tu trouerai tal difcorfo 
Tempre farà chiamato Dittono,cofi naturale, come anchora accidenta 
le . Hora alcuni credono, che il Dittono p hauère vari nomi delle voci, 
ouero note come appare,ut re mi,& fa fol la,che efib Dittono douereb 
be hatiere, due fpctie,la qual cofanon C\ conciede, ne meno nel corner- 
ciò Màficòfi ritroua. Auegna che le fillàbe,ouero note,fiarto differenti 
di nome , non per quello efsi interualli reftano variati , anzi fempre fo- 
no a vii modo , perche procede per tuono & tuono , & fc per il variare 
delle fillabe facefie variare tali interualli , nafcerebbono non pochi er- 
rori,qtiali non dico perbreuita. Male fillabe Hanno come termini, che 
diuid(^no Vinterualli. Doue per non vafiare rintcrualli,efib Dittono re 
fta haiiere vna fola fpe tie & cade nella proportione l x^x x i & lxiiu 
& cofi è chiamata terza maggiore,c eco la figura , . 
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ixt re mi mi re ut fa fol la la fol fa 

Del Semidittono. Cap, XIT. 

It Scmidittono non e altro che yno Ditrono ìinpcffetto, perche 
femis, fìgnifica in quefio luogo imperfetto Ditt^iv- ,:lqnal contiene 
tre vpci , ouero fuoni,che importa vn tuono, & \ no n niior fcniicuoiio. 
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It 



& elfo remidittono ha due fpetii per cagióne del feminiono qiial varo, 
horti Ci trouaiieirultimo inceruallo,horj nel primo come dalapofitio- 
ne A re, alla pofi rione C fa ut, con quelle /ìUabc re mi fa, & per contra* 
rio fa mi rc,ouero I incompofito re fa, & pef contrario fa re* Àncho- 
ra da la pofitione b mi,allapofitioneDrolre,conquefl:efìllabemifa 
fol,&: per córrano « fol fa mi,ouero incompofito,mi fol,& per contra 
rio fol mi , & cofi eflfàminando tali difcorfi ritrouarai due fpetie diffe- 
renti di nome , & di q^il!^qpÌ||e , rffpetto a gli femituoni che hanno 
vari luoghi . Et coli iMtfiiUai peiJUlp la mano,doue tu trouarai tali di- 

idirtoni , con naturali come ancho 
della mano per lepofitioni acqui- 
mara terza minore,la qual cade ne 
figura. 



fcorfi fcmprc fararinò chiamati 
fa accidentali.Et il {iniile (ari ^ 
fìti,& dal Mufico commercio è 
la proportiórte 5 z <ì 274 Hotri 
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2^ 
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re mi fa fa mi re 



re fa 



fa re 
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mi fa fol fol fa mi mi fol 



fol mi 



Della quarta , oucro del DiateOaron minore * Gap. X 1 1 L 

T L Diateflaron minore non è altro che vna cópòGtionc di due tua* 
nì,dc vno femituono minore, continente in fé quattro fuoni,ouera vo- 
ci , !k eflb d iateflaron ritrouafi hauere tre fpetii . La prima (petie adun- 
que nafceri da la pofitione A re, alla pofìtioneD fol re,- 1 cóquefte Gì 
labe re mi fa fol. La fccóda fpctic nafcerà da la pofìtione □ migraiic a 
la pofjtloiic , E la mi graue , con quelle fillabe mi fa fol I la. Et la ter 
za fpetie nafceri da la pofitione C fa ut, alla pofìtione F,fa ut,primo co 
quelle fillabe ut re mi ta,doue chiaro fi ucdc eflere, efsi diatelTaron dif- 
ferenti di nome & di compofitione,ri{pettoagli femituoni, che hanno 
vari luoghi, come chiaro fi vede , che nella prima Ipetie fi ritroua il fe- 
mituono,ncl fecondo interuallo . Et la feconda fpetie ritrouafi il femi- 
tuono,ncl primo inteniallo. Et nella terza fpetie ritrouafi il femituono 
nell'ultimo interuallo , doue chiaro d cqnofce che il femituono è caufà 
della variatióe delle fpetie,& doue trouirai nel Moiucordo re mi fa fol 
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oueromcompofito,&ilfimiledifut)radeUaimnop^ 
ouifitUempre farà chiamata prima fpctie del diateifaron, & il fimile fa 
r à,trouado mi fa fol la,nella mano,^ abchora f iiora per le pofitioni ac- 
ouifiti fempre farà chiamata feconda fpetie del diatcfTaron.Coli ancho 
« trouando per il Monacordo ;ouero mano ut re mi fa , onero mcom^ 
rofito , & il fimile fuora della mano , per le pofitioni acquieti , fempre 
fari chiamata terza fpetie del diatefrar9nji|raual djateffaron cadc^clla 
propo rtione fcfquicertia 4 a j. 




ouc ro diatcflaron Q^iarta minore onero diateflaron. 

! 

]:>clla qùinta,oucro diapente pcnictto. Cap. XIIII. 

L A qiiinta,oucro diapente perfetto non e altro che vna compofìtio 
ne cH cinque voci,ouero faoni, le quali tontcgono in fé tre tuoni fcfqui 
ottau :,& vno minor fcnu"tuono, il qiial aiapentc ritroua/7 baucrc quat- 
tro fp stii differenti di comp9fìtionc & di nomc,comc vedcrai ogni co^ 
fapcr ordine, la prima adunque n:ifccrà dalla pofitionc D fol re, alla 
pol^tionc A la mi re, con quefte fillabc re mi fa fol la, ouero incompofì- 

fition^ b I 

il.a terza fpc n.itiiui..wia ..^a x.. j,.^.>w.w..^ ^ ^ ^ '— ^-i ; 

C fol j aut,conqucrte fiilabc fa fol re mi b,ouero incompofito.La quar 
ta fpetie del diapente nafceri dalla pofitione G fol re ut pnmo,alIa pò 
fition e 3) la fol re,con qucilc hllabe ut re mi fa fol, ouero incompofìto. 
Hor vedi che tutti li fpctii fonovariati per cagione del feniituono,quaI 
cade nella prima fpetie nel {ccondo intbruiiUo in afcenfo.Et nella ftcò^ 
da fpe tie ritrouaiì hauerc il femitucno nel primo inreruallo in afccnfo. 
Et nella terza fpetie ritrouafi hauerc il femituono neirult;inio intcrual- 
lo inafcéfo. Et nella quarta fpetie ritrOuafì haucre il femituono nel ter 
zo internano in afcenfo , come chiaro da voi iftefsi potete cóprendere 
per oj;ni diapétc , ilqualintcruallo,di diapente cade nella proportionc 
fefquialtcra 5 a 2, 
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t>im6ftt*atione del diapcrttc, ouefo quinta perfetta • 



II 




Terzo diapente '^ Qjiarto diapente 

Bella quantità de gli niodi,oucryhioni,& che cofa fìsi tuona. Ca, XV# 

G L 1 modi,oucro tuoni criiio quattro che fumo primi trou3ti,&i 
nomi loro erano chiaiaati M>tus,Dcutcnis, Tritus, & Tetrardus , che 
noi dire primo terzo,quinto rettimo,& per la difcomoditàloro di cia- 
fcnn per lo afcenfo & difcenfo erano non poco faticoni alli cantanti , *8c 
airaudienti rédeuano faftidio,comc recita Marchetto Padouano,& fu 
fequitato vn tépo co tal'ordine dclli quattro tiiqtii.Hora vedédo i Mu- 
fìci che erano faticofì alli citanti , & a gl'audientì nò gli era troppo gra 
to il loro ^cedercper rifpctto dell'afcenro,& dircenlb fuo.Hor il cito 
come fi legge fu trouato per laudare Iddio, & per prouocarcil comun 
grido alla deuotione della M-jefìà diuina,fìdelibcromo di leuarc quel- 
la tato afcenfa & diCccnCà,^ anchora p hauere più variationi, accioche 

gli cantanti, & all'audienci reAani'ro più cótcnti, per la loro variatione 
de gii tuoni . Hor di quattro tuoni , che primi erano ne fumo aggiunti 
quattro altri, lu douc che alla voce humini,nò gli era tanto fati1:ofa,& 
airaudicnri" rendeuano più grato , per fcntire vari modi , perche prima 
feiitmano li quattro tuoni,& dipoi ne fentiuan'o ottoni quali fono varia 
ti di noìnc & di compofitionc,che a gl'aggiunti,gli fpetii loro, uanno al 
cotrario de gli altri come vederai al luogo fuo,.^ per la variatione de le 
coic,il mòdo refta bello oc grato^il fimilc èdito nel cato,pcrche fi fen. 
tiuano di.otto variationi di ri!on!,& fcnza tal afcenfo & difcenfo , rcflò 
più grato a graudiéci,&: alli càranti meno fatica,&cofì il Mu/ìco corner 
ciò ha sépre fcguitato co tal ordine iniìn hoggidi,pche fi vede cflere più 
grato & meno fatica che prima . Hor gH tuoni che turno aggiunti fono 
quefti,il fccondo,il quarco,il fcfto & ottauo.Doue che gli primi crom- 
ti, cioè il primo, il terzo, il quinto d^ il fettinio , fono chiamati Signori, 
ouero autcntici,gli altri quattro,cioè il fecódo,qaarto,fello & octauo. 
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fonoclJiamatÌfu:ug«ali,oucroplacMÌ.pipoif..rno accompagnatigli 
fuiumlliaUiSignori. Inqueftomodo,4 fecondoal primo, il quarto al 
S&alquintoa-ottauoalfettinio ,douc che ghfuiuguah ftatj- 
nSLn-ombtadcUiSignori,oueroautent.c..Horahaucndocfped, 
to la qvrantità dcllituoni,hau"emo a d.rtK.ftrare che cofa fia tuono. 
Il tuont adunque none altro che una cohipofitione duna on^^,*c°^ 
di otto bote , che importano fette interu»U. di cinque tuoni fcfquiottu- 
„ù&difmi.Jorifemituoai.laqualoaii4^^ 
con (juefti numeri , i ji r . 

pUa compofitipnc del pri^fc feiondo tuono. Cap. X V L 



k 14, habbiamo dìmoftrato die 

Jititl loro.Et in qucftojhabbia-. 

* no & fecondo tuono , & di efsi 

e haucrenjo a feniire a tu tt i 

. Jior adiique il primo tuo- 



H o k nelli capitoli difopra det 
cofacra diate(raron,& dìapente,&: la j 
inoadimoftrare la compofitione del 
interualJi, de gli diapenti, & diateflàrd 

elituoniiComcuederaiognicorapcrc-— -•'.e -~ , * 

foSiponeràdellapriSurpetiedella^Sfeta^uerodw 
te dallafeontioneD folre,aUapofitione Alami repr.mo,coqueftema^ 
bere m«a foUa^uero rela,& della prima del diateffaron nafcen te dalla 
SSeAlamire primo,allapofitio.ieDIafol re.con queftefillaere 

giuntifinno un-ottaua,come afferma Boencdiapente&diatefTaronfa- 
fiuntdìLafcn,chenonuuoldirealtro,qumtaperfetta,&quartan^^mo- 
te,cauf/vottauaperfetta.Etdouechefini(re.ld.apente,ouerolaquinta 
inqueuogoiftefeha principio il diateflàron,ouerolaquarta,&col.a 
„o1raraymanifeftodetut.t^limodi,ouerotuon.,&gUeflempiche^^^^ 
ranno t|ofti de tutti gli tuoni , ui darannq notitiad ognicofa, & il tutto 
per ord|ne uederete . 



Compofitione del primo tuono da Greci detto Dorio . 




Prim^ji Tpetie del Prima fpetie del In compo. In compo. 
Diapifntecópo. Diateflaroncóp. 

Del fccoindo' tuono. 

I L fecondotuono fi compondtà diqucUo iiiteniallo deldi3p!-nte,da 

eltremo 
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Il 



dèli $i;gnori,oucro jtiitaitici» 1 
contrario nclli (Uoj c<!ctapi , la^ 
mercip, perche gli tuoni f 



cftrcmo a cftrcmo,chcanchora habbiamo fatto al primo tuono.Ma tal 
intcruallo lari riuoltato al contrario comcaferma il mio honorato 
macero Pon Pietro Aron,ncl primo libro de Inftitutione harmonica« 
al cap. j f .allegando duoi Rerponfori, Sint lumbi-vcftri precinti, & duo 
Scraphin ^ che cfsi Refponfori fono del fecondo tuono , per cagione de 
la difcenfaloro. Marationc còpofitionis , rcftano del primo tuono per 
cagione de quelli duoi diapente congiunti , 5< riuoltati al contrario» 

Suali dicono re la , & ^^^k§Sp^"^ Marchetto Padoano nel trattato 
ecimo al cap. j . AduÌi|S19|b^he la cdpolìtione nel fecondo tuo- 
no,& de tutti gli fuiugnàli dcBl^» eifere pofti al contrario , de quelli 
j^fi;f:_^^„- ^^__^-_; *-T^c alcuni hinnofcritto,&pofto in 

Rrofa non conuienc al Mufico com« 
Tviueno fottdall'onibradelli Signori 
ouero autentici che fono ftatij dopo aggiunti come già e dctto,Hor vi 
uendo fotto all'ombra dclliSiglM>ri,ouero autentici. Adunque debbo- 
no elTcrc differenza tra loro nel|^compofitiond , & anchora alla rcmif- 
fìone come anchora nelle Ipcperiuoltati al contrario,perche pretende 
no alla remifsione > Beper confegucntemente lelfpetic di tutti gli tuoni* 
fuiuguali debbono edere poftial còtrario che finno quelli delli Signo- 
ri,oucro autentici,altramente non (ì conofcerebbono le fpetie di tuoni 
autentici,da quelle delli fuiuguali , Hor al propifito noftro dico che il 
fecondo fi componcrà di quello interuallo del diapente , da cftremo a 
cilremo come habbiamo fatto al primo tuono,ma {ari riuoltato al cò- 
trario nafcente dalla pofìtionc A la mi re primolallapofitione D fol re, 
quale fìllabe dicono la fol fa mi re,& della prim^^el diateflaron, riuoU 
tata al contrario con quefte fillabe fol fa mi re,nafcentc dalla pofitioiw 
D fol re,alla pofìtionc A re,come dimoftralaiìdura , 

Compofitionc del fecondo tuono da Greci detto Yppodorio. 
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Prima fpetie del diapente 
riuoltataal contrario 
Compo/ìto 



^ 



Prima fpetie del <Ìiateflaron 
riuoltata al contrario 
Compofito Incomp. Incomp. 

Hor fi vede chiaro che il fecondo tuono e differènte dal primo in ogm* 
cofà perche Ci vede che le fpetie del primo tuono procede alla intenfio- 
ne,& quelle dei fecondo tuono procedono alla remifsione done che 
ruttigli interuallidcl fuiuguale della fpetie ma^^giore reftano variati 
da quello del primo. Adunque fcguita che non tanto è differéte il fuiu- 

D 
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gale del (iktcflaron come fi può vedere, perche il fuiugale lia ii fto 
diate^Taron dallapartc remifla . Et il primo tuono ha il fuo diate(lkron 
dalla parte intcn(adcl diapente- m4 anchor a è diflTcrcnte nelli infcrual- 
li della fp€itic maggiore , doue fi trdua che il fecondo tuono è differen- 
te dal fuo Signore in tre cofc. La prima adunque farà nella fpetic mag- 
giore è ritìolta al contrario , & il fimilc nel la minore fecon^ariamjpntc 
od dbtcflÈiron,qual è dalla pane rimifladcl diapéte.La terza è che fo- 
no variati gli intcrualU, della fpetic m|j|ipE^ del fecondo tuono di 
cucili del primo tuono,doue che eflj^||Mo tiiOno refta differente dal 
Uio Signof e di compofìtione & ren^pone»& cofi a voi fia manifcfto di 
tutti gli rioni fuiugaliji quali farSilififèrenà d'ogni cola da gli fuoi 
Signori,o|vuoi dire autentici. . W^ 

Della compofìtione d el terzo & qoari » tuono. Cap. X V II . 

I L tcijzo tuono fi componera dell^ièconda fpetic del diapcte, qual 
dice nii il fa fol re mi , nafccntc d^lla jtafi cionc E la mi primo ,alla pò- 
(ìtione Ch nìi acuto. Et anchora della fecolda (pctie | del diateflfaron, 
qual di il ce mi fa fol la, nafcente della pófititione t^mi acuto alla pò 
ntionc E la mi fecottdo,come appare in ng ura. 



Cìompoficione del terzo tuono , d^ Greci detto Frigio 



^m 
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e 






i 



i Se. fpetij: del diapente $.rpeti<sdeldiate{^ 

[ Compofiia faron, Compo/ita Incompofità^ lncomp# 

'* f i ■ ■ ■ t^ , 

Del quarto tuo 10* 



Il quarto tiiófto fi cómpóriera dijquellò i 
mo a cftfemo che habbiamo fatto al ter 
ùti riudltato al contrario, flafccr^te dal 
mi ptimbi con qiieAe fillabe mi ì:^ fol fa 
teniallojdella feconda fpetc del diate"' 
quefte fil ! labe la fol fa mi^nafccnte . 
pofitione M mi graUe* dóuc che chiaro fi 
no «dille Ircr 



ijieértfallo'dcl diapcf cda ^ftr« 

zo ruonò, ma tal intcruàllo 

P mi acuto alla pofitiohe Eia 

I 1 mi, oc anchora di quello in^ 

diateffàrpn j dà eftremoaeftremo con 

pofitione E la mi primo,alla 

, .... o , . può vedere che il quarto tuo- 

l rcntc^in ogni cofà , cofi nelli fpetie maggiore come nella 
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jfAnOTCi Se tutti gli intcraalli di cfsi fpcti fono 

zottiono, doue che viene a cflTere differente di 
gnore, come appare in figura. 



Cortipofitionc del quarto tuono da Greci di 
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variati Ja quello del tcrW 
;ompofitionc dal Tuo Si- 



I^^^^^^^It^ 



S. fpctie del diapente 

riuoltataal contrario 

Compo/ìta 



2^ 

etiedd 
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S. fpeticdd diatcflaroi 
riuoltataal contrario 
^ Coiupofita 



Della compo/ìtione del qatnto & iefto tuoi io 



1 1 quinto tuono fi componcra della terza 
fcentc dalla pofitione V fa ut primo, alla pofìi 
Ùc filiabe fa fol re mi fa,& della terza fpetic del Ljiatcflàn 
lapofitionc C fol fa ut,alla pofitione F fa ut Ccc\>ndo< 
ut re mi fa,comc appare in figura. 



Compo/ìtione del quinto tuono dà Gr^ci detto Lidio . 



Jetto Yppofrigio. 



m 



Incomp. Ihcomp. 
Gap. XVIII. 



(petc del diapente , na- 

iti<i)nc C fol fa utycòn quc- 

!flàron,narcentcxJa 

, con quelle filiabe 
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ì 



4 



Terza fpetie del diapente Tcrzafpetiedeldia- 

Compofita teflaron,Compofita Incópofita Incompo. 

Del fcfto tuono . 

Il fefto tuono fi componcra di quello interuallo del diapente , da 
cftremo à diremo , che anchora habbiamo fatto al quinto tuono. 
Ma tal interuallo fari riuoltato al contrario , nafcentc dalla pofi* 
rione C fol fa ut , alla pofitione F fa, ut prin)o , con qucftc fiUabc 
fa mi la fol fa . Et anchora di quello inteniallo della terza fpe- 
tie del diatefiaron da eftremo a cftremo con quefte filiabe fa mi 
re ut . nafcente dalla pofitione F fa ut primo , alla pofitione C fa ut, 

D % 
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dotte che thiaro fi può vedere che i Tefto 
in oenicqfa, cofindla fpetie maggjore, e 
ne eli intcrualli che tra le fpeti , come o^, 
chceflb tiionoèdiiFcrcnte dal tuo Signor* : 
appare in figura. 



tuono 
come 



►gru 



Compofitione del fcfto tuorio da Gifcci 




Tcràa fpc tic del diapente Terza ff^etic del 

riuokata al contrario iàron nu. al co 

Conipofita Coriipofita 



,„ e differente dal quinta 
.„w anchora nella minore, Se 
i ingegno può vedere douc 

jlla< -''^'- 



nella compofitione .come 
detto Tfrolidio- 



diateC- 
io 
Incópofita Incompo. 



coltrano 



Della compofitione del fcttimo&otl^auo tuono. Cap. XIX. 
I L f5imomonoficomponeradcllaquartafperiedeldiape,«e,n» 

fcente dilla pofitione G fol re ut primo . alla pofitione D '» <ól « , con 
J«l^tfi*abeutremi&fol.Etancho«dellapnmafpened^^^^^^^^ 

ron qualldicc re mi fa fol, nafcentf dalU pofipone D la f°l^=' >"^ P"^ 
tioneG(olreutfecondo,conqueflefiUaberemifefol,comeapparem 

"^""coliipofirione del fettimot^ono,dlGreci detto Miffolidio. 




' O uartal fuetie del diapente Prima fpetie del dia- 
^ Sipoìfta teflàron,Compofita Ihcomp. Incomp. 

Del tuono ottauo . 
L'ottano tuonol-inaentoredelqualc fu Tolomeo.anchoraficompone 
«dVSinteniallo del diapente , da eftremo a eftremo che anchor» 

SbbUmo fftto al fettimQ,n« tal intendilo fari nuoltato al corrano, 
mfcenSapofitioneDlafolfc,allabofitioneGfol^ 
Sillabe fo\ fa mi re ut . Et anchorJdi que lo mteruallo della pn. 
& ie deldiateflaron.nafcctedallf E<|fi"'"?<=<^'°l'"^ P?^' 
X poUoneDfolre.conqueftc filtabjefolhmire.doueche fivede 
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chiaro che rintcniallo del diapente e variato,de gli intemalli ma U dm 
tcflaron non è variato de gli interualli,ma è pofto di Cotto all'intcniaU 
lo del diapente , come ogni douere & ragione vuole che il fìa differente 
l'ottauo dal fuo Signore, onero autcntico.Et fc non fofle differente dal 
fuo Signore farebbe eguale del fuo maggiore,douencrifultarebbeerro# 
ri aflài,qnali non dico per breuiti. Hor lettore mio benigno tutti lituo* 
ni fuiuguah* hano la diatefl^ron dalla parte remiflTa del interualio del dia 
pcnte,& tutti gli intcniallidc^i diapenti fono uariati. Et la fecóda& ter 
za (petie del diateflàron , ancKòi^ro fono uarikti , douc che quafi tutti 
gli tuoni fuìuguali , hanno le fiic ^ti uariati di quelli autentici , come 
chiaramente ogni ingegno può uedcrc. 

Compolìtionc deIJ'ottauo tuono , da Tolomeo «letto Yppcrmiflbiidio • 
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Quarta fpetie del diapcte Prima {petie del dia- 
riuoltata al contrario tcflaron ri.al cótrario 

Compofita Compofita Infrompofita Incomp. 

Perche caufa fé pigliala prima (petie del diattìflaron a componete 

il fèttimo tuono , & che non fc piglia una dell'altre 

dua. Cap. X JX. 

Nel capitolo fopra detto habbiamo dimo/lk-atoil/etrimo batta- 
no tuono , & in quefto haueremo a dimoilrare la Cagione perche cau/à (i 
piglia la prima fpede del diatefTaron , & che non fi pigila, una dcììe altre 
dua (peti , cioè la feconda, ouero la terza a componete ilfcttimo tuono. 
Hor dico che habbiamopcrprecettp, che ciafcujituono.fia formato di 
diapente & diatefTaron,& hauendo hauuto ildiapcnte, dal G fol re iKpri 
mo,a D la fol re. Reftaci il diateflàron di mettere dalla pofìtionc D la fol 
re,al G fol re ut fecondo, fc uogliamo pigliare. La feconda fpcrie del dia- 
tcffaron , qual dice mi fa fò 1 la , bifbgna mettere la prelcntc figura b in E 
ja mijcom'e dimoftra la figura. 

Hor (e oueflo proceflb no ui 
piace, & che hauefli appiace- 
re di hs^uere la terza fpetic del 
diateflàron , qual dice ut re 
mi fa, l|ifogna metter la pre- 
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mi fa fol la 
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ftntc ^éan ^K- m F fa ut , come apjjare 



douc (i>cdc chiaro volendo accentare E 
vna deU^ fopradcttc fpetic per fonna-*- 



=t^ 



reilfetttimo tuono, bifognaprocjedc- , 

re per cjongiunta , la qual cofa ndn ha ut re mi fa • 

conueàtenza, perche fi Icua il natiirale,& fida luogo all'acfridentale^ma 
pigliadb la prima fpctc dcldiateflaron, quale è più degna chele altre, 
perche ti viene à procedere natur^méte fcnza mettere fcgm accidente 
li,aduiiqucfeguitachea luiglicjonigitke dftreaccettato dal Mufico 
conunjrcio, più che ?ltra fpeue,belFor^narc iifcttinio tuono. 



1 



^ 



{Delli cinque ordini del cs^tofcr no, Cap. XXI- 
I ' ■ - ■' , ! . ' 

H o k hauctno come fanto Gi+egorip conftituete grAntiphonari,^ 
altri libri mufici tutti eflemplari^comc a(flrei*ma mcfler Ciouanm Spada 
ro nelli quinta parte de gl'errori contn^ di Franchino all'errore vigeft- 
mo , pctciò haueremo cinque oi^dini dc^ canto fermo . Il primo ordine 
adunqile fari chiamato Diifercnte.il fecóndo ordine farà chiamato In- 
difFereùte. Il terzo ordine fari chiamar^ Profa . Il quarto ordine farà 
chiamato Metrico.Il quinto ordine fari chiamato comune. Hor il pri- 
mo quii è chiamato Diflctente,(àra quando l' Ai.tiphone Jiaucranno tue 
ta la còmpofìtione loro perfetta, & il fimile di ciafcun canto . 1 1 fecondo 
qual è chiamato Indifferente, far^ quando le cantinele nonhaueranno la 
fila coiiipo(itioneperfctta . 11 terzo qual è chiamato Profa , farà quàWo 
la compofitiotìc è fatta fopra dclfe parok facrc,cioè Introiti , Graduali, 
Allelufa, Offertori & fimile altre cole , ndle quali fé trouano abondanza 
dcneujne fottoaunafillabaouero|uocdle. Credendoli alcuni che il fia 
ftato in arbitrio del compofitor?, per fate lungo il canto la qual coft di- 
co che fion è poco erronea • Ma l?en dicdui che fono con grande miftero 
date di Gregof io,accioche il cantore hibbia da confiderare it fenfo del- 
le parole, & contemplare la diurna Maifti . 11 quarto qual è chiamato 
/ Metrico, cioè che la cópofitiond , qual è fatta fopra de i uerfi dell'Hmni, 
& altri fimili . Il quinto qual è chiamatcJ commune/ari qiiado un canto 
haueri la compofitione , la qual fari cohimune , cofi all'autenti co qiian 
to al fingale , cioè che haueri la diateffcron dalla parte interifadcl dia- 
pcnte,T& il fimile haueri la dratiflTaron dalla parte remiffa del diapente* 
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Dellattiminacionedelli tuoni regolaéi. Cap. t. 

Da P V o I chehabbiamoordinantitaoniiiegolati,ènecefl&riaco. 
faapor«latermiMtioneloro,acciocI«c.afcuopofliconofcere^^ 

che 11 fecodo fu dato al pn.no,iI quarto fu dato àteno,Ì\ Celio fu£to 3 
qu.nto,rot«uo fu datodft«%o,doueche«/4no tutti aetó^^^^ 
duo. come churo fi può wdete .Hnradùque il primo & feconjowon^ 
haueraatertamare mDfolK.donechcciafcuScanto ch^«rm^^ 
Dfolrcfemprefaracprnnó^ro fecondo tu^no regolato. Il ^o& 
quarto tuono haueriatetminarein Elami priit^o.douecheciafcunLn 
toqua^ tera,.nara in E l^mi.fempre fari terzo.oucroquarto tuo^^a 
lato.nquinto&fefto tuono haucraaterminit^inFTuS^Z?^ 
chec.arcuncantoqua,erminatainFfaut.fcmpre&ràquinw.o^wf" 
ftotuonoregolato.lIfett.mo&ottauotuono>.eraltermnare7„G 
folreupr,mo,douechec.afcun canto qua! te^nara in G &!««.&«. 
preiàrafettimo,oueroottauotuonoregolato. [ "»"'re<«i«enr 

Della petfettione & imperfettione del primL tuono. Cap. I L 
1 L primo modo, onero tuono liauera di afcédLre cinque tuoni fefiiui 

otta», & duojimmon interualli nafcentidalla pSfition? D S rt /S 
alla pofitione D la fol re,che fari una ottaua chi4natapetfcta.doè «2 
no perfetto, & mancando alcuna figura .onero nLtad^la^St J^ 
c.oe chenoafcendeffea UlafoIre,chiamatofar/tuonofm^«o.^ 
melafiguradimoftrara laperfettionefc imperfekioneloro. Ancho^ 
auercifco che tutti Rhtuon. Signori ouero autétiti.mai nópoflòno effe- 
re.fatt. imperfetti dalla parte remifTa perrifperto Ùel fuofini. Malifw». 
galioueropacati.poffonoeflèrefattiimpeVfetti dalla parte remiial 
anchoradanapa«.mtéfay>ercagionedeldiate%on&diapé«AX 
«uiauertifcochc dano.dripofto poche note i; dimoftrare glS 
per efl-ere breue. ma ben poflbno eflère tante quaiwepiace al comporto-, 
«conragioupote. Horadunquelaimpctfettioi^deltnononTèaC 
che^uarequalchemten.allodeldiapenl;,ouero^eldiat2l-«Zo»^^ 
atmiduo. gI,a>etr,&queftofiappartieneatuttriimodi,cofiS «h^r^ 
come fuiueah che poflono eflère fieri i-in^rf»»»; . . .....: .iL_: .,: è ", * 



-.. o--;i ,"-i">-"""">j'p«incnc aiuti 

come fuiugah che poflono eflère fatti imperfetti . 



Dimoftratione del primo tuono perfètto 



c tutti duoi gli J5>eti. 




f 



^ 



pimoftratioiiedelprimoti^otioim^rfettodHmfcmidittoi^ 



1^ 
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Horli 

comune 
re,alla 
* pofìti 
cfìère 
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Dimoftrationc dclprimo tuono femperferto d'un tuono. 



W^^ 



oftratiouc del primc^ tuono imperfetto d un mttono . 



AnchLhaueremoadimoftraréunnionocompoftoperdiapentcouc- 
ropei quinta come appare in figura. 



^pv^-r^tr^T^jp^i^VK 



perei lecflò 



fopradctta figura fiucd? chiaro che tutto quel o mteniaJlo e cofi 

le al primo, comeanchoraal fecondo tuonodallapofitioneD^^^ 

apofitioucAlamìre,rarÌnprimo,&perconrranoairecod^^^ 

ioneAlamire,.lla.pofitioneDrolre,douechcqueftocantod^^^^^^^ 

giudicato per fpcti minori, come più chiaro intenderai al fuo cap. 

- camononglimancarpetiiiiinoridaeflèregiudicato. 



Del fecondo tuono,perfetto & imperfetto. 



\ 



fecondo tuono ha da defcender^ dalla pofitionc A la mi « primo, 
Itìone D (ol re,& anchoradefc^ndcrc dallapofitione D fol re,alla 
ne A re;che faràla cómpofitióitedc cinque tuoni fefquiottaui , & 
minori femi tuoni che fi troua, Vottana perfetta , & quefta compofi- 
fari chiamata tuono perfetto. Et mancando qualche nota del dia- 
, onero del diateifaron , farà chiamato tuono imperfetto . Et nian- 
qualchcnotadalla parte remiffa, &auchora dalla parte mtenfa,fa 



II 

alla |:iofiti< 

pofirione 

duoi minori 

tiont: 

pente 

cancL4 
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ri chiamato tuono imperfetto dlalla parte u 
(ìa^anifeftocfegli altri tuoni fuiugali,^ 
ogni co{à in figura. 



Dimoilratioiic del fecondo tuono perfetto 



-^i^^^^^f^^ 



«7 
intet^fa^^ remiiYk, Se cofìa uol 
parlaijdo fanamenteatiicdcrai 



Piniofbratione del feco«dp tuono imperfett(o dalJapartc intcnla, 
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Dinioil. del fecondo tuono imperfetto dall^ parte rcmiffa, & intcn&. 



3^P3^^^^^^ 
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Anchora poffono cfTcre fatti manco imperfetti, ma per brcuiti ntm 
gh pongo, '^ ' *'^ 

Pella perfettione & impcrfettione del terzo & qi larto tuono. Cap. III. 
I L terzo tuono pcrfetto,ha da afcendere dal la poHtionc Eia mi gn 
ue,ana pofitione E la mi acuto,che far^ la compbfifione de cinque tuo- 
ni refquiottauj,& duoi minori femituoni,la qual cópofitione fari chia, 
mata ottaua perf etta,ouero tuono perfetto , & fiancando alcuna nota 
iara chrama^o tuono imperfctto,come vedcrai igni'cofà in figura . 
Dinioflratione del terzo tuono perfetto • 



^sS^Sfe^ 



Dimoflutione del terzo tuono imperfetto d'un tuono. 
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Ì)imo{lratìottc del terio tuono imperfetto d'un dittono ^ , . 



giii^iniTii^ 



n quarto tuono perfetto ha da defccn4€rc dalla pofitio j ne tjmia- 
cute allapofitióc E la mi graue,& di E la nii,alla pofitióe Dmi I gra - 
ucchc verrà giufta l'ottaua di cincjue tttoiù,& duci mino • ri femituo , 
ni, & mancando alcuna nota del diapenbc, onero del diatcflàron,oucro 
imcmàllo alcuno,rarà chiamato tuonoimpcrfctto,come appare in fìg- 



Dimoftrationc d ci quarto tuono pcrfet to • 
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^EE^^^-1 




3>imo^.del quarto tuono imperfetto dallapattc intéfi d*un apotomc. 




Dinì^fl. del quarto tuono imperfetto dalla parte intenfa , & remifTa i 
b I 
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no c(Tèr« gli fopradetti tuoni manco imperfetti , ma per brcuiti 
no poftii&avoilafcio quello giudicio con l'ingegno voitrodi 
rclimartco imperfetti fecondo che faranno* 

ì perfettione & imperfettione del quinto & fefio tuono. Cap. Illl* 

quinto tuono perfetto ha da arirendere dalla pofitione F fa ut pri 
la ilofitione F fa ut fecondo,che farà la còpofitionc di cinque tuo- 
duoi fcmituoni minori, che fari vn*ottaUa perfetta i & nriancanda 

no iAteniallo farà chianiat«f tudrto imperfetto , come dijnoftra U 

ira. - 
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Diifìoftrationc deìquiuto tuono perfetto.? 



IS 






Dimo/lratione del quinto tuono imperfetto U'un femituono 

3^ 



X 



^ 



^ 



Diinoftrationc del quinto tuono imperfetto d'un fcmidittono 
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Il fefto tuono perfetto hada^dcfccndcrc dalla pofitione C fol faut,alla 
pofit.one E fa ut primo,& dalla pofrttonj F ta utL alla pofitione C fa ut/ 
che fatila compofitione di cinque tuoni & duo minori remituom,& 
farà chiamata compofitione perfetta, cioè tuonL perfetto, & mancii- 
la'fi u^"" "'^*'"'^"''' ^^^^ chiamato tuono impifetto,come diiooftra 
Dimoftrationc del fcilo tuono peHctto, 

T 



^S3:^Ì^Eì:?^:^S^^ 



Dim. del fefto tuono imp. dalla parte intenfa d'un Cerni 



ituono minore. 



P^gStfl^f'^^^fT^ 



Dimoft. del Cc(ko tuono imp. dalla parteremiflà & intenfa d' 

I 



un tuono. 
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LIBRO : 

Della pcrfcttionc & imperfctrionc del fettimo tuono. Cap. V'. * 
IiJ fettimo tuono perfetto ha da afccndcrc dalla pofitioneGfolrtf 
ut prLo , alla pofitionc G fol re ut fecondo , che (arala compofitionc 
di ciiTquc tuoni fefquiottaur,& duoi minori fcmituoni,ch€ farà chiama 
taottaua pcrfetta,oucro tuono perfctto,& mancando alcUno inccruai 
lo fafi chiamato tuono imperfetto,comc dmioftra la figura . 

Bimoftratione del fettimo tuono perfetto. 
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Dimollratione del fettimo tupno imperfetto d'un tuono* 
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imoftratione del fettimo tuonc» imperfetto d'un fcmidittono, 



Sr: 
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L'ottauo tuono perfetto ha da dcfc 
g la pofitione G fol re ut prini0i& dai 
ch^ farà la compo/ìtione di cinque ^ 
verrà l'ottaua giiilla, & fari chi 
no interuaHojCofi dalla intcnfa con^e 
no impcrfetcojcome appare in figu 



Dimoflratiortc dell'ò ttauo tuono perfetto. 



fe ^ì i^ii i ^ i j 
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rendere dalla pofitione D la fol re,al 

A G fol re ut , allapofitione D fol re, 

tuoni , & duoi minori intenialli che 

chiamalo tuono perfetto,& màcando alca 

dalla temifla, farà chia^natìp tuo- 



^tAi3^3SE 
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Diijioft. dcU'ottauo tuorvo imperfetto dalla parte mtcnfa<f un tuono. 



i^ 



Dimoft.dcU'ottàuo tìuono imperfetto dalla parte intcnfa Se remica. 
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Sortono anchoracfler: tutti gli tuoni difopra eletti manco impcrfct- 
tijcomc anchora Ct troiiano helli libri Ecclefla/lici, & anchora mcno,& 
non gli ho porti in fìgu ra per eflere breue. Ma lafciandòui qucfto giudi 
ciò tenendo Tordinc difoprk dato , non tanto alli tuoni autentici , oue- 
ro %nori,come anch(|)ra alli ruiugali»& macando alcuni i;iteruallì pen» 
efsi faranno giudicati * Doue che qualunque tuono non impiera la Tua 
diapafon onero ottaua farà chiamato tuono imperfetto , pur che eflb 
tuono (la comporto almeno d'una quinta onero quarta, perciò U troua 
de più forte de tuoni. Tuono perfetto regolato . Tuono imperfetto re- 
goIato.Tuono mirto perfetto regolato . Tuono mirto imperfetto rego 
lato. Tuono commirto perfetto regolato. Tuono commifto imperfet- 
to regolato . Tuono commirto maggiore regolato . Tuono commirto 
minore regolato . Tuono imperfetto cómifto perfetto regolato. Tuo* 
no imperfetto commirto imperfetto regolato. Et la quatiti del fpacia* 
della impcrfettione delli tuoni fuiugali , non è porta perche làfcio que 
fto giudici© a voi , per eflfere cofa facile « 

Della perfettione delli tuoni fecondo Toninione d'alcuni,& mafsimcdi 
Marchetto Padoano,con la rifpoll:a da noi data. Cap. V I. 

fi 
A L e V N I hanno fcritto & mafsjme Marchetto Padoano nel tratta 
to fuo vndecimo al cap. i.cjie la perfettione delli tuoni autétici,& maf- 
fime il primo il terzo, & il fert imo debbono defcendere vno tuono iet- 
to alla fine loro , & il quinto tuono vno femituono minore*, & non 
defcendendo tali intcrualli come è detto,farannoinaperfetti,doue che 
Marchetto còcliKle che anchora gli fuiugali debbono afcendere (opra 
le fue diapenti vno tuono , & alcuna volta vn femituono fecondo l'oc- 
correnze loro , & mancando di tali interualli coli gli Signori , onero gU 
autentici , come anchora gli fuiugali faranno tuoni imperfetti , Doue 
che Marchetto. & altri credono perche il tuono è formato di diapente 
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& diatcflaron, perche il diapente è fortnato di cinque note, & il diatcffa- 
ron di quattro che fanno cinquc,& qiiattro none notc,& per qucfto ere- 
don a che gli autci»tici,& gli (uiiigali debbono efferc formati di none no* 
a , < [a cftrcmo a cfttemo come Marchetto hapofto in parole , & anchora 
in e( Icmpio nel fuo trattato undecimó al capo fecondo,dlc quali opimo 
ni ic fon contrario,& dico che il tnonò confiftc in diapéte Sf diateflaron, 
i quali intenialli non caufano una noria, come e Topinione loro . Ma ben 
cauiano una Ottawa come dice Boetio, diapente & diatcflaron tacmnt 
diap afon cioè ottaua . Se adunque il tiiono confifte in diapente & diarcl*. 
faro ti, adunque fcguita che il tuono berfetto reftara in quantità d'una 
otta ua,& non d'una nona . Hor conchiudo che il tuono debbe reftare di 
una ottaua , & qucfto cóferma il mio honorato maeftro Pietro Aron nel 
libro chiamato de Inftitione harmontcaal cap.26. & aivchora al ay. & il 
fimi le^ffermaGlonanni Spadaro nel fuatrattato nonpofto in luce , & il 
fimile afferma Don Franchinone! trattato fecondo al cap. 11. ncUibro 
chiamato Angelico & diuino,che il tilono debbe rimanere dì una diapa- 
fon 3erfetto,cioè una ottaua perfetta. 

Dell'autoriti delli tuoni autentici ouero Signori. Cap, VII. 

. Fior al cap.i 5. hai hauuto come il primo, terzo, quinto , & fcttimo 
tuoio,furono i primi inftituiti,delchc fono più degni che gli altri. Et pc 
rò debbono hauere qualche d igniti , dato che alcuni fcrittori non li fan- 
no aScuna differenza tra gli tuoni autentici & fuiugali , perciò uoghono 
che 5IÌ tuoni chiamati S ignori, poifanodcfcendere di fotto alle termina 
tiori i loro una nota,& gli fuiugali ouero placati uoleno che poflano afcc 
dercuna notadifópra della con final ita delli diapenti dclH Signori, alle 
qua iopinioni fon contrario, & dico che li tuoni fuiugali fono inftituiti 
dall i fpeti de gli autentici, ben che le fpeti fiano riuolti al contrario, non 
dimenouiuono perciò fotto all'ombra de gli autentica Viuendo adun- 
que gli fuiugali fotto all'ombra dcUi primi inftituiti,feguitacfie no deb- 
bono haucre dignità equiualente alli primi inueuti. Hor adunque il pri- 
/mo,il terzo,&: fettimo tuono poflano defcendere unotuono, fotto allah 
ne Ioro,& il quinto tuono può dcfcédere un fèmituono minore. Hot pof 
fono defcendere efsi tuoni autentici di fotto alle fini loro gli fpaciiijdifa- 
pra detti, rationedignitatis, fenza rifpetto alcuno di miftione come in- 
tenderai al cap. fuo che cofafarà mifì:ipne,& quefta dignità è per autori- 
tà e( clcfiaftica,& non per autorità miHicale,come afferma il mio honora 
to niaeftro Pietro Aron per lettere di propria fua mano,niandatc al l'au 
rcats mufico M.Giouan Spadaro Bolognefe,& anchora cflò autore after 
mail detto del mio irrefregabile maftro , & Don Franchino nel trattato 
fecondo al cap.i i .del lib. chiamato Angelico & diuino , anchora lui af- 
ferma l'opinione delli fopradetti irrefrcgabili Maeftri. Hor quefta digni 
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/ <*?'OfO"«rrsiótle,fe intende quando cfsi tuoni autentici fono Dtr:^ 
fctt..3enbnerlèndo perfetti, taldigniti non faridanoiconSEt^^ 
tuoni (uiùffal. nonhaueranno dignitl alcunadiafccndere S^^ 
finalitadelhd.ape„ndi tuo.ii aurentici.ouero Signori.ne m6noCc^ 
Ottmó, ne meno fenì.tuono mittorè . per effere foesetti come hi i«^ 
fo. Perche il feguitarebbe che fariano eguali de rlScM^ o^X!, 
fanoncontticne che il /èruo Seguale fd Si^t^/Stu^" eb^ 
«oteftad. rompere la 5,«ier«„oredcItuonS,dou;chenefe^^^ 
bononon podi, errori,. quali per eflere breuedanoinon aSn^t 
mofttat., ma comi voftro mgegno ritrouareti ognicofa . Ancho«dl 

Hr ''iT ^^^u-t ''«°™'i<l<=l« =i"tencici, fé intende quando non 
paffano di fotto al. fin. loro più di vn foto interuallo.& paSo pi" di 

vnomte.T,allo,alautofitidanoinonèconcea,iierfifpttto^^^ 
leuare le fpet, nl.nonalh fuiugali , perche verrebb^'alcunrvolta di^ ' 
fem,d.ttono,&alcuna volta v.,o dittono.douechegfi fuiugaUreS 

volta di d.apcnte& vndittono, &alcuna volta di diapente &dktdS. 
ro>,,doue che chiaro fi vede che in tre modifi ritrouercbboLoglTc^ 
pofition. dell, tuo.u placat.,dclche in loro non fi ritro-uarebbcfet^« 
zaacuna.Per taiito conchiudo cherautoritàddli Sig^orioueroau: 
tcntic. tuoni, eghe conceda quando fono perfetti ,& che defcendenÒ 
d, (otto ali. fimIo,o,vno folointeruallo, & paflànd^piu dimoi^teiSa 

ma fofl-e alloro fempre conceffa inuano, la compofitione delli fuiue^ 

d.d.apente&diatenaronfiriaftatatrouatadalLoftriantrSuÌd^ 
#. acc.oche anchora gU tuo.ii placati onero fuiugali , refti,,rnerfor- 
terza loro, cioè ndla compofitione tale autoritaWli autentici fé h^ 
tendequandofonoperfetti,accheefsi tuoni paSnoSoT^^^ 
d fotto ali, finiloro & partàndo p.u cflb canto di vnanotaoueSer! 

uallo,talautoritaalorodinoinonèconceffapcrrifpettodiLnleMr 
re le fpeu minori alli collaterali. ^. l'="''"«n"nieua- 

Chccofafiamiftione& della fuadiuifione. Cap. Vili. ' 

.3 ìlZ.'^A ^^,' "'^° '" *??""§« tuoni perfetti& lmperfctti,con rautori- 
rrZt^ autenric.,horain quello cap. hiuemo adichiatare checo. 
fafiaM.ftione. Lamift.oncnonè altrocheg]autentici,parcic^^ode 
h diateffaron delli fulug^J, , 8: per contrario gli placati pLianoT^dk 
teffaron delli fuoi S.gnpr.,Sc m quello modo1bioaccomfag„rti.fl pri 
mo con il fecondo.lfterto con il quarto.Jl quinto co il fefto li fJrrim!, 
conlottauo.HoradunquelaMift7onefari3iuif^Xpm^^^ 
fetta & nnperfetta, & m quefto cap. dimoftraremo quella imW^ 

conUpcrfetuoneddlJtuoni,comcdimoftrar4nokfigurepefordiw! 
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Diflibftratlonc d^ primo tuono perfetto, con la miftionc imperfetta di 
?nSSuono,con il fuo còllatcraHouerofmugalc,q^ 

condo tuonò,comc appare. 
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Dimkftrationcdcl fecondo t^nopeitfci 
ta d'im femidittuono , con il f^io Sign0rc 
com<: appare t 



^ 
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etto, conia miftionc imperfet* 
j , qual fi chiama primo tuono » 






Dimbftratione deltetzo tuonò ?^^^^^'>/!'''''}^'^^^^^^^ 

un dfttuono con il Tuo placato ,ou^r6 fuiugale ,qual fi chiama quarto 

tuonpj come appare, 



Dimiftrationedcl quarto tuono perfetto con la miftionc imperfetta di 
unferhituonQ minorcconilfuo autentico onero Signore, quaUichia- 



ma tcpo tuonojcome appare. 
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Dim<iftratione del quinto tuono perfetto con la miftionc imperàtta di 
un femidittuono, con il fuo fuiugale oucro placato , qual fi chiama fefto 
tuonojcome appare. 
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Dimo- 
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SECONDO. 

PimoflratfonecJelfefto tuono perfetto, con la miflione imperfeta Jt 
un aittono , comi fuo Signore , ouero autenticp.oiul fi chi;iu quio» 
tuono, come appare. . ' »• nua«« «jujut» 






Dimoftratione del fettimo tuono perfetto . con la miftione imperfetta 
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Dimoftratione aeirottauotuonopérfetto,conlamiftioneimp 

E 
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£fped.ti gli tuoni perfetti conia miftione imperfetta. Hora dicoui che 
n Ino, ronT"'ft- ^' ^'^" ""'*!?" paiono efl-cre n,anco imperfetta 

f^^^fi ' f"°"''° ' °«°'-r«zeloro tenendo J'prdine dato df?o 
pra.Ma i tuoni placati non poflbno eflire manco imperfetti, flandoÌK 

Belli tuoni imperfetti con la miftione imperfetta. Cap. IX. 
fetM dl°n'^^n°r ''"' P,'^""'/'"""' '-^perfetto, con la miftione imper- 
do tuono ' ^""^ '^'"° """™ P'-*"'» ' «1"=^ « ^Wama fecon- 
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Dimoflr^tìone del fècomlo tuono imperfetto , con la miftlone impcf-^ 
fcmitono minore , con il Tuo Signore , qual fi chiama primo 
ne appare. 1 ' 



fetta d 
tuonov 
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Dimoftrlationc del terzo tuono injiperfettjo 
d*un tuo^jcon il fuo fuiugalc , qUal (ì 
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jconlamiftione imperfetta 
chkma quarto tuono. 
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Bimoftrbtionc del quarto tuono ìmperre^i 
ta d*un fc mituono minore, con il fuo 
^o^com^ appare. 



to, conia miUìone impcrfet- 
SignOrc ,qual fi chiama terzo tuo- 




3^ ^ l lll a v T^S^-^ 



del quinto tuono imperfetto , con la miftionc imperfct- 
fsmituoho minore, con il fuo placato , qual fi chiama fello tuo- 
-^ appare. ' 



,Ìp?33Sì33^z^ 



Dimoflira;ione del fedo morto imperfetto, con la milHonc imperfetta 
d'un tuòno , con il fuo autentico , qual fi chiama quinto tuòno , co- 
me appare. 
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DlmoAratione del fetcimo tuono imperfetto , conia miAfonc ìmpeti 
fetta d un tuono, con il fuofuiugalcqual fi chiama ottauo tuono ^co- 
me appare. * ^^ 



^^^^^m 



pìmoamionc deìVottauo tuono imperfetto , con la miftione imper- 
fetta d untuono,con il fuo Signore óucro autentico, qualfi chiamaièt^ 
timo tuono, come appare. - *itt 



^^^ 



Hor auifoui che tanto uuoldire Signorein quc/lo luogo, come a dire ^ 
autentico, parlandoci, tutti gli tuoni autentici, &dicoui anchora che 
gli tuoni difopra moftrat. poflòno ciTere manco imperfetti,& dimoftra- 
tianchora per altro modo, ma percrfere brcuenon fono pofti , ma con 
OronareK'"^*"^"^"^ ^^^ giuditio fecondo le dimoftràtioni loro che 

Dcllamfftioncpcrfcttacongli tuoni perfetti, ideile poii- 

tioni ò ftanzc oucro corde , che fanno giudicare 

i tuoni. Cap, X. 

La miftione perfetta non e altro che un canto , il qualfia autentico 
R placato perfetti , doue è neceifario che uno ài loro tenga il principa-" 
to , & di qui nafce la miftione perfetta, per rifpctto della perfettione Io- 
ro,&munaltro capitolo la dimoftraremo per un'altro ifiodo. Hora-- 
dunque comcedetro,ènecenkna cofa che uno di loro tenga il princi- 
pato, altramente fariaconfuflone. Mora terminarcmo una regola, che 
di tal cantone farai ^'iudicio determinato. Horhaueti hauutoche gli 
jnreniallj delle diapenti fono communi alli autentici , & alli fuiucali , & 
intra loro gli e la differenza nel dia teflàron, doue che gli tuoni primi 
inihtu.ti hanno la diateHaron dalla parte intenfa del diapente, & 
gli fuiugah hanno la diateflkron dalla parte rcmiHà del diapente . 
Kiiogna adunque diurdcre il diapente m due parti , & quella pofl". 
none che e in mezzo dd diapente, fari quella che diuideri c/Iòi.iter- 
wallo, doue che uicneaeflère due note dalla parte intenfa dalla poficionc 
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che diuid s il diapente,& il fimile farà due r iptc dalla parte rémifla dctl*' 
poHcioivc che diuide il diapente. Et tutte e ticlle note che fi trouaranna 
dalla parte intenfa della pofidone , ouero corda che diuide il diapente* 
pretendeiio alli tuoni autentici ouero SigrJori.Et tutte quelle note che 
il trouaranno dalla parte rcmifla dilla corda ouero pofitione,che diui- 
de il diapente,pretendeno alli tuoni placati ouero fuiu^alf. Ho^adun- 
que la corda ouero pofitionc del primo & fecondo , fura F fa ut primo, 
la corda del terzo & quarto tuonoifarà G fol re ut primo,la corda oue- ' 
ro pofitione del quinto & fefto tuòno/ara A la m i re \ primo,la pofi- 
tione ouero corda del fettimo & ottano tuono , (ari b mi acuto. Hor 
adunque trouando vn canto qual fia autentico & pia I caro perfetti, 
bifogna numerare tutte le noce d^Ila pari:e intenfa della corda , dapoi 
hauereti a numerare tutte quelle qote che fono di fbtto della corda, ve 
dereti quali fono più in quantità , & fé più faranno quelle intenfe , farà: 
chiamate» primo ò terzo ò quinto ouero (^ttimo, fecondo che faranno 
con la miftione perfetta, & fé più faranno quelle della parte remilTa del 
la flanza , farà chiamato fecondo o quartij) ò feflo ouero ottano fecon- 
do che faranno,con la miftione perfetta con il fuo autentico.Et fc le nof 
te ouero figure che fono fiate nun^erate , cofi dalla parte intenta come 
dalla parte remiffa della corda foflcro eguali di numero , conuien l'ho- 
nore alli primi iftituiti ouero Signori,per efìere più degni. Et vi auerti- 
(co che mai non hauereti a numers^re le note che fono nelle corde oue- 
ro flanztl per appHcarli a gl'autentici ne meno alli fuiugali , ma reftana 
comecofa innunierabilepereffere flanze,qualediuidenoli interualli 
delli diapenti . Hor qucfla opinione della corda a me non piace, come 
vederai al fuo cap.Ma ne ho detto per recitare alcuni Scrittori, & a co ♦ 
piacenza d'alcuni amici,nódimeno a me non piace per elTcre regola gc- 
neralcjdoue che interiiicne errori àOai . ^ 

Dimoftidel primo & fecondo tuono perfetti, con la miftione perfetta. 
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Hor la rj3pradetra figura chiaro divede cflere primo & fecondo tuono 
perfettive cofa cóueniente che fia vn capei) , la corda fua farà quella che 
darà gnidicio di tal canto che tuono fari , perche numerando le note 
ouero n<rume,vederete di qualparte delli ccrda farà la maggior quan* 
tira , iSc fc maggior quantità farà dalla p^rte intenfa , che della remiffa 
per la ragione di fopra detta farà giudica,to primo tuono perfetto, coti 
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la miillone perfetta con il Tuo Cmugzlc^Sc il fimile fari della preicni:^ fi- 
guA tenendo tal ordine della corda,conie vi ho detto ''^"^P'^*'^"*-^- 

Dimoft.deI fecondo & primo tuono^erfetti, conkmiilionc perfctt*' 




Hor chiaro (ì vede efTcre la figura difoora cìt^tta «#-.«-.« • r j 
naperfetn,ècpfacoauencu?[echcTv„t^^^^^^^^^ 
per corda fia giudicato eflo canto .numerandola quanti daUaoa™^ 
.ntenfa della corda & repuS;, farà giudicato primo Sle, p^S 
vede churo eflbre maggior quantici della parte remiflà & mifto^vf ^ 
prmio autentico, & cofi procederai con talordiSTlw'^vJf!. r '' 
uando lordine dato di fopra.conle coS^oTr^tàuZ^Zn'':^ 
mehauet. v.fto . Cofi anchora non elTendo tali tuo^V^She ma^ 
caflero egualmente de figure del diateffaron, cofi dalla pa^iS^" 
remiiTa perla corda Tarano iruuVirnti ^ft; ►..„_.- o. ^.. i^i^ «irenia, & 




Dimoft. del t e rzo & quarto tuono perfetti/con la mifl ione perfetta 




Dimod.dcl quarto & terzo tuono perfetti,conÌamiftionc perfetta 



___„__ "«-'v-iiv^ti ietta. 



Dimoft.del quinto & fefto tuono perfetti, con là milione perfetta. 



R^5 
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Dimof^.dclfcfto & quinto tuonò pcrfe 




Dimoft 



Pimoft. 



^- 



! cttòri miei benigni che le ropra<|i 
bbonocflerc giudicati per le ftanze 
)ni per ogni dimoftratioiie 
i dcllì tuoiìi imperfetti che 
& difcefifo della pcrfetùonc lorcj; 



Dicoui 

nid 

duoi tu*t)ni 

milc 

^fcenfo 

corila 



kiro. 



Per rorte/ìa d i remo centra la particella 
di conórcerc i tuoni per la " - 
corda. Cap. 



Di 

rilapc 

(ìano in i 

rcil 

in quefto 

onero < 

chiaro 

fa della 

de tre tiioni 

Scvn 



'et ti, con la miftione perfetta^ 



del fettimo & ottauo tuono pcrf :tti , con la miftionc perfetta. 




X 



te 



? 



m 



^^ 



dcU'ottaiuo & fettimo tuono pcrfctti,con la miAione perfetta. 




mi^-^^ 



ette dimoftrationi dclli tiio- 

loro , per eficre perfetti ambi 

nelli cHempi fi vede . Et il fi- 

mancia (fero egualmente d j note , di 

ijdebbono cflcre giudicati pef 



difopra dctta,qualdicc 
pofitioncouCro ' 
XI. 



o che alcuni autori hanno fcriti:o che quando vn canto hauc- 

■fcttione fua , cioè che 1 fia auten tico e placato perfetti , cjuero 

iperfetti eguali di note ambi duci tuoni , che fi debbc'giudica- 

--> perla corda, alle quali opinioni fon contrario & dico , che 

trlifcrittori hanno male confìderato , perche efsipofitioiai, 

orde non diuidono il diapente egualmente de interualli come 

ì può vedere , perche hora iì tro ja il dittono dalla parte rcmif- 

corda . Hora dalla parte intcnfa per eflerc formato il diapente 

e t ioni , Se d\ n nìinor femiruono , (the rella diuifo per vn dittonc» 

fcnidittono . Adunque cflcndo alcuna vòlta il dittono dalla par-i 
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tcìtittnCi i 5f alcuna volta dalla parte rcniifTa 
dittono , feguitari che il diapente non h può , 
dunque glifcrittori hanno male confiderato. 
teflc diuidcre eg-ualmente deinterualli,& chi 
mancaffero egualmente de intcrualli , le corde 
fare , dclche giuftamcntc fì potria annouerarc 
ro dallaparte intcnfadclla corda , & il /?niiled4na 
far torto anefluno dclH tuoni. Ma ftandocolì 
hanno terminato, alcuna volta iarù fatto torto 
na volta alli placati, douc che mai nefluno di 
ti. Era adunque neccfìlàrio che gli predetti fclrittori 
modo di conofceregli tuoni che perlaviadelhr 
uideno il diapente egualmente , come chiaramente 
queilo è /lato male confiderato , per hauere 
cerale , la qual cofanon conuiene alla Scola m|ificalc 
di mettere vna regola particolare , che meglio 
hauerla pofta generale è ftato grande errore 
giormente nel capitolo feguente . - 



ipiPii _ 

0. ^1 

& il (ìmilc fari derfcmù 



cliuiderc egualmente , a* 
Ma fé il diapente (i por 
gli diatcflaron fcmpre 
orde]>otrebbono meglio paf 
tutte le figure che fofle^ 
"ta parte remifra,fenza 
come alcuni fcrittori 
agrautcntici,&alcu- 
reftaranno contcn- 
ori trbuafTcro altra 
corde , perche non di- 
fi può vedere, Se 
tejrminato vna redola gc^ 
ificalc .Ma egliera ber» 
/aria riufcita. Ma pei; 
come inccndercti mag* 



loror 



Rifolutionc del cap. foprad€tto,&: in che mkdo doueuano fare 
gh fcrittori, &: per le fpeti debbono iiflTere giudi- 
cati i canti. Cap. X|I, 



perche 



HoRA haucndodimofèrato nel capitolo 
ià conuenicnte neragioncuoIeaconofcereituY 
perchLMl diapente non /ìpuo diuidcre egualmc 
diatcflaron non può fcmpre mancare cgualment 
kuano mettere tal regola , doueuano fare almer 
luogo , perche la Scola muficale accetta le fpetj 
go alle corde feguitarìa chcTariano da «nanco le 
qual cofanon conuiene alla Scola muficale, 
fano gli tuoni , ma fi ben le fpeti , & fé le fpeti h^j 
gli tuoni variati . Ma faria vno intìlciare note, & i 
no vna cofi iftcffa , eccettuando la tcrminatiom; 
rio chele ri:>eti habbiuno luogo più che le corde 
rio alli fcnttoridi porre viia regola particolare 
la opinione della corda , & dire in qucfto modo 
verrà autentico & placato,fiano poi perfetti o 
cafìTero egualmente di afcenfa & difccnfà, non n; 
diapente ne di diateffaron deflinrc, pertinenti al 
le è la maggior parte deldiapente« Vogliamo ci. 
(ìa giudicato . Hor quella opinione poteuapafla 



Co prad( 



_Jetto,chenoncco 
i per via della corda, 
:nte de interuallo , & il 
. Et fé gli fcrittori va 
» che le fpeti haue/lcro 
, & volendo dare luo- 
fpetic chj le corde , la 
:he le corde non cau- 
fofTerò meno fariano 
Tempre eli modi faria- 
e; loro , douc è ncccfià- 
. Era adunque neceflà- 
, volendo tenere quel- 
Sari yn canto il quale 
^-^ imperfetti che man 
ndo dentro fpeti di 
tuono ne dittoni, qua- 
e eflb canto per corda 
:e, ma hauendo termi* 



oucro 
hauendo < 



che 



i. 



noto la rccolauumcrfakha prinato deUafua potenzile fpeti.petch» 
nic pcrd onaranno gli fcrittori che in quèfto hanno male confidcrato . 
Horadimque fari un canto il quale haucr^ dentilo delle fpeti del diapen- 
te pertii tenti altuono, dico che per cfsi (bctide^>be cflèrc giudicato, & 
nonPcrcofda,^fccirerpctienonfiritro«arannoinquelcanto.Rigiia^ 
daquclle dcUi diatcflàron pertinenti al tuono, the pereflcdebb«.eflere 
iriudicato . Et fc cfsi fpeti mancaranno per i dittoni di quel tuono dcbbe 
édere gì udicato,&quefti tali cantiche f «ri dictoni faranno giudicati^ 
Decoreranno non poche uol te nell'antiphonc, éc alcuna uolta in altri ca 
ti fccodo roccorréze loro.Hor ndla antibhona Euge fenie bone,dcl Be- 
nediaus rationedifcenfionistè r^condotuono, hondimeno e giudicato 
Drimo|uono,pernrpettodeldittonDqutildice/alar^faroHa.Horadu 

flue (ceuita che per le fpeti minoiji , quali fono là maggior parte del dia- 
mente diuifo in ciue parti fi conofce li tuoni . Hoè concludo che non tan- 
Wi conofce i tuoni per li diapéti,& per i diate%on> come anchora per 
di dittoni come appare nella antìphona puge r^rue bone,dilopra detta, 
doue che hanno tanta forza quefti interualli delli dittoni nelli modi im^ 
perfettì,chede placati gli conuertifconoin autentici . Anchornell anti- 
phona Heceftuirgo fapiens,& una de nupicro f>rudentum delle uirgnie, 
ber cas ione della difcenfa fua è fecondo tuono imperfetto , nondimeno 
è cwdicratoprimo tuono,per cagione d^l dittono qual dice U fol la .11 
rimile farà cfell'antiphoAa chiamata Ver^ieledainea , del Comune delle 
Vireine,èfccondo tuono per cagione della difcenfa fua , nondimeno e 
primo tuono per cagione di quel dittoh^, qual ^ ice fa fol la,& molte al- 
tre ant phone fi trouaranno nelli ccclcfì^ftici libri, non tanto alla fomi- 
clianza delle fopradette antiphone, &4nchora de maggior interuallo, 
da ertrcmo a cftremo , non tanto in antiphone come anchor in altri pro- 
ccfsi daltricanti, & a noi lafciotii quefto giudicio, tenendo l'ordine da- 
to difopra,cioè mancando gli fpeti maggiori & minori, che per dittoni 
debbono cflere giudicati, quando regnaranno efsidittoni irtuncanto. 
Hor concludo che per fpeti maggiori &minop,&dittoni fi conofce i 
r tuoni , fé adunque per efsi fpeti fi conofce li tuoni , feguita che in uano a 
flato trouato la corda per regola generale , perche fi priuano gli fpeti de 
l'autorità loro,la qual. qpfa da noinonfìconciede, > 

D'alcuni che uoleffe tenere l'opinione d\ giudicare i tuoni 
per ftanzaouero corda. Cap. XllJ. 

Hor nel cap. fopradetto habbiamò dimo^rato che dalli fcrittori è 
ftato naie cófiderato a terminare una regola generale agiudicarc i tuo- 
ni puia delle corde,pcrche il feguitarebbe che ij farianodamaco lefpeti 
chHc cordala qual cofa non è poco eriJonca. Hor aduque quando fi tro 
uara v n canto,il qual fia autentico & plificato p^rfetti,il quale no gli tara 

' * 1 dentro 
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dentro Cpcù de diapente, ouero diatcfTaron pc 
che hon regn^flc il dittoao di quel tuono , che 
parte del diapente di cfTo canto. Dico che da 
le fpeti , fari concefla la corda per giudicare 
la figura. 



crrinenti al tuanOy oucr9| 

- vieneacflcr? hmgpot 

>i per il mancamento de 

Po canto come dinw.iln» 



e^c 




wmm 



f 



Hora chiaro/! vede chela Hgurationc diropraniLoftrata,é primo & feco^ 
do tuono pfetti^ nò fi ritrouano fpeti dp diap(^ti,ne manco de diatcfià l 
ron, ne maco de dittoni, che p efsi interualli pqtefTc efTpr^ giudicatoli | 
tuono,doue per il macaniétp de.efsi fpeti, da n<|»i è cóceflà la corda per l 
guidicarc il tuono, il quale fi vedera effere fecò^o tuono mifto co il fiio , 
autentico , & ii fimilc giudicio farai delli altri tuoni , tenendo l'ordine f ' 
dato difopra . Hor anchora farà vn canto il quale verrà autentico & fuJl 1 
iugale imperfetti, & niàncaranno vna ouero dut note d'andare alla per 11 
fettionelorp . Dix:o,che cflb pantpnonhauendò dentro fpetie dipinti, ^ 
che^erefìrepoteflfee<r?regiudicato,chc per la c|)rda debbe eHère giudi 
caro cfTo tuono come dimoftra la fij^ura,auegqd farà porto poche figu* . 
re , nondimeno pofibno efiere de manco & anch|or dipiu , perciò ogni • 
poco di efiempio vi farà per ammaeftramento , non tanto m qupfto ca- ! 
pitolo,comeanchor per tutta l'opera, &C0/1 a voi fiamanifpfto. / 



3^¥Ì^^^^*^ 




Hora chiaro fi vede che la prima figura difopra moftrata , è fecondo 
tuono imperfetto , & la fecóda figura dimoflra dfi*ere il primo tuono, p 
cagione delle corde loro che nella prim^ figura ritrouafi più neumeda 
k parte remiflk della corda ouero danza., & nelU feconda figura ritro- 
uanfi pili ncume.dalla parte intcnfa della flanza . Ma vi auertifco che 1^ 
hgura feconda non può efiere manco imperfetta, perche la verrebbe io 
quinta , & m quefto cap.non habbianio parlato ( li tale materia , ma n^ 

G 



:A 



Ànchoj: 

furono 

ncacf^rcpriuati 

nere 1 

chele 

dittoni 

re il 

dìcacoil 
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«itolo diremo quel che il Signor |Iddìoriic fard partlcjpcttoJe. 
a l?auerVifcoauegna ch'io vi ho kimoftrato che da lifcntton, 
omiirconlideratolainuentionecfeU^ 

m re Priuati deirautorità lOro^oniiimeno lafcioui ni liberta di te 
'oSequalvipiace/alùochevbgliamo fopratutte leragi^^^^^ 
-Ketie maggiori habbianoltfgo , in mttc le cantilena & gli 

elffiSquando ^r fpetTmaggibrinonfi potra giudica 
no!&fcmttelerperien^^ 

tuono* 

p-aM.i«nri,lquaIÌirK..iwche|ia.«ÌmperrettidaUa pane tornirti 

~ giudicare a tuono per ftaiiza. Cap. XIlii- 

S o U alcuni canti ctie CirtMÓ autentici & fi««u^»i « •»!» «f ' "^"^4 
ffl»ca«ni^ 4eldÌ3t6{raropVnÉm>«ouer'o due,cofida la parte ren«^ 

KSaimenfa,a«chdr4nongUfi. dentro fp^J^^tuo^^^^ 
BCTQueftofidebbe giudicarciituono-pereorda.ani fidebbe Ivauere 
SXróTqua!icanofcetttiperordine-Hordelpr.mo&fecon- 

t3li . M? il terzaik quarto tuono poffono mancare epataeme de 
figvUfc nongia deinterualli/Uera fpacicome dimoftra la figura. 



— <- i i ^ 



fe^fc: 



ir 



n^-n- 



ss^i^; 




Nellifopranotatocaitto^hìatamehfenvedeeirercterio&flua^^^^ 
per4t.dVnafigura,per andare allapcrfcttwne loro, nondimeno u 
,Srófid-beegu;rdarealhcoraa,&dÌHUÌnafcevnnfp«^^^^^ 

' gifoj^avederc tHl'fpaci'>'n='""='P*fi«Vr^«'^"°":- "''/ÌXc^,* 
t?.rfi>re il terzo tuofto manca vii fuOWo fcfqu.otnuo ,^ » Pe^"f ^ "i 
a,manc. vn femituóno minore Adunque '° <!"<'«'' '•n«"°"f 
cofaknueniente a giudicare il tuono^ per corda, auegna che efsi ma.i- 
cailddVnariota aWapctfettione lorcl . Mi doueftio guardar» qual fpà- 
cSJ«p.r&nJeoaperficeree|,itUo«i.Horadunquemar^ap.U 

inteWno a pèrfieete it terto tuono , feguitaftì cKenel fopranotato ef^ 
fSf^rdqLdicatOquarto tuono l>*réhe«martca-me«, decinqu* 

colme deTJr.o . AduAqUe fati ci^raYruftatbriaa giudicare fé™»"» 

tu^ìi per cordi . Ma alcuU yolta pet fpacio,& alcuna volta per ftanza, 

eooK hauemo diiiioftratodifoprto 



■c^ 
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Et y (ìmilc fari giudicato per Tpacio Qucrp 
rationcjcome appare. 



int{pruallo , U prefénee figurr 




Àdiinq 



) maggior qiiantit A 



Hor chiaro fi vede iielU figur;i fopradctta , gli 
fctrioncloro per elTcre terzo Se quarto . A 
tuono gli manca duoi tuoni«& a pcrfìcere il 
fcmidittono. Adunque mancJmdo maggior 
zo tuono , feguitara che fari quarto tuono ^ 
della fèanza,ma per il fpacio onero intcruaUo 
trouara vn canto quale terminara in F fa ut,& 
tione loro ambi duoi tuoni dVna figura onero 
to debbe cflere giudicato perla quantità del 
come appare in figura 



manca due note alla pcr- 

ucaperfìcereil terzo . 

qif arto tuono gli manca vo 

id'interualloalter 

icato , non per numeri 

the gli manca . Anchor fi 

iiancatanno dcllajjcrfet 

due. Dico che qucfto caqi 

(pacio, & non per corda^ 



giiid 




*ajt. 



^ 



Hora (ì vede che il tuono autentico manca vnc» 
• laperfettionc fua,8c il fuiugale manca vno tuoi 
que mancando maggior quantità del fpacio al 
rà che la fopradetta figura farà quinto tuono,{ 
ti che foifero eguali d'intcnialli,pcr corda faratmo 
telligenza fé intende , quando per fperie non 
tuoni, Anchora fi trouaranno alcuni canti che j? 
dicati, he manco per corda,hor queflì tali faranno 
gcnza ecclefiaftica, come fi vede in alcune anti] 
prima paufa nonafccnde alla quinti, che d'aui 
come neH'antiphonadi fanto Lorenzo al fccoi|ido 
iiaeffere fettimo tuono , per cagione de quelli 
nondimeno lachiefanó ha voluto priuarfì dell 
mo donerebbe eflère fecondo lordine mufìcalt 
molti altri modi,i quali non dico per breuiti,; 
dercti al fuo cap. dcirautorità dclli diapenti < 
giudicato per interuallo,oucro fpacio la preferite fìgi 



femituono minore del- 

o fefquiottauo . Adun-r 

tuono fuiuj»ale,feguita- 

ritrouàndo alcuni can 

giudicati, & tale irv- 

fì|potcf?cro giudicare cfsi 

er fpacii nò farniuio gin 

{ottopodi airintelli 

phone, le quali auanti la 

reflari placato 

vefpcro qiulcptro- 

duoi diapenti congiunti, 

autorità fìia, che di fetti 

, ritrouafì ottano , & in 

più diffufàmente intcn 

cjo ngiunti . Anchora farà 

ura, come appara. 
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flora 
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prora dvcdc chctifopradetta figura M» «anclvno ferniJittono al» 
pcrfcirtione del quinto tuono , & alla pTcrfettion© del fefto gli manca vn 
iittoho,fegiiitara che farà quinto tuoho,nondi|ncno chi voleflc giudi- 
care icr corda, & non hauerc rifpctto al fpacio ireftarcbbc fello, & no« 
fluintOjla qua! cofa. da noi non è concerà. i ^ *. 

lO'alcuni canu, i quali fono compofti d'unalquinta di cflrcmo 
acftremo. Cap. ]X V. . ^. 

Cli tuoiii,iqualifonoconipoftiperdiapetiteoucroquinta.Dic^ 

!the f iranno giudicati alcuna volta per fpaci , &3 alcuna volta per fpctu 
Adu] ique farà vn tuono , il qiial termikiara riells^ pofitione D fol re »<^er- 
to fa a primo onero fecondo tuono, ^ tal fpaciò è conrmurtc cmìàtp'n 
ino ( luanto al fecondo da cftremo a ^ftremo r fcrciò è cofa neceflariA 
tlie 1 1 ciTo canto gli fia vn capo. Hor vi dico chtì tutti gli ttftìrii compcw 
ÌHp4r diapente, non poflbnoertcre giudicati ber corda' per vedere là 
tauailtità loro delle neumc. Adunque per fpaci bucro fpeti faranno gio 
dicakhor perii fpacio fé dira alcuna cofa . Sarà vn canto il qual termi*, 
tiara nella pofìtione D fol re . Dicc^ non haucndo quello canto vuo diar 
pente che dica la re, oucro mediat^O impcrtl^tto ouero perfetto,» 
vno diateflàron incompofitaqual dica Col te, Hor dico che eflo canto 
faràbrimotuono, perche hauera maggiorrpacio difopra della corda^ 
qua! fari la compofitione d'un dittono,& daUi parte renufla della cor^ 
'dà gli è vn femiditrorto , più oltra diVo che denominatio fit a nobiliori. 
ì4or alcuni potriano marauigliarfi, con dire ch'io ho detto che mai non 
fi debbe accettare la corda incomputatiorte delle figure , ma fono pi- 
glia ce le note delle corde come termini de gl'inrerualli , 3ciì limile tono 
le corde per fare conofcere i tuoni & gl'interualli , &r cofi intendeteti di 
tutte le corde.Hor vederai la figura quale fari primo tuono, per cagio- 
ne del maggiore intcruallocheha fobra della corda, come appare. 



OiriTortracione del primo tuono per cagione del maggiore intcruallo. 




è difopra della corda 



Et ber contrario fi trouara nel cantei y 
M a jpartieneal fecondo tuono.Dico e 
care per interuallo,ma. per fpetie ,d<>u 
intjruallo maggiore fi debbe giudicare 
concediamo che la (bla (pctic del di 1 
jio, & cofi a voi fia manifcflo in tuttj j 



vn diapente & vn diateflàron, qua 

che in qiìefto non occorre a giudi 

fi conclude che non (empre per 

:e il tuoiia,ma per le fpet-i . Ancor 

.^cnte (bdisfara a pemcrtire il tuo 

4iw4<x tvpu a V V* Ma i.i«..xx^xwv, *t. u»u., gli tuonì i haucndo le fpetie pertt- 

meliti alli tuoni, jrerefsi dcbbiono efere giudi<[ati . 



doucf 



mmm 
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^icnoflddet lècotìJo tuono per cagione del un > diapente & dute^aro^ 



!i Ci|Tinii,i>'i^ 



MPPI 



mm 



W^ 



Aucnga che la dtatellaròn non fia al propio 
rua,nondimeno ogni uolta che fi crouara la dis teìfaran Ce 
iiallo pertinente al tuono pIacato,fcmptt fari al (eruitio 
& per contrario re Collii (éruitio del primo 
la.al terzo tuono,& la mi,al quarto tuono, & al 
fcfto fa'utj^ al {éttimo tuono re roI,& Col re all' 
Ogni co/a in fìgurationf. 



Ipgo della compo^ionc 

'^ ron{bIre,ncll*intcc- 

itio di elio fuiu^a^*^ 

£t cofi farà il fimile mi 

quinto tuono, ut fa, & Ìl 

•ncauo tuonoj&uedereti 



)modo. 



bimoftratione- del terzo mono per cagione dcirinteruallo maggiow, 
'che e difopra della corda 




Bimo/l- del quarto tuono per cagione del Tuo diapente & diateffaron* 



^^^^^ 



t 



ffi i^ 



Dimoft. del quinto tuono per cagionedel Tuo diapente Sidiateflaron. 



^^^^Vrt^T^T^ 



a 



ì^^ 



pimoftrationc del fefto tuono per cagione del rpacio-maemorc quart 
e dalli parte remifla della corda. ' &&- ^ 




Dimofl. dcl/éttimo tuono per cagione del (uo diapente & diatcflaron. 



ÈteB^lfiS^^^^ 
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Dinloftratìonc dcirottauo tuono per cagione Ìel magiorc interu*ll<H 
che p dalla parte rcmiflà della corda , 



g psiiWi'iiiig 



Hor fc nelle fopradette figurationi hauelfc pochi ncume,alla tua difcrc 
1 ^ .. .. t^ , - ' . i:-^-/t-^ — r la diapente, $: il limile 






li 

/E' 
fc 



5^^ 



fodisfara due fpctidc diatqflaron fenza 
intcfolo. 



tioric 
Vnodiapei 

I>c tutti gli canti che faranno compofìì per quarta oucro 
diateflaron. Cap. ^V l. • 

t cVNi dicono che un canto, il quale Cirà comporto per quarta 
Ciro diateflaron da eftremo a eftrcmo. che cflb canto non farà chiama- 
tuofio.Iorifpondoche nonpoco fuggonolaucritadeUaScolamul^ 
\ perche un canto il quale fari comporto d^una quarta debbeeflcre 
, tuono , per cagione che egli è comporto d una fpetie quale fi 
rono il tuono . Hor adunqMe hauendo una delle duoi le quali fi 
ongono il tuono, reguitarachkcflb canto debbeeflcre chiamato 
no. Anchora auertifcoui che tutt i tuoni, comporti per quarta fenzi 
:i faranno chiamatifuiugali.^du faranno |^rtQ due figure ineflcm. 
come appare. i 

bimoftrationc dd(ècondo tiiono . 



ouqro 
to 
calè 

chiimato 
. compongo 
conpongono ! 
tuono. ' 



ìCll 
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Dimoftratioue del primo tuono pci^, cagione delle duediate(raron,quat- 

(iicono refol ,&tale Jnrclligenza folamenteè attaauno concento di 

r^hi neume,& non in maggiori cai)tilene,comcIntroiti,OraduaU,Ut- 

;ori& firn ili. 




Et co(i con tal ordine dato di fofra procederai con al tri tuoni . 
Della compofitione del dittonp,& anchora del fcmidittouo. 



Cap. 



XVII. 



[ L canto quale faràcompofto diduoi tuo^i perfetti, cadenti nella 
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(jrqiyottaua proportione, & il limile d'un Cernì dittono> quali interuaUf' 
dimoftrano perreroli;tcrzamaggiare& minore. Horquefti cantiche 
faranno compofti dcirint^rualli per Ce Coli difopra detti . Dico che non 
poffono cfìere chiamaci tuoni , perchenon hanno la compofìtione d'una 
delle tre che compongono U tuono . Horpcr la priuationc Ioro,faraiino 
chiamati quefti canti comporti per dittono,ou( tro ièmidittono . Buona 
Suonorità,& quefto conferma il mio irrefrcgab ile maeftro Pietro Arou 
nel primo lib.de Inilitutione harmonic3,al cap.^o, 

Dimoftratioiie del dictono. DimoAntionc del fcmidittono. 



^B^^E^ 




Della commiftone maggiore imperfetta . 
Cap. XVII 

Net cap. 14. del primo libro habbiamo dimoftrato del diapente 
ouero quinta , & la quantità delle fjjcci di cflb in rcruallo , Hor adunque 
Ogni uolta che fi trouara nel monacordo re la , | er quinta incompofito 
ouero mediato imperfetto onero perfetto , femp rc fari interuallo pèrti- 
nentc al primo tuono,& per contrario la rc , farà intemallo pertinente aj 
fecodo tuo |_ no. Anchor I trouando mi mi,pe • quinta dallapbfitionc 
E la mi ,al □ mi , di b fa P mi, incompofito ouero mediato impcrfet* 
to oucrper 'fctto,fem Ipre farà interuallo 1 * 

io tuonp,& per contrario mlmi,daIlapofitione 1 
ìapofitione Eia mi, farà interuallo pertinente al 
chora trouando fa fa per quinta , dalla pofitione F fa ut, alla pofitionc C 
folfaut,mcompofito ouero mediato imperfètto ouero perfetto, (èm- 
pre fari interuallo pertinente al quinto tuono , 5: per contrario fari in- 
teruallo pertinente al reftotuOno,& cofiilfimile ncll'ottaue fue . Co^ 
anchora tt ouando nel Monacordo ut fol per qui ita » incompofito one- 
ro mediato imperfetto ouero perfetto, fcmpre farà interuallo pertinen- 
te al fcttimb tuono , & per contrario fempre far* interuallo pertinente 
all'ottano tuono. Hor adunque la commi/lione maggiore imperfetta, 
nonèaltrochc interuallo di duoi diapenti d'una fpetie iftcfFa,dacftre- 
mo a eftrcmp pofti in un canto non pertinente a e uel tuono , & ucdcretl 
ogni cofa in figura, auegna che faranno poflepochineumcperognicA 
Tempio per manco faftid io del ftampatore. Et daremo principio al pri- 
ipo modo ouero tuono. ^ 



^ pertinente! alter- 

n^ mi 3 di b fa bmi,al- 
quartotuo tno.An 



.f-^i: "!'•» 
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B«Bbff.ae1primo tuono commiftoion il fettimo perMgioneddfji») 
S^iittnafèentedalG.alD.comearipate, uttol.&anchorutmifol. 

Ijim^idelprimotuonpcommiftoconilfettiàiopc^ 
penti pcttinente al fettimo tuoncnafccntc dal C fa ut,al G fol re ut,cp^ 
. ìneap|>atcinfigura,utiniibl,&an(:horautfol. 

e' 






fòpradctta figura può eflTerc imperfetta , U anchor eflcre comml^ 
m tuono ucrra mifto,comc al (ho cap. è dichiarato. 
D.dJlpfimoT.c6miftoconlfotrauotuono,pcrcagioucdel fuo diapctc. 



nor 
ftì4 



l 



A 



^ 



t).dil primo T.commjfto coiirottauo,per cagione del fuo diapente daU 



iapofitipnc G fol re ut primo; 



iDim 



iS^ 



I 
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.,alla ppfitione C fa ut,come appare in hg. 




ftl5ff33^ 



del primo T.commift<i con il terzo , per cagione del fuo diapente. 



Dimbftratìonc del primo ti|iono commifto con il quarto , per cagione 
delirio diapente. 






Dimoft. ^ 
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Dlfl^.del primoT.commifto con il quinto,; 
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D.dcl primo tuono commi/lo con il fcfto . t 



ffi 
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fopradc 



Hor lettore mio benigno vi auertiico che li 

moftrano la commiflìone, poflbno cflcrcin 

Qiediati impcrfctti,& mediati perfetti, ac ai 

compofìta perfetta^ l'altra comporta p€rfct^òl 

fetta, perche fiano duci ìnterualli pertinenti a vno 

fi vogliano di qucfto non piglio cura , nondimeno 

tutti duci le fpeti incópofite perfette . Perciò 

no ogni coià èbona,& cofi a voi fia nianife/lo < 

giore come minore,chc dimoilrano & dimo/ir|iii:anno laconunìftiòiS;» 



Dimoil. del (écondo tuono commiflo con il 
quarta fpcticdcl diapente pertinente al icttimc» 
jMjfitioncCfautjaUapofitioneG fol re ut primo, 
fcrtorio di fanta Croce - Protcge domine . Il '" 
Tomafo,Ego fiim paftor bonus, ut mi (bl, & n 
per breuita. Et il fimi le fari d'altri tuoni ritroubndofi 
me già è detto difopra. 




Dimoftratione del fecondo tuono commiflo 
della 4quartafpctic del diapente riuoltatapcr 
pofitionc G fol re ut primo, al C fa ut, come a, , 
Paolo, con quelle note, fol fa mi ut, & anchor Ìo(fa 
altro procedere quali non dico per brcuiti 



wmm 



etti Ìnterualli che di 

icó^onti perfetti^ ficanchor 

vRaiii* 

lUcrò c6po(tta imper 

^ 'no fine » (ìano poi^oif!)e 

K mo a mepiace più eClèrc « 

f ìano poi cornea voglia* 

tutti li (peti,co/i mag^ 



(et timo, per cagione della 

tuono,qtial fu»^ dalki 

, come fi vede acirO£. 

neirÀlldula di fan 

mediti altri, quali non dic^ 

' in efsi canti , co«- 



fijnile I 



> cc^ l'ottauo, per cagione 
trario , nafcente dalla 

api^re neirAlIeluia di Cm 
' re ut» & anchorcOA 
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Dimoft ratiónc del terzo tuoio commifta con il primo,pcr cagióne «iet 
fuo diaif cntcdalla pofitione |) Cp\ rcall^ pofìtione A la mi re primo,co 
me apparerò la,& re fa fol la* 



^^^fe^?^^ 



I>.d€ltèrzoX commiftoccé il primo, jjcr cagione della prima rpctre 
del diapente,! 
fècódojcó qui 



w 



ryintoftrarior^dd terzo tuòno commifto con il fecondotper cagione 
ilei ilio diapente. 



F 



Es^ffla 



liimofiradonc del cert^o tirono ^* 
dcHa prima rpetie del diapente riuoitaaf 
Htionc E la mi f€CDftdo,alia pofitione A ' 
Urc,&lafare. 





onìmif^o corni Ccconda, per cagione 
contrario , nalceftte dalla po- 
lami re pTÌnia,con quelle note 
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Dimoftrationc dsl terzo tuono commi 
le dtrc flJapenti* per vari fedi«,nafcente i 
ne E la fili fecondo,& vtfo della i^ofitioni 
re prirrto, con (Juefte note re lay & re ^^ * 



ììó con il primo , per OLgi^vK de 
i A la mi re primo,aUa pofitio- 
D fol re,alVu pofitionc A la mi 



E^ 
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Et pcojitrario come appare in figura delle du<j)i dkpctì per vari fcdic': 
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Dimoftraf ione del terzo tuono commiflo con 
àcl Aio diapente per vari fcdie , nafccnte dalla 
do alla pofitioue A la mi re primo , & vna dalla i 
mo, alla po/itione D Coi re,con quefte note la fa 



|o 



m 



^m 



il fecondo, per cagione 
dalla po/ìtione E la mi fecon- 
pofitioneAlamirepri* 
rc,6dlare. 




Et per cótrario come appare in figura delle duoi diapenti p vari fcdic 
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Auegna che tutti le duoi fpcti clelh diapenti, non fiano in vnluoQO iftef 

Dato che (lano variati le fcdie loro, non per qudfto fegnita che fiano « 
mt. le (peti loro anzi fono eguali di nome & d« compofitloneS^ 
rao a eftremo,& efsi mteniall.pretendeno a vn 4,lo fine,* ató riSom" 
marciano pcreflerebreue.Et5erìmilegiudit.oVaraidiSnE 
trouando in vn canto <luoi fpctiedVna compofitione ifteVa. non^crt? 

.Tenti al tuono lovarifedie fen,pred,moftrara.LhcomS^ 

Ì7per varilLTr/'r;''' r" ^"'"'° 'J'""" "bertJdiporrei duofdi,^ 
ti per vari fedie,co/ì de gì autentici quanto delliìu.ugali,& vi faramfoU 

fopradett. figurationiammaellramento d'altri tuoni qu^iperbS 
Dini.del terzo T.commifto con il quinto.per cagione del fuo diapenti 






m 



J>»ékltcrzotaoti0 ccwnmillo ^on ilfcfta,p< 



e 



b, delterioT. cotnmifto conilfettimo , per cagione del fuodiapente 



Dim. del 



Vìi n o 



er cagione dd Tao dlapcttM* • 
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Bimoftnitionc del quarto tuono commi fio cortei primo , per cagione 
del Tuo d: apcte^alla pofitkmc D Tol rc,al!a pofitione A la mi re primo. 




p.dcl qujirto T.commifto con il ftcondq,|>cr cagione del Tuo diapente 



m. del terzo T.commiilo con l'ottauojpcr cagione del fuo diapen te* 



^^^^ 






Pimoll.del quarto tuono commifto con il fcttimoipcf cagione del Tuo 
diapente , dalla pofitione C t*a ut , alla-polìtioncG fol re ut primo , con 
i^uefte dpte ut re mi fa fol, & anchora ut f^L 



^^^s^^^te 



D.dcl quarto T. cómifto con rottauo,per cagione del fuo diapente,dal 
G fol re iiipri.allapofìtione C fa ut, con c|uellc note fol mi ut, & (blut. 



iiiii 
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D,cf0 quinto T. cdìiimifto con il primo , pcrcagionc dclfooctoftléit 
tofccntc dalla pofitionc A la mi re primo , allapofitionc Eia mi fccon- 
do,conqucaenote»refala,&anchorrela. 



^^^^^ 
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Dimoftratjonc del quinto tuono commino coJi il fecondo, per cagio- 
ne del fuo diapente, di E la mi rccondo, alla po/i tione A la mi re primo, 
conqucftenotclarc&lafare. r » 



3^ 




Y^^oamionc del quinto tuono commi/lo co iH terzo, per cagion« 



dÌl7°^?^^^"*^ ^«1 ^^i^to tuono commifto con il quarto ,per cagione 

Pillila 



•^ M in' 
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Dimoftrationc de! quinto tuono conuniAo con i 1 
del Tuo diapente. 




Dimoftrationc del quinto tuono commifto con l'ottauOjfiÈr caciotte 
del fuo diapente. ^ t b •* 



^^^^^ 



fetcimpjpcr cagione 



LIBRÒ 
D.<Ìcl fcfto mono commifto con il ^rimo «per cagione del Tuo diapc te. 



^^^^^^^^ 



Dim.del itilo T.commifto con il fetondcjjer cagione del fiio diapente- 



■il 



T 



D.dcl^cflo tuono commiilo con il[tcrzo,6cr cagione del fuo diapente, 




T>im, del 






fcfto T.commiilo con il c^uarto,per cagione dd fuo diapente. 




D.del fcho T. commifto con il Cct[ìmo, pk cagione della quarta fpctie 
àc\ d iapf^ntcdalla pofìtione C fa dt, alla {joiìtionc G fol re ut primo 
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D.del fcfto tuono commifto con l'ottano , per cagionc^dcl Tuo diapen- 
te?, nafc; nte dalla po/itione G fol fé ut prjmo , alla pofìtione C ta ut. 



D.del fdttinio T. commifto con il primo , per cagione della prima fpe- 
tic del < Uapentcnafcente dalla ptfitione A la mi re primo,aUa pofitio- 
ne Eia mi fccondo,con quefte note,re la,& re fa la. 
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SECONDO 

lono còmmiftoc 
. ^ 'ìtione E ta mi fcc 
rfio , con qacfte note la fa re ,& la re. 



Dim. del fcttimo titono còmmifto con il fcconjlo , per cacionc dcliii» 
1^^™ i.^fi*!?^.^^^*^?^^^- /V^ rccondo^alla^ofìtione Ala mi repri-j 







ì* 
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D. del fettimo T.coniniffto con il quinto, per cagione del Tuo diapcte. 



D.dcl fètcimo 



T. commifìo con il fefto , per cafiioncdel fuo diapent^^ 



Età 



:E^^ 
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D. dell ottauo T. commifto con il primo,pcf cagione del fuo diapente, 
dalla po/itinneDfoI rcallapofìtione Alamire]>rimo. 



jti 




t>. deirottauo T. cómifto con il fecondo, per cagione del fuo diapcte. 




D. deiroccauo t. commino con il terzo, per cag one del Tuo diapente 



i^.ddl'ottauo T.commifto con il quarto,per cagione del fuo diapente. 



% 
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|Mea*<»inttoTxonmiiftocooj1<^ 



^^^^^^ 



"•■Mf'ijpi 



O.c/cU'c ttauo T. comnùfto con i| fedo , per cagione del fuo diapente. 
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; impirfe 



fuo diaj>cntc, 



gC: 



^ 



Dclli tutó mifti con la commifti^ maggiore imperfetta. Cap. XIX. 

H o n A nel cap.difopra dcttdhabb%o dimoftrato , i tviom com- 

«niftì per fé foli , & anchora con rautonti fila , & m qucfto habb^mio i 

' ^ ^ cituoni mifti& commifti. Hbr adunque iltuonomifto & 

, non è altro che participarc dtì diatjffiron con il fuo com- 

ii poi placato oucro Signorc,& haucrc dkioidiapcnti m cflo ca- 

»a compofitione ifteflà, i quali intcUlli no appartengono al tuo 

vcderetlquafiognicofamfigura,C^hedickartiinWon^^ 

:iriperfctto,ne potreti fare giudicio tenendo 1 ordine dato difa. 

)n tanto di giudicare come anchor volendo fare alcun canto , ha- 
il modo difeguirc l'intentò voftro, & farà chiamata commiftio- 

• reimperfetta,&pere(ferebre^efilafcieradiporrela^ 
verretta , che con il voftro ingegnò ne potrcti f are gmditio, man 
akuno interuallo dcldiateflaron , come e detto difopra . 



dùnodrire 
commiato 
pagnolì i poi placato e 
to d'vnal 

«0,& V( 

ouerp 

pra^non 

uereti "" 

ne maggiore 

ne ' 

cando 



Primo t apno niifto perfetto, & commiftb con il terzo, per cagione del 



^^^^^ 
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ir'mioi. mirto perfetto & cómifto co U kjuarto,? cag.dcl fuo diapcte, 
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Primo ir.mifto perfetto gc có mifto co il Quinto |, p cag.dcl fuo di a pcte 



^ 



% 



■' Primo 
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. L uj. I ipji jiiippnpnpiii^^ 
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Primo T. rinfto perfetto & cómiflo co il fcflo,f 



^^ 



|>< r cag^ctfiio diapeotci 



Anchora può cflere mifto imperfetto , & eilère 
per cagione del Tuo diapente. 

Primo T.miftoperfetto,& comifto cóil fettimo 



^^^ 
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:omraiftocoiiilfcilo 
pcag.delfuodiapétc. 



^ 



~^ 



, Anchora può effere mifto imperfetto,^ eHcre commifto co U fettimo 
per cagione del fup diapente, _ . 1 * 

Primo T.mifto perfetto & cómifto ^6 il fettimo, l cag.del fuo diapéto- 

Anchora può cflTerc mifto imperfetto, & effere eoiimifto co il fettimo, 
per cagione del fuo diapente . Et riuolgendo per dontrgrio le fopra det 
te ipeti quali commettono lacommiftionc maggiore -con il fettimo , 

fono poftì per cficrc 

cag.del fuo diapét«. 



verranno commifti con l'ottauo , & in figura non 
breue. 

Terzo T.mifto perfetto,& cómifto con il primo,p 



afe]: 



\ 
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Et il fimilc nafccra la cómiftionc dalla pofttioneD 
A la mi re,& riuoltando p co erario la fpeti /verrà 

Ahchorapuo eflcre mifto imperfetto , & effere con^nifto 



[ol re, alla pofitionc 
cómifto cóil/ecódo. 



s^=- 



?^ 



conilprìmo^ 
I 



Terzo T 
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mlfto pcrfetto,& cómiflo co il quinto, f cag.dcl Tuo diapqtfj 
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Et mettendo al contrario le fpeti, vcrn con iitiifto con il rtftò. 



Anchora può efferc mifto imp.& cllcre cqmmiflo 



Terzo T 



mirto perfetto, & cómifto c6 il (éttimOip cag.del filo diapéte. 
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Co il quinto, & fefto. 



"^Q^ 



Anchorà può eltere mìilo imperfetto, 6c eflerc com mifto co il attimo* 

~ Igendo per contrario gli (peti verrà cómmifto con l'ottauo . 

fini Te nafcera la cómiftione con il fèti imo,da C fa ucal G fol r« ati 

Contrario con Tottauo^Et il fimilc farebbono gli commirtioni con 

fópraclctti tuoni, quando le figuiiationi foflero quarti tuoni, tenendo 

coiKrario fanauTentc fcriueiiti(^,& nò fono porti in figurapcr 

ifeue. , 

mirto ^Mtilitu & cómìfttr c6 il pri.pcr cag.del fero diapente. 



Et riuol 
Et il 
^y 
li 

ilftikpj 
ciTere bi 



<>^uifltcrT 
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Ahchoija può cflere mirto imperfetto , & cffere cómmifto con il prinla. 

^,t il fini il€ nafcera la cómift.dalla po.Ì> fol reyalla^po. A la mi re primo* 

x ri(K)Igendo le fpcti per contrario verrà conìmifto con il fecondo T* 

C^int<)f T.mifto pe rfctto di cómifto eó fi terio, p Cag.del fuo diafiéte* 
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Ancho^^ pilo eltere mifto imperfetto , & eflerc commlilof con il terzo. 
Et riuolgcndo per contrario le fpeti verta combifto con il quarto T. 



SEC O N p 

<:>uinto T.mifto perf.& pommifto con il fettiim 
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Et il fimilc nafccra la commiftioncdal C fa ut, 
primo.Et per contrario verrà commilto con 1 



al ja pofitione G folre ut 
o tuono. 



Anchora può cflcre mifto inipcrfctto,& eflcrc cobimifto co il fcttimo. 
Macflcndolaniiftionp imperfetta verrà a mancare la commiilionc dal 
C. al G, per il fettimo , Sf per contnirio aU'ottauo, 

* Settimo T,mii^o pcrf.(fc epmmiftp con il piìmo^p cr cag.dcl fuo diapcn, 



U J» . 1 T« 
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Etil fimileiiafcerala cómi/l.dallapofi,D fol realtà pofi.D fol reutpri. 
Et riuolgendo le fpcti per contrario verrà corfimjfto con il fecondo t! 



Anchora può cflTercmifto imperfetto, & efferc cokrtiiilo 
Ma eflcndo la m ìHiione imperfetta verrà a mancare 
D fol regalia pò. A la mi repri.pcr il primo, & ntr 

Settimo T.mifèp perfetto,^ cójnijfto con il terzo, 




£t riuolgendo le fpeti per conttìrio ucrra comniifto con il quarto T. 
Anchora può cfTere mifto imperfetto , & efferc commifto con il terzo. 
Settimo T.mifto perf & cómifto con il quinto,pcr cag.del fuo diapétc» 
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sa 
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34 
pei cag.del filo diap* 
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con il primo- 

la<^Mnmirtione,dal 

Contrario al fcoondo. 



>peraig.delfuodiap. 
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Ei: le fperi per contrario ve^rra conJmifto coii ijfefto tuono . 
Anchoja può eflcrc mifto impertetto,& ^ere commifto con il quinta^ 
Hor feciuitara gli ambi-duoi tuoni imperfetti coh la commiftionc im- 
p^rfettb, auegna che tutte le figurationi non Tarano poftì per cirere brc 
ucnondimenoringcgno voftro fatisfarja alla miai mano brctìe . 

Primo r.imperfetto, con la miftione impcrfctta,& cómifto co il tcrzo^ 



3:^ 



T^ 
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Meno imperfetto & commifto con il terzo. 
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Et per 
Primo 



anno commi fti con il quarto, 
peJ-fetta, commifto con il quinto. 
Et puJ) effere maco imp.dalla parte rcniiflTa , & farà Tifteffa cómiftionc. 
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contrario le fpeti fopradetti 
T. impcrf. con la miftio^ic ini] 



ift^ 
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Primo tuono con la miftione imperfctta,& commi fto^con il ftfto . 
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Primo T.impcrf. con la miftione imperfetta , commifto con il fettimo. 
Et Juo cfTere manco imperf.dVna nota, & faral'iftefta commiftionc. 
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Manco imperfetto , & commino cor il-fcttimo . 



C't.Tll^l 
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Et per contrario le fopradettcCpeti verranno 
Settimo T.imperf.con la miflionc imperfetta, & 
£t può eflcrc manco imp.dalla parte intcnfi,& 
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^ 



clommifti con l'ottauo,^ 

commi/lo co il terzo^ 

f4ni l'iftcflà cómiflione. 
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Et per contrario le (peti Top radetti verranno cobimidiconil quarto. 
Settimo T.imperf.co4i la miftione imperfetta,& < óniiflo con il quinto» 
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Meno imperfetto, 



ni^i^KiH 
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Et riuolgchdo per contrario le fopradetti fpcti , \Jerranho commifti co 
il feftorEt molte altri figurationi /old lafciari di f^orrepercflerebreuc, 
che con lingegno voftro trouereti ogni cofa , p^i•che infra greftremi 
delli canti fiano mirti perfetti ouero iniperfetti,tr<)uando le fpeti mag- 
giori delli tuoni autctici ouero Signori , & il firn lì delle collaterali oae 
ro placati ne fareti giuditio . ! 

Hora vedereti alquàte figurationi delli tuoni ftiiùgali mirti & cómifti. 

Secondo tuono perfetto, miftoperfetto,&commifto con il terzo, per 
cagione del fuo diapente. 
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LIBRO 
Scconbomono perfetto ,mifto imperfetto, «fcconimifto con il tcrz<>. 




Secondo T.impcrf€ttoc5 lamiftione imperf.& commifto con il teno. 
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Et riJolgendo per contrario le fpctic, verrano comniifti con il quarto. 
Quatto T.pcrf.mlfto pcrf.& c&nniifto con il primo,p cag.del Tuo diap. 
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Qjiaito tuono perfetto ,mifto imperfetto ,& commifto con il primo. 
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Qjiaito T.impcrf.conb miftìone impfcrfctta,& comiftocon^l primo. 

I;t riuplgendo per contrario le fpcti , >Jerranno cómifti con il fecondo. 
ffcftoT.perf. mifto perf.6: cómifto cort il fettimo,per cag.del fuo diap. 






Sello tuono perfetto , mifjp imperfetto , & commffto con il fettimo. 
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SECO N D 
Sc/lo Ttimpcrf.con lamifliotic impcrfetta,& co^ìmifto 



sa 



^^ 



TT»Hi 
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£t liuolgendo per contrario It /pétic, verranno 
Ottauo T.pcrf mifto pcrf. & cómifto con il 




3^ 

cotìiKéttimo, 



commìfti co Toctauo. 
qujn|:o,pcr cag.dcl Tuo dia. 



Ottauo tuono perfetto, mìfto imperfetto, &^commifto con il quinto 
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Ottauo T.impcrf. con la miftionc imperfetta, commifto con il quinto. 
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Et riuolgencfo per contrario le fpetie, verranno commifti conilfcfto 
Et in molti altri modi farcbbono pofti molte fìgunitioni.Ma per eflcr^ 
breue fi lafciano, delche co ii voftro ingegno fon certo che farcti & tro 
uareti ogni cofa, hauendo riguardo & memoria delli cap. pa<&ri 
Aiichora iuifoui come ciafcun tuono fia mi/to perfirtt'o ò impcrfcrto 
ouero che tutti duou. tuoni fiano impeifetti , poflbno erterem loro la 
comiftionc maggiore ipertetta,che daeftrcmo a eftrcmo del canto può 
nafcere la comiftionc fecondo che Tarano le fedie loro , no tato poo-ttc' 
giudicare Come anchora fare tenendo l'ordine dato dìCopoL Et ho la 
fciato di uorre ogni cofa l figuratione per ©(fere breue , perche nel cap, 
difopra detto tanto e poftoogni cofa per ordine della cómiftione che 
renzaporrealtrojCiafcuno poeta fare «cgiudicare. Doue concludo che 
tra I tuoni del cap. difopra detto , & di quefto non gli e altra diffcrenaa 
chelamjftioftcfiapoi perfetcaouero imperfetta, cofi ne gl'autentici 
quanto nellifuiugali, acalcunavoltalaimperfettionc dVn tuono folo, 
^ anchora iduoi tuoni, cioè del placato & deira«temico,& fateti eiu> 
ditro fecondo che fi ttouaranno, & quefte poche figumioni vi (iranno 
per ammaeltramcnto de tutti gli tuoiiS. 
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J)cl tuono commifto con tutti iSi^ori tuoni. Cap. X X. 



An 
ti 
fcuna 



e; „ o R fari vn canto il quale halicmdAtro tre fpeue^^^^^ 



differenti 



retiti di nome St di compofìtion^ non pertinenti al tuono^ «e eia 
SaSto^^ ^'' ^omevogliono Dicochè far» 

fttaroento. . 

Din.. jftratioDC aelprimo tuono commifto con tutti i tuoni Signon, 
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Au«n,a ch'io habbia porto )e fppti dell? diapéti per vari foggetti.non- 

Ettiuollendole fpeti per contrario (.erra commiftocon gli fuiugali, 
o collatetali. 



ouero 



Anch<^rapuoe(rerecommiftoconifui^gali.&anchorcongrautentici 
CTelfìi" ari modi .& vi farà mo^to vna fola figura per an.maf- 
ftranienco,come appare. 
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Anchclr può eflère commifto con tutti i tuoni.cofi autentici quato col- 
Si , & vi fari dimoftrato vna figura per ammaeftramento , delche 
^ .-òt>ua.KÌo potrete giudicare , & volendo tare haueret. . modo di eirc- 
^ 5LStovolro,&faretiinlibertlìdiporrclefpet.à^^^^^^^^^ 

modo , & le parole voleno lapaf te fua , cioè non porre fotto alla filUba 
^ ou«ovoc1kvnanotad.flFercn(e.perc^fiverrebbeacommcttered». 

'^fcs. noituiia4aqualcofaiionèdaiioiconceflà. ^^^ 
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Et il fimile fari del fettirncy dal C fa ut , al G fol re ut , & per contrario 
all'ottauo. 

Che cofà Zìa commi/lionc minore imperfetta. Cap. XXI. 

L A com|mi/lione minore impcrfctta,non è altro che porre tre volte 
in VII canto vn diatcflaron minore, d Vria compofitione iileflTa non pcrti 
nente al tuono , Sia poi perfetto ò imperfetto , mirto perfetto ò mifto 
imperfet!toa)ur che fi rroui cOà fpetìe ncirinteruallodci tuono,cioè da 
cftremo a eflremo del canto,fia poi /cmpre cflb dìatcflaron,per vna fola 
fedia onero per vari fcéic . Et auertifcoui che ciaicuna volta fi tronara 
quello dfatefTarou re fol, onero compofìto perfetto òi/nperfctto, (èm- 
pre fari al feruitio del primo tuono, nafcente dalla po/ìtionc A lami re 
pnmo,aIla pofitione D la fol re,& il fimile ncll'ottane fuc,& anichOrdal- 
la pofitionc D fol rc,alla pofìtione G fol re utprimo,manon già fcmprc 
cpme;il cap.feguente intendereti,cofi anchor trouando nel canto, oue. 
ro neltamaiio quarto diateffaron mi fa fol la , oucrp incompofito , fem- 
prc fari al feruitio del terzo T.& per contrario la tol fo mi, oucro iricó- 
pofito la mi,farà al feruitio fcmpre del quarto tirono, & il fimile che ef- 
fo fofie mediato imperfetto . Anchor trouando quefto diateflaron ,uc 
re mi fa,ouero incompofito perfetto,© mediato iniperfetto,(èmpxe fe^ 
ri al feruitio del quinto tuono,& per contrario fo mi re ut, ouero incó- 
pofiro perfertojò mediato imperfetto, fempre fari al feruitio del fcfta 
tuono. Anchora trouado queAo diatcflaron re fol ouero mediato per- 
fetto ò imperfetto dalla pofitione D fol re,alla pò itioneG fol re ut pri 
mo , in vn canto che non fia primo tuono ne mane 3 fecondo . Dico che 
eflb diatc{ìàron,fempre fari al feruitio del fettimo tuono, & per cótra- 
rio nafcendo fol re,ouero compofito p.erfetto ò in perfetto, dalla pofi- 
tione G fol re ut , alla pofitione D fol re, fempre fa i al feruitio dclPot- 
Uuo tuono, & la cagione di quefto non fiiri detta in qùefto cap. ma nel 
feguente vedeteti ogni cofa . Hor adunque ritìwui/; quefto diatcflaron 



p 



te faUtrc lotte ncirOfFertorio dcllli prima mcflJLdcUa Natiuiti de! né* 
ftro Signóre GieiuChriftoXctencir cali icxultcttcrra,U quale <}uaf 
to tuono irnpcrrctto,& è commìft^ con il (cttimo per cagione delti tre 
diatcflaro n, quali dicono re foUnafcéti dal ia pofitione D fol re, al G Col 
re ut primo, Anchora &rà la cómiitione minare neirAUcluia della quar 
* ta domini ca dcU'Aduento, il qual jMieliiia è quarto tuono iirtperfetto, 
& e coniniifto con il fèttimo per cagione dcllitrc diatefraron,quali di- 
cono Ve fo 1, nafcfenti dalla pofìtionje D fol re, alla pofitione G fol re ut , 
& vederet;i alquante fìguratioiii per ammàertramento. 

Pimoftratione del quarto mono cpmmiftp con il fettimo, per i tre dia 
teflàron quali dicono re ibi, nafcenti dalla pofitione D Ibi re ,alla pofì- 
tìone G f(ì 1 re ut. 




Dimoft. del fecondo T.commìfto con il fettimo peri diateflaron re (o\ 
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Dimoft. c^cl fecondo T. commifto con il ttno per t diatefGiron re fol. 

ig— - — ^ 

Et p cotn^rio li diateflaron dirano la nìi,chè verrà cómiAo co il guano, 
Dimo(k,À\ Cacando tuono cóiniflo con il terzo per i diateflfaron mi la. 

p== 
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Et per cojitrario i diateifarort diraJio la mi^vcrra cómifti con il quarto. 
Dimo(t.c|cl terzo tuono còmdo con i\ pi|inià, per i diatdlaron re foL 
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0imoii<lclteno fiiono cómìfto con il fettimo,] 

I 
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Et p contrario i diateflàron dirano Col rtyic verrà 
Dtmoft. del brimo tuono cómifto coti il quarto,] 



^ ^K^nriì 
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rómifto conrottauo. 
►ber i diateffaron la mi- 
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Et jp cdtrario i diateflàron, dirano mi la, che verrà 
Dimoft.del primo tuòno cómifto con il quinto , 
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idiatcrtarórtrcfoli 
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còmiilo eoa il terzo, 
ì diateflàron ut fa. 



per 



™ 



''T.T3p.1i . .lJ^ ^c=!|l 



Per cflcre allnógo dcUa compofitione (uà a corri 

fila di C Col fa ut,& per contrario i diateflàron dir jnno fa 

mifto con il feflo tuono per eflère al luogo della 

dinariamentè.. 

Dimoft. del quinto tuono comi/lo con il terzo ,p^ri diateflàron mi la. 



. Il 

(fiondenza dcH'ottaua 

■ ut, verrà coniT 

(^ompofitiottc fuaor^ 
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Dimoft. del quinto tuono cómifto con irter20,peri diateflàron mila, 
per vari fèdie. 
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Dimoft.del primo tuono commifto con il fefto , pbri diate/Taron fa ut. 
per vari fedie. 
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Et anchor in alcuni altri tuoni poflToJio cflènt la cómtftione minore per 
vari fèdie Cv.condo l'occorrenze delli tuoni. '. 5t molte altre dimoflratio 
ni fi lafciant) di porre in figura per eflcre breuc, lafciado alli giudi tii vo 
ftri tenendo l'ordine dato difoprain parole, B£ in figura . Et anehor aui* 
foui che le fpcti ddli diatefiàroii difopra de cti , molto mi piace a dferc 
"inconipofiìc,nonkiimenolarciom in liberti .Ma eiTèndo incompofite 
perfette p ju chiaifo fi fcnte la intonatione mro , che fi: follerò mediate 
perfette,còme ciafcuno può giudicare da Te fteflb. 
Anchor piJo efiénf vn tuono commifto con tutti i tuoni,fcriuendo cor- 
rettamente, & altri figuratione non è dimo|ftrata per eficre breue . 
Anchor può eflcrcj vn tuono, il qual farà poeto di neume , come occorre? 
alcuna volta neirÀntiphone,& anchor in altre cofi:,che due diateflaron 
cauHira la commi^one minore. 

Del diatefiiron che nafce da D (bl rè , al G toì re ut primo , non Tempre 
{ara al fetuitio del primo tuono. Cap. XXII. 

Sara adunque vn canto, il qua! terminara in D fol re,farà primo ò 
(ècondo tuono,&hauera dentro il diateHaron diftinto, qual dirà re fol, 
nafcendo dalla pòfitiorte D fol rcalla pofitilone G fol rc ut primo . Hor 
quello diaèefiàroi^ (ara al (èruitio del primd-Ma (e il c^nto verrà in GÌ* 
mautjconjcfaalcuna volta il fecondo nion^ nòdi necefsità . Dico che 
cflb diateflàrOn (émpre (ari al feruitio del icttimo tuono , per cagione 
della fila cc»mpofitionc,quaI ha principio iniCammaur, a corrifponden 
za dì G fol re ut primo ortaua fiia,doue che dal Gainma ut, a D fol re,na 
(celaquarira fpctie dcldiapéte qua! dice utifol , & dalla pofitione D fol 
re,allapof itione G fol re ut , nafccLa prinia'fpctie del diate flàron, qual 
dice re fol, la quaje è ftata accettata dal Mufico commertio performa- 
re il fettimo tuono percflère più conueniente ch'una delle dua per non 
procedere con la conginnta,che faria per Mufica fitra,delche dal Gani- 
maut,al G fol re ut primo,na(ce la vera & giuda compofifionc dd fetti- 
mo tuonoihor (eguita che efib diatefiàron lari del (èttimo tuono,quan 
d<^l cantei verrà in Gamma ut,aueetu ch'eifb canto forte primo tuono 
perfetto,c^iiero folo fecondo - Ma le eflb canto non verrà in Gamma ut, 
vogliamo che efib diarefiàron fia al feruirk» del primo tuono per cflcyc 
fuafpetie^Dato che il diatefTaron non fia: l luogo della compofitionc 
del primo , nondimeno per efiere ncirintcruillo del titono , refta alui tal 
diatefiaron percflère fua fpetie , & il fimile ("iranno dell'altri diateflaron 
pertinéti alli loro tuoni.Et in altro tuono V()gliamo che q(Co diateflaron 
fempre fia al feruirio del (èttimo tuono.Do uè fi conclude che vn canto 
il quale te -minara in D fol re,(ia poi come ([voglia . Et che non defcen- 
dc in Ganimautydico cheeflb diatefTaron r: fol, farà del primo tuono,- 
Et per contrario fol rc,daUa pofitione G ibi re ut, alla pofitione D Tol rc. 
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hri al ifruitto del fecódo tudno.Ma fe il canto ucrra inGammaur, ék9 
ehc erro diaccflaroti re fol,da!lapo(itionc fol re,; il G fol re ut primo,^! 
ri al feruitip del fcteìmo tuono . Et per cótrario fc ►! K^dalla pofirione G 

folreut primo, allapofirioneDfbl re, farà al (cniii:iodeirottauomoiKK 
Ma iivaltri can<i,quali non farannoprimo ne manio fecondo tnono,now 
gltamo che il diatelfaron re fbI,dalIapofitioncI>f >lfc,3llapofitioneG 
fol rc^it,fìa Tempre al (cruitiodel (cttimo tuono, p:rcflcre al luogo della 
ma compofìtione.Et per contrario fol re, dal G fol re ut,al D fol re, lém- 
pre farà al fermtio dcirottauo tuono,pcr eflèreal luogo della fuo compa 
fitione , auegna che cflb canto non habbia lapofiti onc Gamma ut, per il 
Rtdrao,& D la fol re per Fottauo tuono. 

LIB^R O TERZO- 

Della commiftione perfetta. ^ap. h 

La commiftione perfetta ncUi tuoni autentici, non e altro chepaf- 
fare V ottaua fua dalla parte intcfa,una nota onero più. Anchor nelli tuo 
ni fuiugali, non è altro la commiftione perfetta, che paftare Tottaua Tua 
dalla parte rcmifsa una nota ouero più. Hor adunq uc alcuni hanno fcrit 
to che un canto autentico ch'afcende Ibpra dell'ottaua fua una nota,oue 
ro piu,farà chiamata tuouo più che perfetto . Et il /Smilc defccndere una 
nota ouerò piu,fotto del diatefsaron delli fuiugali,farano chiamati tuo- 
ni più che perfetti. Anchor Marchetto Padoano nel trattato uudccimo, 
al cap. i.dicc, che il tuono più che perfetto autentico, fari quello che de 
la fine fua afcendera alla nona ouero decima. Anchor nelli tuoni fuiuga- 
li, faranno quelli che uerranno difotto della fua ottaua una nota ouero 
più. Alle quali opinioni io fon contrario & dico, ch<; gli fgrittori in que- 
llo hanno male confiderato per la icntenza del Filolbfo qual dice. Vltra 
pcrfedum nihil datur . Ergo male . Alcuni diranno che quelle note che 
pafsalaperfettione del tuono faranno chiamare nqte fuper£lue , perche 
non danno cofa niuna al tuono,quanto alla perfettipne.ne manco gli ne 
kua.Io rifpondo che c(sc figure ouero note non fono date da Gregorio, 
& confirmate d'Auguftino per co(è fuperfiue , Perei e deus & natura, ni- 
hil aguntfruftra,dice il Filofofo. Adunque non fi pò fsono chiamare tuo 
ni più che perfetti , per l'autorità del Filofofo quale e detta di fopra , ne 
manco fi pofsono chiamare note fuperfiue perii detro difopni.Ma (àran 
no chiamate note commiftibi li che de loro nafcono la commiftione per 
fétta , come uede reti in figuratione alquante dimoi Irationi per uoftro 
ammaeftramento. Adunque fari un canto qual (ara f rrimo ruono,& afcé 
dera fopra la fua perfettione una nota che fòri in E ia mi , dico che efso 
canto fàriprimo tuono commifto con il terzo pcrfe cto regolare,pcrchc 



L I B R O 

dalla pofittone E la mi prinio,alla pofitionc E la mi fccondo,narccla cSf 
pofitione Jel terzo tuono, come habbiamo dimoftratoal cap.17.dcl 
Srimo lib.È^endo adunque la compofitionc del terzo tuono,nella fìgu 
ja qual vec ereti , fcguitara che cffo canto farà primo nioiio commifto 
con il terzo . Et quali in tutti i tuoni che caufarauno la cómiftione per- 
-fctta^arai ino dentro alcuna fpetie pertinente al tuono , cioè diapcntir 
ro diateflàron,& non hauendo vna delle du2,da noi non farà cottccC 
i cómiftione pcrfetta.Ma quelle note che faranno difopra delia per- 
fettione ò i grautentici , & anchor difotto Jel diateflaron delli fuiugali 
faranno chiamate note fuperf lue. 

Dimoftraéione del primo tuono commifto con il terzo perfetto , come 
appare in iigura 



ouero e 
folac 



qimtac 
ipoftolo 
uafihairere 



In feria 
decim a 

tSmi,mE 

' Ipra 

Anchor 

pèrche 

mo,alFfa 

nafcentc 







dopo il Spirito fahto AntipJiona,Cotiuocaus Icfus duo- 

ios,c primo tuonò , & afcédc in Eia mi fecó 1 do, & ritro 

ici e vn diatcfrarò del terzo tuono,qual nafce dal tS mi di b f» 

la mi fecondo,con queftc note nii la,come appa ire nella fo- 

i figura, 

à il primo tuono , & farà commifto con il quinto perfetto , 
lOuafi haucre la fua compofitione , qual nafce da F fa ut pri- 
ut fecondo, & hauera la fpetie del diapente, qual dice fa re fa, 
li F fa ut primo,al C fol fa ut. 
Dmioftraltionc del primo tuono, commifto con il quinto perfetto, co- 
me appar ; in figura . 



detta 
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Antiphotia nel fabbatoprofsimo alle calcjide di Nouembrc, Vidi domi 
nuni fede itenijè primo tuono,& afcendeip F fa ut fecondo,&ritrouafi 
hauere la fua diapente fa refa,nafcétediFfautprimo,al Cfbl fa Ut. Et il 
fimilc nciroffertorio della dominica quartia dopo Pafcha.Iub ilare deo. 
Anchor farà il terzo tuono,& fard commifto co il quinto perfctfo,pcr- 
ch€ afcciidc al F fa ut fecondo,doue che di F fa ut primo,al F fa ut (è con 
do, nafce la gijufta compofitionc del quinto , & anchor fi ritroua in eftb 
terzo tuc)no,la fperic del quinto,comC'fi rjtrouancl verfo del Graduale 
della dominica Settuagefima qual dice, Àdiutor in opportuniratibus, 
come chiaramente ciafcuno può vedere fa. rejfa, da F fa ut,al C fol fa ut. 
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TERZO. 
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Dimoft.deI terzo tuono coinniiftopcrfetto,c5 il .quinto, comcappart. 
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Anchora il quinto tuono Cura commifto4:ó il Tettino perfetto , perche 
afcende inG fol re ut fecondo , doue daIG fol re u tprimo , al fecondo, 
naicc la compo/itione del fettimo tuono , & anchcr fi troua in e/To can- 
to la quarta fpetic del diapente,da C fai fa ut,al G Ibi re ut fecondo,coa 
quefte note ut re fa foI,ncl Graduale della Croce,;dhriftus fadus eft* 
Dimoftratione del quinto tuorlo commifèo con I fettimo perfetto. 

' "— ai— --^- 





Anchora il fettimo tuono,fara commifto con il prjmo perfetto,perche 
afcende in Ala mi re fecondo, & ha dentro la primi fpetie del diapente, 
da D la fol re > in A la mi re fecondo , nell'Antiphoiia del Benedidus cte 
tutti li Santi , Te gloriofus,con qucftc note re mi fi ibi la,& molte altre 
quali per breuita non fi pongono. | 

DinioA. (fel fettimo tuono commiflo cou il primo perfetto irregolare; 






Doue che nafce da A la mi re primo,a! fecondo,Ia cOmpófitioncdilpri 
mo tuonoirrcgolare,come dimoflra la fopra detta figura. 
Anchora il fecondo T, verrà commìftocon il fettiirto perfetto , perche 
defcendc in Gamma ut,& da efibjal G fol re ut primo,nafce la compofi- 
tione del fettimo regolare,ha corrifpódcnza dell'Oltana fua, di G fol re 
ut primo,al G fol re ut fecondo, & ha dentro la quaha (petic del diapen 
te, qual dice ut re fa fol, dal Gamma ut,al D fol re, neirOfFertorio deUa 
Croce , Dextera domini. 
Dimofl.del fecondo T. commifto con il fettimo perfettOjComc appare. 
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Anchoriìl quarto tuono verrà commiftpconil primo perfetto, pef». 
che defci n^c in A re,& cfsa pofitione è tcijtninatione del primo & fccó- 
*òo irreg" )larc a corrifpondenza deU'ottaiia (Uà A la mi re primo , come 
al cap.fu ^ vcdereti ogni cofa , & ritrouafì hauerc vn diapente qual dice 
re la,daU i pofi. D fol re, & A la mi re primo , come fi ritroua nell'Offer- 
torio,de|la quarta dominica dopo la Pctecofte. Illumina octìlos mcos. 

Dimoftrationcdel quarto T.còmifto per^etto,can il primo irregolare. 



Bi!!!S:j5^ ^ 



Delche dlalla pofitione A re,alla pofitione A la mi re , nafce la compofi- 

tuono irregolare, come dimo Ara la fbpra detta figura. 

> tuo I no verrà com t mlflo . fò il terzo 1 perfetto, 

dcfcendc in B mi,&di eflo tj miai B mi dib fo B mi,nafcc 

onedel I terzo tuonò ! irre |golare,& rhadetro 

inentc al terzo tuono , qual ^kc mi la, da E la mi pri- 

.^la mi re primo , come fi troua nell'Introito della feria quarta 

Sdttcmbris.Exultatedeo adiutori noftro,qual è fefto tuono. 

Dimoftr itionc del fello T. commifto perfetto con il terzo irregolare. 
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Anchor Vottauo tuono verrà commifto con il quinto perfetto » perche 

defcefidc 

tuono ir regol 



in C fa ut , & ella pofitione è terminationc del ^quinto ^Sc fcfto 
.„„"- ..regolare a corrifpondenza deU'ottauafua^qualeèCfo) laut, 
come iiitédereti ogni co(à al cap.fuo. Douc che di C fa ut, al C fol fa ut, 
ifefce la conipofitionedel quinto irrego. EteHo tuono ottauo ritroua- 
fi hauerc dentro la terza fpetie del diapente,qual dice fa re fa,dal!a pofi- 
tione F faut primo.,al C fol fa ut. NeirOffertòrio della vigilia della l?cn 
tecofte. Emittefpiritumtuum. ^ i. , 

Dimoft.deU'ottauo T. commifto con il quinto perfetto irregx)larc, 
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Et molo; dimoftrationi fi lafcian^ per elTcrc brcuc , che con l'ingegno 

• voftro 
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vollro^trouarctiogni cofatenemlorordinc dziod 
fìguratfoni diCopra detti vi faranno aiumaeftrammto 
uareti il tutto. 



D'alcune con/iaerationi circa della commiftione 



perfetta. Cap. II. 
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H o R A fari vn canto il qual terminara in D 
la mi fecondcò in F fa ut fecondcouero in G fol 
dera in A re,dico fé quefto canto fi debbe giudic: 
cflereprimo & fecondo, oucro perche pafìa fopra 
due onero trcnote, clic fi debbe giudicarlo prin 
quella gran quantità fopra dcll'ottaiia/ua. Dicon 3 
te non occorre a giudicarla per cordarne manco p ( 
* de auegna che elfo .canto afcende fopra delKottau* 
tre note, perciò quefte note non danno fauoreai ti 
debbe Itare nella fortezza fua,cioè nell'ottaua fiia. 
prananzano caufano la commiftionc perfetta.Se a 
note non danno fauore al tuono . Seguitata cheeflt> 
giudicato per fpcti , & fé per fpeti non fi potra giudi 
farà quella che darà notitia del tuono , numerandc) le 
rajnno di eftrtmo a eftremo di A re^ & D ia fol re, 
difopra dalla pofitione D la fol rccaulàranno la < 
fecondo che farano,tenendo l'ordine dato difopra, 
modi fuiugali,cioè delle note che paflTaranno dif 
ro,non daranno fauore alcuno al tuono, njacau„.. 
perfetta, & cofi a voi fia manifcfto de tutti i tuoni 
Anchora altri tuoni poflono cffcreconimiftipcrfirtti, cofi dalla parte 
intenfa come dalla parte remifia in quefto modo , (ari vn canto il quale 
terminara in D fol re , &: afcendera in E la mi fecondo , & defcendera in 
Gamma ut.Hor poniamo per cafo chel fìa giudica ro primo tuono, di- 
co che verrà comnìifto con il terzo perfetto,& con il fctt imo perfetto, 
perche di E la mi primo, a E lami fecondo nafcc la :ópofitiOne del ter- 
zo tuono,& di Gamma ut,aIG folreutpri«io,naf<:clacòpofitionedcl 
fcttimo tuono , come dimoftrala figura 

Dimoftratione del primo T. commifto con il terzo & fettimo perfetti 
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re, & afcendera in E 
; ut fècondo,& dcCcé 
udicQ re per corda ò nò,per 
dell'ottaua fua, vna ò 
o tuono , per hauere 
alcuni chealtramcn 
:rfpeti.Horafiri{p6 
fua,vnaòdueouero 
lOno, perche il tuono 
.Et quelle note che fo 
idunquc le fopradettc 
^ canto debbe eflcrc 
licarlo,la/tanEafiia 
^ le note che (i troua- 
,&:quclIcnote che fari 
ce mmiftiòne perfetta, 
ra. Et per cótrario nelli 
di fot! o gli diatefTaron lo^ 
(àranno lacommiièione 
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Et con ul ordine pò treti giudicare altri tuoni , & qucfto vi fia per am^ 

maeftraniento . Anchora può eflere vn calato il qual farà primo ò fecoH 

terzo & quartojouero qiliinto & fefto, fia poi qual fi voglia,& 

in G fol re ut fecondi o,&:ldefcendera in Gamma ut,alcuni po- 

dire che farà commifto tori il fé ttimo duplici modo , perche 

Gam^ia ut, al G fol re ut primo[, nafce la compofitione d«tl fcttifno, 

l re ut primo,al G fol re ut fccondo,nafce aiichora la compo- 

fettimo,hor qucfto noi^ fi nicgà anzi fi afferma. Ma che il tuo 

ga commifto doppiamente , qucftd fi niega , perche la compofi- 

del (èttimo regolato,(empre ritrouafi a vn modo,cioè della quar- 

! Jel diapente,& della prima del dittceflaronja qual compofitio 

dal Gamma ut , al G CoM ut prinfio , & cofi farà il fimile dal G 

prinìo, al G fòl re ut fecoi^do, che! viene a efferc vna cofa ifteflù, 

elio ch*habbiamo in gr2|ue l'habbiamo in acuto . Dico adun- 

o vna compofirione iftefla , fegùitara che effo canto non può 

>lmenteeflère commiftc| doppiamente con il fcttimo,pcr taa 

fi con<iludc che quel canto verrà comn^ifto, vna fol volta con il fetti- 

appare in figura. i i 

Dimoi tfatione del primo tuono commifto con il fettimo perfetto , 
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Horla fc»pradetta figura ritfouafj effcre primo & fecondo tuono com- 
mifto con il fettimo perfetto dallti parte temifla, per eitcrc più degno i? 
luogo gi'aue che racutOT& altre religioni fi lafciano per eflerc breilc.Hot 
^unqu<i quelle note di E la mi feCondo,il G fol re ut fecondo, faranno 
chiamar;; note fupcrflue come teftifica il ^nio honorato niaeftfo Pietro 
Aron,al cap. 17. del primo libro de Irìllitutione harnionicà .Ma fé 4 fi- 
gura non afcendede in G fol re ut fecondo , & che afcendefle in F fa ut, 
farebbe commifto con il quinto perfettoj& fé eilà figura non afcendelie 
in F fa ui,& ch«arriuafle in Elanii, fé verrà commifto con il terzo» 

I ..l'I 

Della Gommiftiorte mifta« 
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Cap. II'L 



commiftionenitftlnon è altro ch|e vn diapente & duoi dìateffa^ 
.Ton d'uri illcflb tuono , pofti in vn canto tion pertinenti al tuono in que- 
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i!o morfò.Sarà vn canto il quale verrà primo tuor o,5f fiaue^a dentro li ' 
feconda fpetic de! diapcte mi mi^qual appartiene U terzo tuono, & an- 
chor diioi diatelTàron , quali dicono mi la>horqu?fto intcruallo è fog- 
getto al terzo tuono.Eflendo adunque due volte nel primo tuono, aue- 
^na che foflèro per vari fedie Tempre faranno al feruitio del terzo tuo- 
no.Delcheritrouaiidpfìnel primo tuono fìa poi come fi voglia, vn dia- 
pente & duoi diatcfl'aron dun'ifteflb tuono , come farebbe del terzo, 8c 
perche alla diapente gli è attribuita la commiftionc maggiore, & alla 
diatcflàron la minore. Efìcndo adunque npl primo tuono la feconda Cpc 
rie del diapentemi nii , ^ duoi diateflaron, quali chcono mi la , auegna 
che toflero in vari fedie , da noi (ari chiamata conimiftione niifta , per- 
che vna (petie fola de diapente non è fothciente p( r fare la commiftio* 
ne,ne manco duoi diateflaron per fé foli . Dico adlunquc per quella for 
tezza della meta maggiore ,& la maggior parte ^ella minore , caufa- 
ranno la commiftione mifta , ma per fé foli come è detto non poflòno 
caufare la eomiriillionc , mafsimc in vn canto comi faria Introiti , Gra- 
duali, Offertori, & altre cofè che fiano alquanto ptlolifsi . Ma cfTendo la 
nictà della maggiore , & anchor la maggior par^e della minore cau- 
faranno la co mmiilione , la qual da noi farà chiamata commiftionc mi- 
fta . Et con tal ordine procedereti ii€ gl'altri tuoni [ & vi faranno dimo- 
ftrato vna fola figuraperammaeftramento. 

Dimoft.del primo tuono cómiftocon ilterzoconjlacómiftioncmifta. 
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Della libertà del diapente per Ce folo, non pertjinenteal tuono, 
& il limile della diatcffaron. Cap. | IIII. 
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H o R A farà vn canto il quale di poche neunne 
non poche volte occorre nelle Antiphone.Hor rii 
teincffo canto, il quale non appartenga al tuono, v 
commifto per cfTcre poco di note . Anchora che ed 
dentro {ÌKtie'di diapente, & chehaueffe dentro due 
d'una fpctic iftelTa non pertinenti al tuono , vegliar 
commifto con la commiftione minore , Anchora fì 
poi come n voglia , il quale farà comporto àip,^ 
fi vede nell'Antiphona del comune delle Virgine 
/àp iens , & vna de numero prudentum , ritrouan * ' 
diateflaron non pertinente al tuono , qual fia 
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vogliami che cffo canto Ha cammifto con la còmmiftfoire minore. Mx 
fc erto Giunto fofTccompofto de più iieumé, onero note che nò è ncll'An 
tiphona^^c eft virgo fapicnsjdifopra deltta, vogliamo che duoi diatcf 
faroii , almeno csLuCa.no la commìft ione minore , ma ritroiiandofi vn (b- 
lo diatc(raron,anchora che'l fofTe non mediato perfetto,da noi non fari 
"concefTo la còmiftione. Ma nelli canti proilirsi come (arebborfo Introiti 
Gloriae lexcelfis deo,Gractuali,AUeIuia,OfFertori,San<aus, Agnus, Poft 
comunioni , Antiphone proliflè & altre cofe , vogliamo almeno che gli 
fìa dentro dnoidiapenti,a caufàrela comhiiftiohe maggiore.Et quei ca 
tichefàranno compolli di poche neunie|, vogliamo almeno che gli fìa 
dentro duoi fpeti dediatcflaron af'arc la bommiftione minore . Et quei 
canti che faranno compofti di poche neumc, come è detto difopra nel- 
VAntiphona , Harc eft virgo fapiens , concediamo che vna fola fpetie de 
dìateflàfon non mediato perfetto,hauerà a caufare la commiflione mi- 
nore . Et auertifcoiii che le fpeti quali caufano la conimiftione , (ìa poi 
maggiore ò minore da noi fono più commendate a edere incòmpofitc 
perfette, pche \n\iil (ènte l'intonatione loro,che Ce foflero mediati per- 
fetti, nondimeno quando fono duplicati , de che vna delle dua foflé me- 
diata in qu.'llo cafoida noi non (àrebbe vituperato. Ma eflèndo tutti gli 
(peti incompofìti fono più cómcdati & accettati dalla Scola mufìcalc. 

De i tuoni irregolari & della quantitd loro^con la terminationc 
diefsi. Cap, V. 

I tuoni irregolari Cono fèi, cioè primo,(econdo,terzo,quarto, qufn- 
to,& (cflo, benché molti fcrirtori ne dimoftrano otto, con dire che fo- 
no otto regolari, & otto irregolari , la qual co fa da noi non è concefìa 
che fìano otto tuoni irregolari-, come intendereti ógni cofa nel cap. (e- 
gucnteJma ben fono fci come e detto. Hor adunque la irregolarità non 
e altroché la terminatione de tuoni,doucnonfi troualacompofitionc 
loro ordinariamente,cioc il diapente &diateÌTaron.Dico adunque che 
il primo & fecondo tuono irregolari, haiueranno a terminare m Ala mi 
rdjbri t mo,il terzo ( de quarto tuono ijrregolari haueranno a termina 
re m P mi di bfa Gmi primo, il quintp & fefVo tuono irregolari , ha- 
uera Inoatermi InareinCfolfaut j&ilfìmilein Arc,acorrifpqn- 
denza ^cM'otta , uà fuadi A la mi re terniinaranno,il ! primo & I (é- 
códo,illf«miIc in timi a corrifpódéza dei'ottauufua di Cmi di b fa Qmi 
tcrminaranno il lterzo&quarto,ilfìmileinCfaut,a Icorrrirpó de 
za dcli'mtaua di C fol fa ut,terminaranno Ìl quinto & i fello. Anchora 
per vn'tltra ragione vi faranno dimoflraro , che A re fc mi; C t'a ut , fo- 
no pof^tioni delli tuoni irregolari, per gli poficioni ' acquifitì di fot- 
te al Gamma ut, tre pofìtioni , quali fono quefti D fol re acquifìto ,E la 
mi acqjiifìto, Ffautacquifito,& Gammaut, che fono pofìtioni regola- 
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ti,rcgnita poi le irregolari A re 3 mi,C fa ut.Vn'iltra volta (èguc le rc^ 
fiólari D fol re, E la mi, F fa ut, t G fol re ut . An chora ciafc un tuono 
irregolare , debbe efler compofti de cinque tuor i,& duoi minori (èmi- 
tuoni di eftremoaeftrcmoj&glituoni autentici hanno quella iftefl(à 
autorità che fi ritrouano nelli tuoni regolari,&au€n:ifcoui che ciafcun 
tuono irregolare pò flbnoeflTcre mifti imperfetti & perfetti ,& anchor 
commiiti perfetti,^ commifti con la maggiore & minore, come hanno 
fatto gli tuoni regolari , & per crtcre brcue faranno pofti tutti gli tuoni 
irregolari nelli fuoi /impliciti, lafciandoui per ammacftramento i tuo- 
ni regolari. 



Dimoft.del primo T.irrego. Dìmoft.del fcci)ndoT. irregolare. 




Hor auertifcoui che le fopra dette figurationi fi pòfibnó ridurre alla rc- 
golarità,abba(Tàndo tutte le note vno diapente, del che trouare ti tutta 
la compofitioneloro ordinariamente & naturale. Anchor vi dico ch'in 
tutti i libri Romani non trouareti canti d'alcuna fòrte, che paflàno A la 
mi re fecondo, dato che nelli fopra notati effempi baflàno , nondimeno 
fono pofti per dimoftrarei tuoni irregolari , perciò tutti fi poflbnori-r 
durre alla regolarità . ! 

Contra all'opinioni deifcrittori quali hanno dijnoftratoche inDla 

fol re, debbe terminare il fettimo & ottano tuono 

irregolare. Cap, VI.! 

M o 1- T I fcrittori hanno terminato nelli fuoi trattati,che in A I la 
mi re,! debbe terminare il primo &fecódo tuono irregolare in bmi 
di b fa b mi,il terzo e quano tuono irregolare i C i bl fa ut,il quin 1 to 
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8t fcfto tuono irregolare in D la fol re , it fettimo & ottauo tuono irfe- " 
golarc Alle quali opinioni fon contrari^, che il fettimo & ottauo tuo- 
no irregolare habbiano luogo in Dia foli re . HorHabbiamo nel Mo I 
nzcordo diGuido Aretino, altroché fejtte lettere come appare A Q 
C D E r G, doue riguardando per rutto il Tuo MoH^icordo non fi tro I 
taaltro chele fopradctte lettere quali (ino fette.Hbr adunque le quat- 
tro lettere quali Ci dimoftrano D E F G,R)no le rernjinn .tieni delli tuo 
ni regolari, & le altre tre lettere quali rcldimoftr3n(| A C C fono le ter- 
minationi deUifcituoni irregolari', cioè del primo L fé Icondo, tcrzi^ 
quarto , quinto & fefto . Doue adunque ÌCarù. la lettera che hauera a tetS 
minare il fettimo^ ottauo tuono irte^olare . Hoi} bifognarebbc che 
forfè vn 'altra lettera difFerente^lle (opladette chcjhaueflèaternnnarc 
ìi fcttinio ac ottauo tuono irregolare , perciò nella toano di Guido non 
lì troua altra lettera latina . Hor non trdujindo fc gioirà che il attimo 8f 
ottauo tuono irregolare non haucranpcJ luogo nel Ì4pnacordo,hiIuo fé 
nonfimetteffe vna dell e dua, ciò è per congiunta . Ànchor per vn'altra 
ragione haucmo a dimoftrare , che in u la fol re , n0n può terminare il 
fettinn<> &X)ttauo tuono irregorarc,& dico che al c4p. primo del fecon- 
do libVo haucmo dimoftratole pofitionidelli tuohi regolati quali fo- 
no D fol re, che terminaranno il primo ^ fecondo tiiono regolare , in ^ 
la mi pi imo terminaranno il terzo & qi^arto tuono regolare , in Ffa uc 
primo i:erminaranno il quinto & fcììo tijono regolare, in G fol reut pri 
minar^nno il sèttimo & ottauo tuono regolare . Seguita le pofitioni ir- 
regolari per la confìnalita delli diapentilde i tuoni riegolari di necefsità 
quali (<>noAlamire I primo,ter | mfnaranno il primo & fecondo 
tuono irregolare in tì mi,dibfa Q mi primo terminaranno il terzo 
& quarto tuono irrre 'golarc., in 1 C ibi fa ut, terminaranno il quin- 
to & fello tuono irregolare.In D la fol rt, non può terminare il fettnno 
& ottauo tuono irregolare , perche dalli pofìtione t> la fol re, alla pofi- 
tione A la mi re fecondo, nafce naturalmente la priipa fpetle del d'iapen 
te q«al|dice re la , quale e compofìtioncdel primo t^ono , &: dalla pofi- 
ticye /i la mi re fecondo , alla pofitionc D la fol, nafce naturalmc ntc la 
prima ^petie del diarefiaron , qual dice re fol , doue che dalla pofitiouc 
O la fol rcallapohtione O la fo!,nafcenatufalnicte tutta la cópofItion|: 
del pnmo tuono regolare, & il /iniile da A la mi re (l-condo,a A la mi re 
primo , nafce la compofìtione del fecondo tuono regolare . Adunque 
fequitacheeflapofitioneèla términationedcl prijmo& fecondo tuo^ 
pò rcgjìlare. Er pin ni dico a corrifpondéza dell'ottjaua fua, qual è D fol 
re,tcn^ìinaranno il primo ?c fecondo tuono regolale. Adunque feguita 
che il. fettimo &t5trauo tuono irregolarinonpoflbno terminare in I)]a 
fol re,perchc le più degno il naturale che non è l'accidentale . Adunque 
tutti g li fcnctori che hanno detto che la pofitione D la fol re,c termina- 
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tìotìedcKcttimo Stottauo tuono irregolare, ha 
Et fé uòghaitìo che la irregolariti habbia luògo, 
una terminatione de tuoni,doue non fi troua la Io 
nariamente,&Ia regolanti non e altro che una termi 

^ ni, doue fi troua la loro compofidoneordinarianiente 
ghamo che la irregolarità habbia luogo, maggio 
re la regolanti, perche il naturale precede l'act ' 
tra ui dico che ciafcun tuono può terminare in 
mano , pur che le fpetie , cioè il d iapente & 
uare ordinariamente , come afferma il mio irrctr< 
Aron,nel cap.5 1. del primo libro de Inftitutione n 
Marchetto Padoano nel trattato undecimo,al catl 
tutti 1 mufici che hanno detto nelli Tuoi trattati , 
be terminare il fettimo & ottano tuono irregol; 
le ragioni fopradette , & non tanto non pofiono té 
nemanconcl MonacordodiGuido.Mabenpoff 
fol re,hauendo fauore d una delle dua poila in Ffa 

Ja ipetie maggiore uerra accidentale; la guai 
Muiica* ^ 



44 

male confiderato-, 

la qual non è altro che 

>ro compofitioneordi 

cerminatione de tuo- 

Se adunque uo- 

rmenteladebbehauc- 

I en tale. Anchor più oU 

ci^fcunapofitionc della 

fi poflbiio ritro- 

ale maeftro Pietro 

harmonica,&ilfimilc 

[:. 4. Hor fi cócludeche 

chein I> la folte, deb- 

, fono condennati da 

terminare in D la fol ré, 

T 3no terminare in D la 

ut fecondo, doue che 

non conuien nella 



hamor 



ila loro 



'accidentale.^ 



diateraronfi 1 



> irrcfre ^ab] 



I cofa 



De i princjpii di ciafcun tuono. Ca p. VII. 



Gfol 



reutjAntiphona, 

firdentem. 

Anti|phona,Mifcrator do- 

' ijt,inDfolre„AntK 

3hona, Ego fum qui 



fuhij 



inLVolriTntXn^M'T^ 

jn u 101 re Anttphona,Medicinam carnalcm, in E la mi Turr^.V^ i^^^i^ 

mauerunt,inFfaut,Antiphona,Pulchra«,Tnr^ - '^^^ 
Alle maria,in A la mi re, Antiphona, Vidi domìn 
n leconclo tuono ha quattro principii in A rc,An 
mmus, m C ta ut, Antiphona, Crucem fandam fub 
phona ,In uelamcnto elamabant,inFfaut,Anti 
ium . ^ ' 

Il terzo tuono haucra quattro principii, in E la 
do natus es, m F fa ut, Introito, Voc cm iocundi 
tiphona,:iimeon iufius, in C fol fa ut, Antiphona, ] 
Il quarto tuono ha ki principii in C fa ut , Antipb 
jnD fol re, Antiphona, Rubum quem uiderat, ' 
Grana dei m me uacua, in F fa ut, Antiphona, Ment 
neam,m G fol re ut,Antiphona,Syon noli timete,in 
na,Auguftini primi tus. 

Sol fa ut A.Snfp''' .°^'' ^'""'"'^"^° ™4'«»bfconditum ,m 
»- 101 ta ut,Aiuiphona,Ecce donaiims iienkc 



'** , Mtt X^ Id. IMI , _Ck 

niocunditai:is,ii 



in 



mmmm 



Antiphona, quaiv- 

!»inGfolreut,Aii- 

I^omine mi rex. 

na. Ne rcminifcaris , 

E la mi , Antiphona» 

Men^em fandam fponta- 

AIamire,Antipho- 



L i B k O 
H feftCf tuono ha quattro princibii in C fa ut,unap<ift comunione , Qjii 
mandicat meam carnem in D f^I rc,un3| poft comukiione,Honora domi 
«um db tua fubftantia in F fa ntJAntiph<|>na,0 admirabilc commercium 
inG{blreut,Antiphona,Obrc^afiliinf^iprecepta.| _ _ 

Il fettiW tuono hareiprincipiflinFfaut,Antiphoiia,Faftueftfilentiu. 
*IGrolreut,Antiphona,C^uipérfc I qUcbaturjuWinAU 
tipho4a,OrateranaaLuda,ìntfabnii,Antjphoiia,Mifitdominiisan 
geIumruum,inCrolfaut;Anti{iho lna,DomineÌ)ftendcnobis patte, 
inDl3rolre,Antìphona,Saluecirux. i . , L • • i • 

Tettano tuono hafei principiiinCfau^, Annphofia,Sapicntia clami- 
tat,in 1) Col rcRcfponforio, Mairia Magdaknc,& altera Maria, m F fa ut, 
Antiphona,Hodic beata uirgo otaria, inG fol re ut|, Antiphona, Bcatus 
Andreas , in A la mi re, Antiphok , Spintus fandu^ m te , m C fol fa j^, 
Antipl:ona,Ecce anelila domili^. ' 



Che co(à uuol fignificarc e u o if 3 e. Cap. 



Modo 



Vili, 



H/ì R nclli canti inimenfurabili&maTsimeneimntiphonc,?^ alla fi- 
ne loro fi dìmoftra il tuono,& anbhora il fine del Sali^o,apparciiido dopo 
lafinedeirAntiphonaquefteuocalcconlieapparein figura e u o u a e, 
perciò non pochi reftano confici , perche a loro m;^nca tal intell igenza. 
Hor ad unque fi rrouano effe uo<ialc,dopo le termiriationi dell Antipho 
ne, fotti alle notedalla parte intpnfadellafine loro i diftante per quinta, 
&alcurauoltaperterza maggiore &minore,&anchor per felta^&alcu 
nauolt;iperquarta,& uedcrcti ogni cofain figura nel cap.feguenre,per- 
ciò dico che effe uocale e u o u a e non dimoftrano altro, che feculo- 
rum amen. Doue per breuità d^lfpacio gli noftri annchi hanno leuato 
le uocalefuoradellcdue parole, cioè del [Teculorum amen. 

ì di conofcere il primo & fecondo tuono delli Salmi,con la intona- 
tione loro, pofti a compiacenza , & il fimile di tutti 
gl'altri tuoni. C^ap. IX. 

Sa r a un'Antiphonalaqual^tcrmintirainDfolre,&dopoilfihe<ife 
l'Antiphona fiuedeilfeculorumiamen,& feeffa Antiphonafarà primo 
tuono,i^ principio del feculorud farà in A la mi re prmio, la qual cpfala 
ri diilatlza di pofitione a pofitione per quinta , doue che fi debbe dire re 
la,per quinta primo tuono, & uedcreti ogni cofa in figura dell' Antipho- 
ne,& anlhor de gì i feculorum pei^ uoftro ^mmaeftrajncnto. Et auertifco 
ui che le|Ai)tiphone pofibno efiere perfetta & anchot" imperfette . Et di- 
coui an|:hor che tutti i feculoruih , fempite procedono a un modo , coli 
fcltiui come feriali. . I , 

Intonatione 



ti.E;R X, O. 




1?e?ìi^ 



IntonatiDneddSalmò del primo tuono feftit^o 

sci 



^^^^^s 



ìJi idtdòmiiius 4<M9*nQ rie "b fe de 
Intonationc del primq.tuouo del Salmo feriale 



^ M,i 1 m 1 q 11 T 



i>i^ 



Di xic do jtniniis domino me o " fé de a 

Anchora farà vn*Àntiphona la quale tcmiinara in ] 
ne dell' Antiphona fi vede il feculonim amen , & fé 
fecondo tuono,il principio del feculonim fari in ] 
za da po/i rione a pofitione fari per terza minore , 
re re ta, per terla fecondo tuono^còmc dii 



dimoflra la figura. 



ga iii-vM-ii:^^ 



-r - 5 « ^ , é u o u a c 

Tntonatione del fecondo tuono del Salm< > fèftiuo. 



j| ^^=rm-rr^[m]i \^^ 



Di xit do mi nus do mi no me o . fé de a à rx tris me \s 
Intonacione del fecondo tuono del Salmo feriale . 
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e tì o u a e 
► còme appare. 



^^^ 



2 dertris'me ii 
come appare. 



a* 



dcxtrisrae is 

folre,&dopoi1fi- 
ella Antiphona {ari- 
' ut,laqualdiftan^i 
cheli debbedi- 



Ffa 



douc 



1|-iHf 



^ 



1° m 1 m n 1 l^rrtT^ 



Di xit do mi nus do mi no me o fé de a d^x tris me is 

M 



Hi 



T 



t" I "B R or 

<Ii conofòerc il terzo 8^ quarmtiiono diìf^i^ti^conht^'' 3 



i^;-,'^ 



, S A R A adunejuevi/Àhti^otKÌ la quale tenwmatf^^ n4,Sc rfop«r 

il fine del ['Ancipnona ne (ègtie il (ébulorunji amen>& fé e(!à Antiphona ik 
rà terzo tuono, il principio del fe^ulonintfariin C|rol|»nt. j^gutl di^ 
ftanza da pofitione a pofitiope (ar^ per fefta minora , doue cnc fi dibbe 
«Mrc mi ft^ per feto terzo niono>ccfmedinkqfhal2'* 



t a ii;il 



Wf^ 



1 ^ li* tt o tt af e 



Intonatione jdcl terzo tuono d^l Salmo feftiuo . 



iTmi'fwvHi ^ 



-sr-sr-^- 



tea 



:!(* 



Di xit 



do mi nus do mi no me o {e de a dex tris me is 
Intonatione de terzo tiiono del Salmo fénaìe» 



^5^ 




^f Di xit do mi nus do mi no me ó fc de a dex tris me is 

Artciiior farà vn'Ahtiphoitó li quale tefttìirtara iri E ìà tnu & dòpo il fine- 
éleirAntiphoni ijie ^gueil fccalorumam€n^& fé e/la Antiphona feri" 
quarto tuono ; ilprincipìo del feculonim tara in A la mi re, la qual di- 
ilanzada ^ofìtioneapoikìone iara per qu^^rta, doue ch^ii debile dire 
mÌTe,per quartai quarto tuono, come dinicfftra la %iu^. 



t^^m 



i 



^ 



a«^ 



m^ 



Intòriatiorie dei quarto tuono i i\ Saimo feftiuo 



é li o u 2 « 



^^3 :44^^ 



^ 



x^ 



Vi xit domi nus do mi no me ó té 



de a dex tris me is 



Ineoìtìrionc del ijùartA mano del Sahnóferiàra. 



i|k311111ii^^ 



Bi xtt do mi nns do mi no me o te de a dcx tris me is - 

Modo di cono^ce«^i^ quinto & fcilo tuono etili Salmi , 
- ' . - -coDlaintonationcJoro. Cap, .XI. ^ 

; 5 AKA^VnUntiptìbnSiIaqualctemiin3rainFfaut,&dópoiI^^ 
lIAntiphana ne fegue il fectìlorum aqrieri, & fé dia Antiphona fariqmri^ 
to tuono , il principio del feculorum fari in C fpl fa ut , la quaT di (tànza 
da pofitionc a pofitione farà per qutnta,douc che /Fdcbbedircfafa, per 
quieta quinto tuono,conac dimoftra la figura. 



^^^^^^^ 



e n o u a 

Intonationc del quinto tuono del Salmo feftiuo , 



.,nnmi|irii^ 



I>i xlt d<yni iius domi no me o fé de a dex tris me i$ 
Intonatione del quinto tuono del Salmo feriale. 



^^^^m:^ 




Di xitdo mi nus do mi no me o (e de a dex tris me is 



Anjfhora farà vn Antiphona la quale terminata in F fa ut, & dopo i^ fine 
dell Antiphona ne fcgueil feculonunamen,&feefra Antiphona fari 
felto tuono^il pnncipio del feculorum fari in A la mi re, laqual diftan- 
za da pofitione apoiitionefàràper terzamaggiore,douéchc hd^bbe 
dire ta la, per terza fello tuono , come dimoftra la figura. 



^ 



SWP^^^^^ 



e u o uà t 
M 1 



V 



^m. 



h 1 B R <> 

Bito^rioric del ftfto tnono del Salate féàiuo. 



;j^ n>' i i^ 



Dixi 



^ 



Dixit dominus do mi no m^ o 

Modo di conofcere il fcttinio sj 

intonationeloro. > Cab. 

vn'Andphonala quale tdrminara io 
^ bonane(ègueìl fèculorutn amea& 
n^jil principio del fcculoriim fari * 
" ioneapontione farà per quintali 

fèttìmo tuono, cohie dimoArai 



Sa ti A 

deil'Antij 
timotuoi 
zadapo/ìi:] 
per quinta 




fepa 



Di xit 



Ii3 



domj tius do mino qie o 
In^onatione del feflo tuono ddl Sialpic^ feriale. 



rrri 1 1 1 1 |- ^- H^ -vt 



lU 



w 



^^ 



Te de a dextri^ìne is «^ 

i 



fé de a dextris mei$ 

ottauo|tuono nielli Salnii,con li 
XII. 



io G fql re ut,& dopo il Rm 

& fc efla Antiphona farà (et 

in D la fol re, la qual diftan- 

,c(oue ch^ fi debbe dire ut fo!, 

figura. 



e u o u a e 
Intonationc del fcttimo tuono del Salmo feftiuo . 



a q ^ ^ i 



rff^^ 



do mi nus do mi no me o fé de ^dextris me is 
Intonatione del fettimo tuono del Salm<> feriale. 



H 



a^ 



^ 



iniMi 



Di xit (Io mi nus do mino me o fc 

Anchor fai 



de a dex tris me is 



ri vn'Antiphona la quale tcrmirtara in G fbl re ut , & dopo il 



f E R Z O. 
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fine d^r Antiphona ne /cguc il fcciiionim amen, & fé cflTa Antiphona fi- 
riottauo tuono; il principia del (caAomm farà in C^h. ttt4»<^ <ii 
ilanza da po/itione a pofitìone Ari pef tjitórca, di6ac /ì^libc^icr atia» 
per quarta otcauo tuono^come dimoerà ]a figura. 



11^^ ^lT Vl1 3l^' l i!!llUJ 



e V a u a € 

Intonacionc deirottauo tuono del Salmo fcftiuo . 



i| i n iT-in(iTiT 1^ ^ 



m 



■^ 



Di tir domi hus do mi no me o^ (e de a dex tris me i« 
Intonationc dell'ottano tuono del Salmo feriale. 



^ 



mi-mniji r ^^: 



Dixit do mi nus do mino me o fé de a dex tris me i$ 
DclllncònationedeJli catici,cio€ Magniiìcac & Benedigli*. Cap.XIII, 
Primo tuono, , 



^t jn|T»in i^'n-iy 




Ma gni à cat Be ne di dus do mi nus de us i( ti ci 
Secondo tuono . 



^ ' ^ 1 3 1 iT^yiì^ gB 




Magni fi cat Be ne diftusdomi nus de us if ra ci 
Terzo tuono. 



'^8111,^811 militi 



Magni fi «at Be ncdiftus domiausde us if ra # l 



MlMIÉ 



^ 



Magni' 



m 



Magni 



^ 



QjKirti tuòna^ 



W4A44- 






if 



— -U 



ficr^t* Bcnfdit!fe$4ómini^de"us if*a ^l 
Q^uIKto, monoi . ' ]^ 

Ì5 



^ 



^ 



^^^ 



« 



» 



fi cat Bene dìifhisd<^mimJI|tJtus if rad 
Scàoti»oho» 



W 



Zj. ; — ,. ■ ■! I -i "i^ -'— f 



>iigi^i fi ca^ Bc ne elibus ^ fili ans de u$ if ra et 
Settimo tuono. 




Ma gai fi cat Bc . ne di <ftùs do mi iius de us if ra ci 
I Ottawa tuono. 




Magni 'fi cat Bene didus do mi nps de us if ra el 

Mei principio & dclmezo delli SalmljComc^nchordclii Cantici non di- 
co niente^ perche ciafcuno può vedere da fé ftcflb nelle fopradette figu- 

rationi. i . ^ ^ 

De tutti i^eculorum di ciafcun tuono, poftpconipiacenza.Cap^XIIII. 

Gli fcculorumd^l pnn:^o tuono. 



i^ 



e u 



ì 



gt "^11M1% 



e «Il o « a 



le u. o u.C: C-i 



^mum 



r^ E m : z ^ <n 
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^enTi*i|niiiN|n^i^ i 



e u o u a e e u ò u a e e u ó u a e 



^ " ■ ■ " '■ ■ ' " ì- 



. c'niil'i|iili 1'n'il i lP' 



cuouae euouae eaoua.e ] 

Alcuni credono che li (eculof urtl'cte ttìtri i monifiano poftf à benepla- 
cito del compofitore ouere fcrittore. Hor dicoui che tutti i (cculo.rum 
iliuerfì fono polli con gran diligenza della mufica , & per ogni fècaiora 
fi potrebbe fare vn capitolo dichiarando ilperchc , perciò fi conclude 
che ciafcun feculòrù d'ogni tuono fono pofti con gran dottrina, & m^ 
fime delle fpeti niaggion & minori, le quali chiamano diucrfi feculor» 
d*un tuono per forza, & per eflcre breue fi la(cÌano la ragione di ciafomr 
(cculorum d'ogni tuoiio'^ ma ftudiando trouarcjCi ogui eoa haueilUp ri- 
guardo alle fpeti maggiori & minori» & vi accorgiercti di quelli chefo^ 
no ben polli ò nò,cioè la terminationc loro. 

^ Gli fcculorum del /econdo tuono . > 




cuouae euou ae euouae cuouae 

Gli fcculorum del terzo tuono. 



euouae euouae cuoaac 



^ 



cuouae cuouae 



im 



^ 



e u 
GU 



LI t K 
Seculorum del quarto tuoncf 



^ 



; — i_ — ■; ^ ^ — 



u a e . e u o tì a e 



^^ 



1:1::?m3f 



uà e . e u .0 i u a e . e. u o u a £ 



fcculorum del quinto tuòno. 



[l fcculorum del fefto tuono. 



e*u ouac cuouae 



Gli feculoru^ del fcttjipo tuotijo 




cu!ouae cuouae 



"1" m 



jmfmm 



^s 



e a' o u a è *- 



afe 



'it"i'ii 



ijl o u 



'M." "iH I * ~ —3 



e u o 



Dicoui lettore mio benigno che tutti i feculoruji|i fempi 
fere caniati a vn modo,cofi nelli Salmi fefliui e 
li,& il (ìiiilc nelli cantici. 1 



u a e 

PC debbono et- 
anchora neUlferia- 



Contra 



T E ' R^ Z' a. ^ 



Contn alTopìmone d'alcutii fcrittori, circa dcirintonarione del Salm<» 
fe/liuo del quinto tuono. Cap. x V. 

Vn^^^^ ^'^"*^<>n^2"nodimoftrato che il quinto tuono del Sal- 
mo feftmo&anchor li cantici debbono crferc cantati per b molle 8c 
banno canato qnefto fondamento da quel verfo qual dice la fol la, qiir 
tus ut mi rol,fit tibiquintus con dire catando per b molle Ci fuc^e Quel- 
la mutatane che fi donerebbe fare in A la mi re ,& non hanno n^^^^ 
che per forza bi fogna fare mutatione.in D la fol re, come vedcreti alle 
quali opmjoni fon contrario,^ dico che quel verfo e falfo,& eflcndo fai 
lo non può fruire buoni frutti,come aflFerma Chri/lo ndl'Euangclio om 
nisarbormala,no poteft bonos fniAus faccre. Hor lafciaremo da cito 
laprimaparticoladel verfo, qual dice la fol la, quartus per cfferebreue. 
Ma veniamo alla feconda particola del verfo qual dice ut mi fol , fìt tibt 
quintii$,le quale note noti poffono dire cofì perduoi ragìoni.La prinà 
farà dicendo ut mi fo!,fit tibi quintus, che! fi leuala mufica naturale, « 
da hiogo ali accidentale laqual cofa non conuicne,& anchor I nella ter 
2a nota apprcflo il fine del fcculontm , quale fi troua in b fa Bmibifo. 
gnachelafia prommtiata nella quantità del mi, come dimo 'flra nel- 
1 mftrumcnto , altramente fi commetterebbe diflonanza , la qual cofa 
non comiiene nella mufica , anzi la dcbbe efferc pronuntiata fine, dcU 
cheenccefrario 1 af;aremutatione in Dia fol re, per cangiate la info!, 
p dire mi,m b fa tì mi,doue che tutte due leparti ,cioè quelli che volcl 
no che fi 4ica ut «mi fol , & noi vogliamo che fi dica fa re fa Edi è 
adunque neceffario a tutti due le parti, che fi faccia vna mutatione, vna 
m A la mi re, fecondo l'opinione noflra,& fecondo l'opinione d'alcu I 
m fcrittori bifogna faria in D la fol re, di necefsiti per dire mi,in b fa H 
nii.Seadmique tutti due le parti glie neceffario vna mutatione,fcffuì | 
tarache glie eoa neceffaria a cantare perilnaturale,&nonperracci- 

tn^A. p f f t' ^' ^^'^ P.""^^^"' "°" '"^^^^'' P^^^^ glie cofi dit! 
wnodaFfaut,Alamire,perilnaturalecomeanchorperl'lccidentale, 
& Il fimile egli e il femid.ttono da A lami re,al C fol fo ut,peril naturale 

come anchor per l'accidentale, per eflère procefsi nò mediati, doiie che 
non fi vienea mutare fpeti minori di forte alcuna. Adùque fari cofa pia 

gionefarachefifuggelafpetiedeldiapemequaleappartiene al quinto 
tuono,& accettano la quarta fpetic del dÌ3pente,qual appartiene al fct^ 

timotuono,IaquaIcofanonconuiene,percheaccettandolaquartafpc 
tie del diapente, non per quello fi faggt vna mutatione, più oltru vi di-^ 
co che/1 vienca dare luogo alla rpetieaccidcntale,& fi diftrugge ilnatu 

N 



I I BRI O" 

falcnoranchórper qucfto fi fugge vnai^utatiòne,an2Ì 6i titceCsitàhì 
fogna farne vna come è detto d^ (òpra}. Horperlci ragioni di fbpradet- 
tcbifogna cangiare quelle note del vcrfò quali primadiceuautmifol, 
& dire p er il naturale fa re fa , & cantare ^ principio & ogni cofa per il 
naturale ,& non per raccidentalc 

Che tuono (ara quello che terminara in C fa ut,conic fanno gli Allcìuii 

eli AlTumptaeftMariajè di Beiìefundatàefl:,della*dcdica- 

catione della Chic (à. Cap. XVI, 

H o I A dico che t'Alleluia di Aflumpta eft Ms r ia,& il limile di Bene 
fundata eft, nella dedicatione della Chie(à fono {cottimo tuono , perche 
dal C fa ut^l G fol re ut primo,ttàfce la quarta fpc tie naturalcdel diapé 
te,qual (• cópofitione del fettimo tuono, 1 & dal G fol re ut , al C fol fa 
utjcon 1 1 congiunta del b molle pofta in Q mi ac jto,nafce la prima Cpc 
tie del d iatcifaron , dóue che viene la co I po/ìci one del fettimo tuo- 
no. Ma i cjucfto io fon contrario, perche dal C fa iit,al G fol re ut, nafcQ 
la quarta fp e tk naturale del diapente queftoncbnciedc,maIa prima 
fpeti^del diatefl[aron,qual nafce dal G fol re ut,al| C fol fa ut,c acciden- 
tale,& per effcrc comporto il tuono de fpetie naturale & accidentale,n6 
può diftruggere la pofitione irregolare , ordinaria del quinto 8c fefto 
tuono i rregolarcjper dare luogo al fcttiitio tuoni», per c(fere compofi- 
tiene m irta , de naturale Òi. accidentale . Ma fé tutte duoi le fpeti follerò 
naturai ijfarebbe cofà degna che la pofitiplie accidentale derfc luogo al- 
la naturale. Pere io dimoftraremo chiarol che C^Tpt, è terminatione del 
quinto ic fefto tuono irregolare , dato che nel cap. 5 .di quefto libro ne 
haiicmc ► detto alquanto. Adunque C fa ut, è terni matione del quinto & 
fefto tuono irregolare per cagione della correfbondenza dell'ottana 
iìia, qus.l e C fol fa ut. Anchor per altra \(ia dÌmof|rareirK> che C fa ut, è 
terminatione del quinto & fefto tuono irregolare .Hot nella giuntura 
della mano fi troua D fol re acquifìto , qpale è terminatione derprimo 
& fecondo regolare in E la mi fcguente j al D è tefminationc del terzo 
a/quar io tuono regolare in F fa ut^cqi^ifito , dì Ìbtto al Gamma ut , è 
terminutione del quinto & fefto tuono ijegolare, ^n Gamma ut è termi- 
natione del fettimo 2i ottauo tuono re g<|>larc,doue che fono tutte pqft- 
tioni a :orrefpondcza dell'ottaue loro Jdelle po^ìo , ni ordinarie . 
Hor {e;;uono le poficioni irregolari quali fono A re, B mi l C fa ut,ia 
A rcjtc -minata il primo & fecondo tuOiJo irregolare t in Dmi, termi 
nara il iicrzo & quarto tuono irrcgolare^in C fa ut* termina ira il quia 
to & fé [io tuono irregolare^& piavi dico ©he fono 1 pofìtio l ni a cor 
re I fp fSdéza dell'ottaue loro A re, coil A la mi f ^, Oraijcon Q mi,di b 
fa b m ,C fa ut,con C fol fa ut, doue fi coelude che 'ciafcun » canto 
Iqual terminata inC fa ut, {ara quinto ò fe|to tuono irregolare 
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AAinque 1 Alletma di Aflùmpta eft Maria ,& TAllelma dell» dedica-- 
tione della Chiefi , qual fi chiama Bene fondata cft , fono quinto tuono 

pertctti,perche afcendeairottaua loro,come chiaro fi può vedere. 

Contra al cap.difopra detto che il quinto & fcfto tnono,& anclior il Cet 
timo & ottauo, non debbono terminare in C fa'ut. Cap. XVII. 

G t A è moftrato nel cap. difopra detto che «I caro qual hauera a ter 
mmaremCfout.perle ragioni di fopra moHratedebbeeiTcre quinto 
ofefto tuono irregolare, nondimeno in quefto cap. parmi di motore, 

che non dcbbeeffere quinto nefefto,nemancofettimoconie ho giadet 
to . Hor hauemo dmioftrato le pofitioni regolari & irregolari , che per 
la pofitione qual fi troua irregolare terminato , e che fia quinto & fcfto 
, tuono,doBe che qui nclTunó non fanno quali che dire in contrario, affer 
mado che ciafcun canto qual terminara inC faut.fia quinto ò fello tuo 
no.Io nfpondo, & dico che fiamo obi igari fcmprc a tenere modo & via 
t^Zut^r ^" ™P"ff f"/' P^jfenocomédiccil Klofofo nel pri- 
mo della Phi/ica, coli anchordebbiamo ridurre gli canti irregolarità 
regolarita.per eflère più degna . Hor adunque bifogna confiderase ben 
lefpece che fi trouamquel tuono irregolare,dacHrcmoacfir«no,& 
vedere di abbacare o ahare n.tre le note, vna quarta ò una quinta, i^a 
do perciò nel Monacordo , come dal Mufico commercio è flato òrdwl 
<;he la mufica plana non debbe riufcire fuora del Monacordo , come 
anchor rfelli canti Romani fi troua,& vedere tutto il proceilb di òucl^ 
to in qua) pofitione comodamente può terminareefib canto , hauendo 

pò come (I voglia, quali lì trouàno in eflb canto irregolare, «r vederi di 
farle incontrare anchorjnel tuono regolare , & fé non tutte le due fpeS 
uZi^Vì^'f'T 'T' ^=ì'?"°q"<:"^ dellAlIeluiadi Alfumpta eft 
^nted^icL'^r.i^rf'''""''"''??"'*'" <'■"«=* *«=^*"»"^'d-l dia 
r^nn-t 1 > ^'"''^"''^"''^'^""■P"'^"»"^ delfettimo tuono. 
r ro?2. .^^'L"'"^" "^^ "^ r "" ™"'J<= "°'= ^^^" '""™'"=««i«neloro fn 
Gfolreut,doi.eanchorfitrouaradalGfolreut,aDlafolrc, la Quarta 
fpet.enaturaIedeld.ape„te,&lafpetieminore,qualprima^^^^^^^^^ 

tilndnTur^' '■ " ^' """,''" P^tmenteal Settimo tuono . MaS™ 
pendo alzato vna quinta tutte le note , la terza fpetie che ria erafi con- 

uertifcenclapr.madcldiateiraronnaturale.AnchorhauSdop^ri«o 
làprima del dpi teiraron, qual era prima accidentalepercagffid 

diateflaron,diacicidetalediuetanatwrale,doift che tutte le duafono 
alferuitiodclfettimo tuono pigliadovna delle duafivjenea^^^^^^^^^^ 
ta la vera copofitione d.l fettimò tuono regolare. Hauédo alzato tutte 

lenote^naquinta/urouaadiap.naturaIecomeprima,ei}diaXhe 

N » 
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, accidétalccioc re foUc fatto naturale, & qncirintcrnallo cfié 
terza fpctie del diatef&roii, fi traaa prima fpc 



na curale < 



:tiedeldiate<&.; 
campoftode 
chiamati efsi Al 
vna' quinta còmcè^ 
eftremo à cftrefsio, 
vna quarta 
in Gamma ut, & 
;i [>ne del fcctimo tuo- 
rordinc dato di fopra, feruando h dett o del Filofofo di a»- 
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iì troua.— . jr — ^ , _ ^ 

ron , tutti iiuerualli pertinenti al ièttimo tuono 

ipcti naturali. Adunque feguita che non poffono d. fere 
_leluia quinto tuono mafettimo,pcr cflcre alzate* 
' detto , per tronar/i tutta la cópofìtione liatiirale di i 

& più vi dico che fimilc effetto anchor firebbc ab tiaflaiido 

tutte le note ,doue che la tenninatiofie li)ro verrebbe 

dal Gamma ut^I G fol re ut,ne rifulta la pompofiti 

no, tenendo Tordinc dato di fop— ''- — "-^^ '* -*-** 

dare del imperfetto al perfetto 

jella natura del diapente congiuijto. Cip, XVI IL 

I L diapente perfcrro congiunto non è altro e i*una copofirionc di. 
tre tuoni,& vn minor (èmituono, il qual diapente r afce nella proportio 
ne ferquialtera come appare, 3 a i» onero cofi 3 * ^or adunque ara vn 
cito qpal verrà terzo tuono perfetto, fid fari i i iiifto imperfetto , & 
haucrffdentro duoi diapenti congiunti', quali app; irtengono al quarto 
tuonoJDico che effo^anto dato che fìa terzo tuono pertetto,nondime- 
no fari giudicato qijj^ tuono, per cagione dellidiapenti cóngiimtiy 
&queèo confcfmuiliTOO irrefregabile maeftro I>on Pietro Aron ncf 
prìnio lib.de Jnftitutione harmonica al cap.5 1 - 5: il fimile afferma Mar- 
chetto Padoano nel trattato decimo al cap.terzo ^ & vedcreti ognico- 
(ain^gura. 

^jiarto tuono per cagione delli duoi diapenti congiunti. 
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Anchor per contrario (ari vn canto, qual Tara qu^o tuono perfetto, 
& fari miiio impeifetto, & hauera dentro cflb tuono duoi diapenti <^ó- 
èiunti,qual j appartengono al terzo tuono,effo cai:o farà giudicato ter- 
so cuono>come dinioUra la figura. 

I Terzo tuono per cagioncj delli duoi diapenti. 
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Et coiS lettore mio benigno forai giuditio de gl'altri tnòni, haucndo rL 
guardo alli duoi diapenti congiunti pertinenti a vno delli duoi , pigUait 
do per ammaefbramento le fopradette figure, che d'autentico itiipcrfet 
to & fulugale perfetto, per cagione delli duoi diapenti congiunti, quali 
appartengono all'autentico giudicato farà autentico rationc conipoit- 
rionis . Et per contrario d'autentico perfetto & fuiugate imperfetto 
giudicato fari fuiiigale, per cagione delli duoi diapenti congiunti qinli 
appartengono al tìiugale,& cofi a voi Zìa manifefto. 

Della digniti delle neume auanti la prima paufa come appare 
nei libri Romani. Cap. XIX. 

L I canti quali hanno principio in G fol re ut, & chTiaueranno a ter- 
minare m eira pofitionc, & che non afcendino alla quinta nota auanri la 
prima paufa ouero vergola,dato che efsi canti afcédeflcrb infino alla fcc 
tima nota , come fi troua nell'Antiphona del fecondo Nodumò di fan 
Lorenzo iemprc faranno ottauo tuonp,& più vi dico anchora che fé efsi ^ 
fanti afcendcfferoairottaua, cioèaIG fol reutfecondo,fempreJarano 
ottauo tuono, &,lpmdicomaucgna che efsi canti hauefTeWdentro 
duoi fpeti de diapenti congiunti pertinenti al fettimo tuono, & che cCsi 
canti non afcendeifero alla quinta auanti la prima paufa, dico che efsi 
canti faranno ottauo tuono , come nell'Antiphona del Magnificat del 
fecondo vefpcro di fanto Lorenzo , ritrouafi hauere gli duoi diapenti 
congiunti pertmenri al fettimo tuono,nondimeno pcrcbeeflTa Anripho 
na non afcende auanu la prima paufa vna quinta^flò canto in feVeffeioc 
tauo tuono,& quefta regola occorre la maggior parte nell'Anaphone, 
chedalmufico commercio è ftato ordinato che dal principio dclI'An! 
tiphona mfmo alla prima ucrgola, hanno tanta forza qucUeiieumc aua- 
ti la pnma pauft,che di fettimo quanto alla regoIa,refla ottauo aucena 
che cffo canto haueffe dentro gli duoi diapenti congiunri pertincnriS 
fettimo tuono,reflara ottauo tuono, come nelle fopra dettcAnriphonc 
appare. Anchor ncn;Antiphona , Hic uir defpiciens mundum delli Con- 
teflon non Pontefici , quanto alla regola generale doueirbbceflere ferri 
mo tuono,nondimeno perche dal principio fuo infino alla prima uirgo- 
la non afcende alla quinta refla ottauo, & in molte al tre A ntiphonc,k 
quali no dico p brcuita,chc douerebbono efferc fetrimo tuono;p cairia- 
ncdcll afcenfa fua,oucroper li fpeti loro quali fono congiunri, cofi maff 
^ori come minori, onero non congiunti, perciò reffano ottauo tuona, 
ffer cagione di quelle neume , che dal principio d'Ogni canto infino alla 
pnmapaufa come edetto, &anchorper hauc re il maggiore interuallo 
dalla parte remifla della ftanza, perciò la conclufione di qucflo cap. è ta 
le che ciafam canto ch'Jiaucra principio in G fol re ut primo , & anchot 
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termi tura in cflTa pofitione , & che non 
prihK», alla pofitione D la fbl re , innan 
fempic farà ottauo tuono, dato che eflc» 
ro all4perfettioiic Tua ouero fé ben haijcflè gli duci 
pertinenti" al fettimo tuono , Tempre fa 
td delle neiime è fiata cóccfla dalla Scolb 
ciiereI*ultimo inuento, & altre ragioni 
fio aftemia il miohonorato maeftroDpn 
me Iib.de Inftitutlonc harmonica. 



ifcéde alla <{tiinta dal C (bl re tiìc ' 

' la prima pau(à ouero uirgola^ 

canto afcende alla rettimaoue- 

1 diapenti congiunti- 

ottàuo tuono, & quefla digni- 

muficale a iVottauo tu\>no , ^r 

fi lafciano p ;r cficre breuet& quc 

Pietro Ai on al cap. 54. del pri 



Modo di conofcerei tuoni de gl'Introiti 
& il fimilc deirAJleluia con i 
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i , de i Grad aali con i fiioi uerfi , 
uerfifuoi. Cap. XX.* 



Forse ch^alcuiìi crederaniìo che lènza altro ri fpctto in conofcere 
i tuoni deirintroiti,&delUGraduali,&anchor l'Allelùia riguarderanno 
il fincjdcl Salmo dell'Introito , & il fine del uerfo ddl Graduale , & il fine 
del uerfo dell'Alleluiale p efsi terminationi giudicaranno i tuotii,la qua! 
coCa. n^noi nò e còcefià,ne manco dalls Scola mufi^alcanzi faranno de- 
cni dilnprenfioiie . Dico che la fine dell'Introito è férma e ftabile per ef- 
fcre cipo. Ma la fincdel Salmo non è ft abile come chiaro fi uede del pri- 
mo ttJono,& per uofiro eflèmpio {àrà d Ìmofi;rato qjieflo folo,pcrciò al- 
cuna iolta terminara in D fol re,& alcu na uolta in F fa ut, & alcuna uol- 
ta in G fol re ut, & anchor in A la mi re, & cofi concjudp che la termina- 
tioneìjel Salmo non è ftabile,perche la Scola muficile li concede che pò 
fcia terminare fuora della fcdia ordinaria, per ciìère! membro deirintroi 
to,efiòndo adunque il Salmo membro clell'Introitoifcginta che per il /ài 
mo n^n fi debbe giudicare il tuono , nria fi ben per la fine dell'Introito, 
per edere capo & principale, & occorrendo che llntroiro ftò'ui'defie no 
titia del tuono perla afcenfa ò difccnfa fua , ri^uard^ poi il^falmo che lui 
uidaranotitia perrifpettodelfuo procedere, ma (lelfine'^diefib falmo 
non uc ne curate.Cofianchora dei Graduali haueretifempredi guarda- 
reÉUd fine loro, & non quella delli uerfi , per efiere capo & principale , & 
non potendo hauerenotitia del tifone per afcenfa òdifcenfa del Gradua 
le , rigjuardate il Tuo uerfo che lui ui darà notitia del tuono , per cagiot^e 
della àfcenfa ò difcenrafua,l& il fimile giuditio faraijdelli Re^onfori, de 
li Noaurni& altri, & cofi anchora nelli Alleluia delle Mefiè,i quali Alle 
luia hano la terminatione loro in un luogo , & gli uerfi in un'altro come 
fi trnùa nella Dominica quarta dell'AduentOjil qual Alleluia termina in 
B lanJi primo , &!il fuo uerfo ha la rermìnatidnein D fbl re,doue che al- 
cuni itilano ainliiguidi giudicare il tuo'no,perche l'Alleluia ha la termi 
na tiojie in un luogo,& il uerfo in un'altro, perciò la terminatione di Al- 
leluia ritrouaficflerc ordinaria per rìfpetto delle fpeti del tuono qiialì 
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fCgnàttOjctoue che eflb Alleluia tiene il principato del tuono, & là term| 
nationc del verfo è fuora del Tuo proprio , la qual tcnniiiatione del ver?- 
(6 non è ptr cagione d'alcun feculorum , nja per cagione del prindpio 
fuo come fi vede ncU'AncJphona di fan Giouanni qual dice Innuebant 
patri eiusjcofi anchorain uitci gli Alleluia fcmpre hauereti a riguarda- 
re il fine dell'Alleluia . Cofi anchora in tutti l'Alleluia Tempre hauereti a 
riguardare il fine deirAllcIuia,perche eflò fine è ftabiic & immobile,per 
eflere capo,come anchora è il fine dell'Introito, ma il fine del verfo no^ 
ha fertiiezza, & feancho la cerminatipnedcl verfo terminaitc nel luogo 
doue termina l'Alleluia, non per queiio accettatela terminatione Tua, 
ma laflatelo come cofa morta quanto per tale effetto , & fé non poterti 
haucrc notitia del tuono perla afcenfaòdifttnfa per via dell'Alleluia, 
riguardate poiiluerfojcheper la intenfitadfeUc figure onero per la rc- 
mifsiòne loro hauereti la vera notitia dct«iono,&fc alcuna volta non 
trouafi per la via delle figure il tuono , come alcuna volta potrebbe oc- 
correre che fofTcro eguali deirafccnfa&difcenfa, lo trouareti almeno 
per le fpctic maggiori ò minori,oucrp per la ftanza fua. Ma vi auertifcò . 
che il Rne de 1 Salmi de gl'Introiti, & de i verfi delli Graduali, S^^-^nchor 
quelli deJli Alleluia poflòno/ terminare doue ha alcuni principiigli tuo 
ni per fé foli , & anchor doue terminaranno^r feculoruni de gli tuoni >& 
cofi a voi fia manifeflo de tutti i tuoni. 

Come nella fine de li canti in cambio de Alleluia non Ci dcbbc dire fem 

prc Dici tJominus,oucroInetcrnum,ouero altre parole^ 

Cap. XXI. 

Sono alcuni cantori che hanno poca intenigonza,& mafsime qua- 
do fono giunti alla Setruagefima, che di Alleluia fono priuati , per infi- 
no alla Pafcha.Hor non poche volte occorre a pigliare delli canti,i qua 
li hanno alla Enc loro l'Alleluia , Tempre li cantori come fono giunti al 
principio dcU'AHeluia , mutano l'Alleluia in quefte parole Dicit dosni- 
nus,ouero In£ternum,alie quali opinioni fon contrario & dico, che fé il 
vofiro intento foflè per dire Dicit dominus, oucro Inecernum, non vi ri 
prcnderci.Ma l'intento voftro è peradempire quelle note doue fonoAl 
Icluia, & di iquì nafce che feri degni di riprcnfione . Adunque trouando 
vna Antiphona,oucro altro canto, & che alla fine loro gli fofiè Alleluia, 
& che l'ulrima parola finifce co le note foggette a kiin D Col re, & dopo 
cfCc note,ne feguc l'Alleluiajilqual Alleluia anchora lui finifcc 1 D fol re, 
I>icoui che non doueti dire Dicit dominus,oucro Ineternù, oche tutte 
quelle note fono fupcrf Iuc,quàto al tuono,pche haueti chiaro il tuono 
per la via dell'ultima nota , foggetta airultima paiiola iiinazi l'AlkJujùi. 



Salu- 3 fc non folle in effe note di AUclufa qualche fpctie de diape ti,ouero 
de d iateifaron pertinenti al tuono,uo^liàmo ^r ogni ragione che Ci du 
ca tu tre quelle fìgureyqualì Ìbno (bttopoAe airAlleluìa^có le paroIe,DÌ- 
cìcd3niiniiS)Uel]necentum,oueroibtecó ruldma uocale della parola 
che i uanti l'Alleluia per infìno alla fine. Ma non hauédo tali^ci,4a noi 
fàràconceflb,perchchaueti il tuono perla i^a dell'ultima paro1a,c5 

nclte innanzi l'Alleluia . Ma k rulciina parola con le note terminane in 

re,& l'Alleluia in £ la mi,per ogni ragione uogliamo che fi dicane 

le note quali fono fbtto l'AlIcluiajper ri{pctto del tuono che di ter- 

quarto,reflarebbe primo ò (ècondO) & uenerefti a mutare la natura 

qiono , la qual cofa non conuiene ^ella Mufica mettendoli perciò le 

ò uocale dette di fopra» & (ìauijnianifeflo de tutti i tuoni. 



non 
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quelli 
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del 

parole 



Che cofafia tritono ouero quarta maggiore. Cap. XXII. 
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trìtono oucro diateffarOn maggio re,non è altro che una compo- 
c di tre tuòni continuati , cadenti nella proportione fefquÌDttaua, 
foli, i quali contiene in Ce quattro note & tre intchialli da eftremo 
eftMVio. Il qual tritono caufà una durezza non poco difficile alla pro- 
,& anchormolto offende l'oreccpia , il qual tritono nafcc due fiate 
natujral fmentenell la mano, d alla pofìtioncF fa ut primo, alla po- 
fìtione bmi;dibfa tamiprimo,&il fSmile per contrario, Sccofìncll'ot 
Tua I I dalla 'parte intcnfa , & quello s'intende quando il can- 
pafià C mi acuto,& il fimile nel 'ottaua intcnfà . 



Dim oflrationc dclli tritoni naturali 



comporti perfetti & imperfetti, 



& in< ompofìti perfetti, afccndenti & defcendenti come appare 



E3 



33 



5 



^M 



fa fol re mi mi lafbl fa 



fa re mi mi la fa 
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fa ut mi mi fol fa 



Et il 



fa 



uede 



(f mile faranno nell'ottiua fua int Jnfa . Hor nelli fopradetti tritoni, 

& fente che nel cantare , & an^hor nell'inflrumento e una cofa 

troppo dura, & offende l'Orecchia non poco , perciò i Greci fcntendo 

tal durezza trouettero quefta figura b, la qu^le da loro glie chiamata 

menoil» 
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JAcnotìyCht voi dire co& ajc^idf^nrade^dstxioi è 
1> molk per diftmg^tére tal ^ìiirczza, come affermi. Gu 
taco,& lì mio honorato Don Pietro Aron, 
Inuentum eft agra:cis b rovmdum ad teiuperandiiii 
ceflàrium fuerit apponàtur. I quali tritoni fi conu 
za fpetie del diateiiaron^mectendo la cógimm di 
to,& aiichor neirottaue loro^coniedalla Scola mufìcale 
nato , clie ciafcun tritono dcbbe eflcre conucrtito 
diatenàron,& yederetio^ni còla ifigu ratio ne, 
prima già era reffara foaue,pcrche gì iè alenato a 
tono vno fé ) mituono maggiore per cagione d . 
ICjpofta nel Dmi acuto,& afichorf nel fopr'acutO; 
cótrario di Ifomia & natura al w quadro come ; i^ 
que trouando il tritono afcenden Ite ò difcenden :e 
«Ojicmprc lo doueti diftruggerccon il b molle, & v 
rationi difbpradtttc,conuertitc nella terza fpetie 
dice utfa,& per cótrario fa ut,ouero cómponto 
perciò farà accidentale. 



5^ 

cl^aniata^^ongiiiifcs à( 
id& nel fbo Prat-^ 



e onucr tiranno 1 



,doue 



AtoRjtifatik r Giouanm Spadiaro» 
tritoni * &vb ine- 
-iranno \ nella tci^ 
molle in bmi acu< 
calecfta 'to ordi 
nella terza Ipetie ddi 
che la durezza che 
irocetfccioc al tri- 
congiunta di b mo] 
-,itqual, b molle è^ 
;ippare.fcjHoradun 
ire in eia Ifcun can- 
V edcrcti tutte le figu- 
del diateflaron^ual 
re mi fa, fa ini re ut. 
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D.delli tritoni co.nucrtiti nella terza fpetie del diatei&ron accidentale^ 
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ut re mi fa fa mi re ut ut mi . fa 



fa mi ut 



il 
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ut re fa fa re ut ut fa fa ut 

Et il fimilc faranno ncirottaua fuaint|en{a. 

Hauendocfpediti i tritoni naturali , & che hauei-'cti annullato il tritono 
con la figura come appare bhauereti a cantare contai figura b in/ino 
che ritomara il canto al fuo proprio, cioè al naturale, (libito doueti la- 
fciare la congiunta di b molle, & cantare per il nati rale, come dice Gui 
do Aretino nel fuo Compcndio,& affermato dal mi òhonoratomacftro 
Pietro Aron,& daGiouanni Spadaro in quefìo mo<[o; Nullum in cautu 
plano cantetur, per b molIc,nifì in temperamento t ritònir& aliquando 
in quinto & fefto tuonoj. Et quauifo cantus adfuanr naturam rcucrterit 
ftatim dcbet auferri fignum b mollis. Et anchora ai lertifcoui come feti 

O 



in 

lino 

mutacl<^mfi 



ào VII 
rifpei 
no 
£lainj 



tti 
fnif:<l>j 



Et 



LI B f. O 

itratìi^ vna-proprictìl , fcmprcdoucti fò^itar^ queìfa propani in- 
cide potea,&poi fare mutatione^ònK dice uuido Acetino,noniìc 
"' ncccfsitatc cogente . 

Ancholrk fari dinioftrato il tritono accidentale , Ìl qual fi trouara quan 

cantof! cantata per il b molle pofto al prinpìpio OuerO penetri 

come occorre liclli canti,& maftimc f nel quinto & fcfto tuo- 

il qual tritono nafce dal b fa,df b fa Snij primo>alla pofltione 

condo»coniedimolb'alafìimrà. I 1 



fp:ondo» come dimolba la fìgurii. 

Dimoài'atione del tritono accidentale Scendente dcdcfcendentccom 
ponto3ì:incompofito. , j j 
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re mi mi la fa fa mi 

Et jl fìmile farà ncU'ottaue 

Dimoittatione delli «tM^ni conucrtiti ndla terza 
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Et il fim|ile fari nell'ottaue loro, & molti altri tritoni fi lafciano per cp 
fere bri 



D'alcuni tritoni comportabili. 



Cup; XXIIL 



Ha vtìiTto dimoftrato i tritom' naturali & accidentali , & in che 
tìodo fi debbono Tempre aimullare co la tigura bl molle còme già è det 
to,nondÌmeno ogni regola ha qualche ecbcttionq, perciò vedcretiiii fi- 
guratioic oktmi tritoni ì quali andarsuuko giocóndo co alcune figure 



fia.j Cofj ànthor neiraccidcntali, (dal fa, di 



w Elami fecondo ,&pcrcórario> ... ,„ 

ro paufa, quale fi trouara tra le note del tritono 
aMa virgola otiero paufa,hauereti di paufate 
t4 vna nota ouero dua fecondo i proecfsi ' 
la del tritono cofi in afcendere come in 
le, cofi iiaturali come accidentali. 



ami, f ^ per contra 

lbfiiDmi,aIlapofi- 

&: alcuna voi ta per 'la vit^oia ouc 

& quando Cateti giunti 

o tempo come impor- 

che faranno, dclchc tal durcz- 

verra comportabi- 
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Dimollrationc dell i triton 

mi fa fa 



i naturali comportabili, 
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Tritono dcfcente compor. 



fa Tritono mi fa 

T. afccn.compor.per la pau(a. Tuifccn. 
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mi Tri. fa 
Tritrono dcfcen.compor.per la pau(a. 

Dimoftrationedelli tritoni acddcntali c<j>mporta6ill. 
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Tritono afccntlentc comportabile. Tritono defcen.compor. 
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Tritono afcend. coinpor. 



^ 



Tritono tni 

co npor, per lapauOu 



fa Tritono mi fa Trito, mi 

T.alccn.cóp.p lapaufa. T.afcen.cóp.p la'paufa. 
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T,.defc.c6p.p la pan» 
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Bt anclwìra altri tritoni conrpòrtabiU fi l^iano,j:ofi fiaturaJti^oiMfia^ 
cidcntalìpereflferebrcucUfciandoui pci^dò pcij^naaeftr^unwito. gl| 
fopradcm,cioè di farcin talmodoche il tbitopo iriò offendiirorpcchi** 

Del tritono conuertito nella feconda {*pct|cdel dÌateflaron^che|a pres 
finte figura^jjf è chiamata al contrario della natura l uà- : ; 
] Cap. XXlIIJf . 

Sono alcufii tritoni Ì quali di necefsiU faranno conucrtiti nella (e 
conda fpstìe del diatdfaron , dati che habbiamo detto cheil tritono fi 
debbe cQuertn"^ nella terza {petiedel diattflàron,comedalla.Scola mu- 
fìcale è fSato ordinato , nondìmerip ogni «gola ha qualche eccertione. 
Etaticrtifcoui ^heognifpetie bifognachclafia conuertitain vtfaltra 
fpetie propinqtìaò maggiore ò minore . Mor adunque fiirannoiiel fi !_ 
ne dell' Ah |_ tiphone, Ammipra cft Maria, e Maria virgo,i tritoni dal a 
mi, dibfo amil.allapofitiòneFfaut,&jnoltialtriqùalifilafdano « 
per eflère Ibr^ue. [ 
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Perciò in quefto difcoricrbi fogna annullai t il 
fa come anchohi appare nel Mouacordc^ "" 
mettere quefta 'figura ^ in Ffa ut ,\x< 
diefis.Delche non è cofa coriueniente, 
to contra la natura del diefis, Parche qi 
tuono lèrquiott^uo come a Boerio piace 
e la quantità di due cornine, delchc Ter 
Aiondenza,& quefto Cegno -jj(- opra la quahtità 
Temituono caufà il tuono, & per contrari<> 
maggiore, & di fèfta minore la caufà 
giio di b quadrò giacente', onero congiut|ta 
che i! nome & l'èfi^etro hanno corrirpon( ' 
miohonoi-ato rtiacflro Don Pietro Aron 
ne nona del {ècóndolibro,&anchor 
gnefcne grerriri contri diFranchinoJ 
trenta ooue, & il fimile daGiouanni Otre ' 
mituono maggiore a! tritono» douechcT 
da fpetie del dia^teflaron,& quelli effempi 
jro^come appar^ in figura. 



,. trijrono dfllat jJarte remif 

, ftof adnnqnc ètiecéflario a 

è chiamata dal volgo cie</cf 

ic tal figura ^' opra vn'effer 

ydiefis è comma,cau{ano il 

Adunque (eguira che il diefìs 

itàome non Iianno corri 

Idi cinque conime che di 

,& di terza minore fa caufa 

yre, ìc danai è chiamata (c«- 

. di biqu^dro giacente ,t>er- 

._a, & quefto è afFernratodal 

nel Lucidano (uo, ali'opinio- 

da n leflèr CÌiauanni Spadaro Bolo 

nella «Ijm'nta parte airerrorc 

Otre bi,Ia qual figura -Jif leua vn fe- 

i viene i cóuertirfe nella fccon 

vi faraiinoper ammacftramcn 
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Bc né dicàt dominutit Te • dct (o li o e si in e tcrnù 

flerfldleibpradettó figure^ cpri€c4<> da noi doucr/i conucrtire il trito 
éo neRlij^éorid^ fpeticdel dktcffkroii , f iuo!tìii:ier contt^trìo la mi, non 
fantb nél|a,tennit^tiónè delìi cfanrì Conie anchora ncHi procefsì . Et gli 
Compostoti quando compòngoncf'alcuni cani :ì perla trongiutìta dib 
molle,volendo fare d'vnafeftà minore maggiore , oucró terza] mag- 
giore 4ii«oftrano la congiunta di b quadro già cente -^ in b fa fami, la 
qual cofa è falfaspercHe ìfoti daturfìgrium accidentale Cupnii Ignura 
acciden I tale i Ma quando vogliono fare tal^fllètto biibgna porre ilb 
Quadra Pqual è naturale, il qual precede gli{ègniacci4entali per eflc- 
te prò *prio (iio luogo; Saranno forfè alcuni che nelle (ópradctt/di- 
moflxatioiti noiipotrannacortucrtirtil tritano nella feconda fpctic dei 
diateflàroiijper cagione della voce l0ro>la quale non la potranno acco* • 
modarc a tal effetto, per diftniggerc il tritono dalla parte remiifc . Hor 
in tal cafo da noi nort fatando <ronclertiiatt,pCrche non R può sforzare 11 
ftatura,madineceft ^f^ bJ^o I gna almeno di ftruggere il tritono co 
il b molle pollo in tS mi,di b fa d mi,come è detto* 

Cornell cantore è tenuto alcuna volta a contiiif4:tere iLtritono per fare 

. il diapente perfetto,& per contrario Ifecondoroc- 
( correiizcloro. Cap. XX p 

H Q R A alcuni cantori hanno quefta opinioiJc che! fia meglio com- 
mettere il diapente inìperfetto,& diftruggere il tritono, alle quali opi*- 
nioni fon contrario , & per cflcre breue non fi metteranno altre ragio- 
ni , ma vedereti alcune figurationi , le quali vi fàtanno per ammaeltra- 
mento come appare a calcila per cafclla , & anchòra altri.paflàggi fenza 
il tritono * 
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re hi remi folmi ut mi 'olmi re rchi^ nii 
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r€ fol re mi re fa mi la mi m\ fòl la 

Nel terzo & quarti) tuon^ In altri tuoni. 

Et anchcir i altri modi oltra di qucfti farebbon p<ifti, mali lafciano per 
cflcre b«iic> perciò trouando alcuni paff^ggi nelja mufica plana, confi- 
derando gli fopta dette figurationi vi (àraiuio per ammaeiìramento, 8c 
con il vo^o ingegno feguirarc ti la vcrajtrte della mufica,haucndo ri-» 
fopihidette f^urationi. 
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Hot dico 
cefTo fuo 
ta.Dico 
me fanne» 
nel ver Co 
i altri modi 
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bfall] 



gcn 

giocando 

in prin I 

albfat 

fo Iter 

chorcli 

tic del d^apei 

chorin 

gbioltrajdi 



ra dì A la mi rc,non fcmprc fi c[ebbc dire fa. Cap. XXVI, 

dal vc^lgo'cieco è dimoftrato all'a I dplcfcentoli, partendofi 

rietà dinatura,afcendendo in b fa D mi, & non pafiando efla 

fcmpre il debbe dire fa, alle quali [opinioni fon contrario, 

che fari vn càMKOil qual nel princi I pio,ouero I per il pro-s- 

(e partirà da E la mi,& afcendera in C mi] ,di bla t] m i, p qiiin- 

chebirpgnahaucr riguardo alle fpc Itii- delle 'diapenti co 

I ncirOift rtorio delli Apofloli . Mihi au rem nimis , & anchora 

deirAlicluia della dominica {erta dopo la Péteco/le,&: in mol- 

di quali fi lafciano per efiere brcue , delkrhe è ncceflario che le 

iano luogo , & mafsime nel terzo & quarto tuono ,$c anchof 

tuoniJ&: hauerc fempre riguardo di non rompere le fpeti mag 

& minori ,&haucre riguardo alle note fcguenti dicendo fa, ir» 

,che non fi difl:ruggefle alcuna fpetie maggiore, & non difirug 

(petialcunijconccdiamo anchora noi che di fopra del la^fcm- 

30 dire fa. Anchor per contrario farà vn canto il qual anclara 

con alquante note,dal F fa ut,alla pofitione A la mi re, fia poi 

cipio del can , to,oucro per il proceflbfuo , & poi afcendera 

nii,&dalb fa C mi,defccndera alla pofitfone Eia mi,fia poi e{^ 

uallocomefi I voglia, |& nò pafièracfia pofitione, dico an 

ella nota qual è in b fa bmi,fi debbe dire mi,per fare la fpe- 

:nte perfetto, cofi nel itcrzo & quarto tuono come an- 

. tuoni . Et anchor ha T ucdo prin i cipio i cati in altri luo- 

E la mi,dicendo fa in bmi, di b fa CSmÌ,conie è detto dì fo^ 



e fi debbe 



he quell; 
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prZffettiprc fi debbe liauer riguardo di non diftn ii 
dia I péti ò fia innazi ò dopo di quella nota ciw ;' 
£i Hmi. Horpcr le ragioni difopra detti, non f 
fa, tdifopra del ta, & confìderando ben queHo 
fi trouano nella mufica, vi faprcti gouemare alla 
quelli paflàggi, & alcuna volta concediamo chef /ì poflài 
le fperi delle diapenti perdiftruggere il tritone " 
toroide maisime quando il trìtono è immediate, 



iggcrele/pe| ti delle 

fi troua nel Mmi, di b. 

(ijniprefìdeb Ibc dire 

:ap.de molti pafsi che 

onuntia qualmeri ta 

iHJ dlflruggerc 

fecondo Toccorren^ 



callapn 



Delle note del canto fcrmo,& della Tua mifiira con alcune 
confidera^oni. Cap. X jq V 1 1. 



Nella mufica immc furabile^ fi rid'oua haui ;re 
te dinote,cioè quadre fcmplici, & quadre comp<>ft< 
<iuc, perciò la nota quadra e detta dalla forma ccfme 
quadre compoftc , fono le figure Icg'ate tra (et 
fra fcmplici & oblique , & fimilmcntcper il conttiano 
ouero mezzane , fono alla fomiglianza delle femjbreuc 
haucre fotto di Ce fillaba ne dittionc , Tobliquan 
ga & diftcfa, & daU'eftremi nafcono due note , le 
fillaba,& fimilmente le femplici & le compofte , i 
flomìnate , debbono cflc re pronuritiatc conega;^]e 
Credo Cardinalefco, & auertifcoui quando fateti " 
me farla o, & dopo fegue altre note priuatc non 
pigliare altre fillabe,perche è cofa difdiceuole , 
alcuni chori per non hauere tal intelligenza , do^ie che 
crrori,quali n lafciano per cfferc brcuc. 



Modo da intonare i canti fcnza diflonat ione alcuna. 
Cap. XXVIII. 

Sono alcuni i quali fi credeno d'intonare gli tati a fuo piacere Ten- 
ia rifpctto alcuno , delche fono ingannati & dalla Scola moficaJé fono 
dannati .Hojr adunque bifogna hauere alcun rifpettoinciafcunainto- 
il.itione per euitarc la diftonationc, perciò il cantore debbe guardare la 
afcenfa & difcenfadel canto, &poi fare l'intonationcin tal modo che la 
maggior parte del choro fia acconrK>fiatQ,& verrai a fuggire errori affai 
quali fi lafciano per efiére breue . Anchor faravnlntroito,ìlqualfarÌ 
primo tuono , & hauera principio in C fa ut, & la tcrminarionc del Sal- 
mojfari in F fa ut.Et anchor la Gloria debbe efléri carata fopra del Sal- 
mo ,& alciia fiata bifogna aggiùgcrc delle note fec^o i'occorréze delle 
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ici e fcmplici «onero 
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e mifura , eccetto ne! 
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hoggidifivcdein 
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fillabc, fe alcuna volta lcuan»e,pcrciò il fine della Glotiàrcrra minora 
haucreia terminarione in F faat,& qi^arìdo vorrai répig^iare ITiitroito, 
hauerai di abbaflare la voce allaproporoonc «idi» quarta, per verifre a 
CTOuarc C fa ut,principio dcli'Introito^uc chcnon Yemretia commct 
tere diftonatione alcuna,& coii intendenti di tutti gl'altri tuom,& il fi- 
flìile fa^à delle Atitiphonc , haucndo riguardo (h pigliare la voce del iè- 
culoniìi amca , & andare a trouarc il principio dcU'Andphona , con la 
propoJtionc della voce,& il fimilc fari d'ogni altra cofa chedcbbe èffc^ 
re replicata, & nò fare come hoggidi fi fanno in alcuni chori, che nel re- 
pigliari l'Introiti, & coii rAntiphonc Scaltre cofe,nonhanno rifpctto 
akunoJò che alzano il cacoouero chel'àbbaiTanojdelchc ncTifulta gran 
diftonationcchc da noi è dannata & da tutta la Scola mufif ale. An^hor 
potrebpc nafccreche per la inauentenza del cantore,che la intonatione 
del rnttoito farebbe troppo ba^pb^ro alta-Picoui chedpue^i fare vn 
poco djiptc mallo innanzi che 1<* repigliate,& il fìmile dcU'jiltrc cofc,do 
oe che ladiftonatione non haucra in tutto il fuo luogo, che farà il man- 
co mal^. Anchora auertif coni ch'in ciafcun canto,qual nel principio ri- 
trouaAlhauerc vnanota fola,^ immediate afcéde ò difcende, vogliamo, 
chclaprima nota fiaduplicata perfare buono fondamento, &auchor 
potrebbe eifere che il cantore hauerebbe il ceruello in altro luogo, & fu 
biro che lui ha! cominciato l'iutonatione fi accorge che i'intonatione^ 
falfa,dejche nejla feconda nota ci la piglia giuila,& molte raggioni fi U- 
fciano per eflère breue , che con Tingegno uoftro dell'opinione dupUca^ 
ta ne fai cte giiid itio buono. 

Modo d'iktonare gnntroiti,i Graduali,Alleluia,gli Offertori, 
&lepoftComuriioni'. Cap. XXIX. 

H o ii> inciafcunamodiilationefidebbe naucre riguardo alla natu- 
ra del canto,cioè quanto afcende & dircendé;accioche ti choro'fia acco- 
modat^,perciòrintouatione dell'Introito debbecffere mezzanamente 
lUltaainuitarei ueriChriflianialleorationi&diuini Offici. 
I Grad Liali,& Tratti debbono eflèrc intonati con la noce piana & humi- 
Icperche fignifica i gradi delle uirtù. i^ 

La intouatione deirAlleluia debbe cffere foauementc modulata, con 
giubilatione dpi diuino Officio. 

Laiutoiiatione delli Oftèrtori,& pofl Comuuioni,debbono continuare 
con la uoce al()uanto alta & modulata. 

Come il Chorifla dcbbe goucmarfi in choro. Cap. XXX. 

S E 1^ p R E fucollumcdopo cheGrc|»ono diftribuì il canto, che in 
ciafcun choro ^aun Chorifta, il quale habbia da emendare le cofafalfè, 
acciochc meglio Dio fia laudato , douc che tutto il choro debbe eflèrc 
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foggctt#4 lui, perciò più ri(petddebb€ haucre anchoKi luiacnttait 
cìjoro :HOf dunque fari vji cantore il quale darà pripctpépaH'iflttM»ft 
tióned%n'Antiphona,ouero altra cftfa^^l^gd^chemtta rint<parionc; 
fìa faWa.bio) che il Choriila non de)pbe pfgliare il canto per iiifiiio che 
non è terminata rintònationcperchedVnmale ne farcfti duoi,pccilchc 
vcrrefti a fare diffonan^a Se vi fàrefti tenere ignorante & non pratico,& 
oltra di qucfto vergognate il cantore.Matafciando tkrrminare l'intoiia- 

tionc come ogni douerc comporta per eflere fuu,& con più Tintonatio- 
iie viene acrtèrc faliì, maggior honore (ara del Chorifta a pigliare h na 
ta fegucntc dell*iiitonationc giufta . Anchor fari vn cantore qual farà 
vnlntonationc che faraalq^anto baflà onera alta. Dico chcilChpriftJL 
debbe guardare di non fare vergogna al cantore, & mafsimc quando la 
intonatione può paffare, & rtori lafciarfc vincere alla Jrafs ione, dato che 
dopo rintonatione;ò fia buona ò falfa, ogni cofafia in arbitrio^dcl Cho 
rifta, nondimeno a ogni huomo fta bene hauerlc ijifpetto IVn co Valtri^ 

In che modo fi debbon gouemare duoi cantori quando fono accom^ 
guati per intonare. -Cap. XXXL 

Saranno adunque duoi cantori accópagnati per intonate ò Sal- 
mi ouèro altre cofe , & perche non poche volte occorre di^Onanza nej- 
riw tonare, perche alcuna volta vno piglia la voce giufta. , & l'altro la pi- 
glia vn poco più altaouero più baflà,& di qui nafce ladifTonanza, & tut 
ti dna tengono faldo Tintonatione fua,perche fanno più ftima del mon- 
do che del honore di Iddio,perche ciaicundiloro fi tiene grad*huomoi 
ne manco ninno di Ìoro fi volc cedere sil'altro» aiicgtu^i:hc ftntittoJa dìf 
fonanza doue che vn di loro douerebbe ceilere , & (cguitare ilcompa^ 
gno,acciocheil Signoir Dio meglio Ca laudato & il popolo edificato, 
ma fanno il.contrario,& la fiiperbia ne cagione . Volendo adunque noi 
leuare quefii errori daremo vnaregota'generale,eflempi'gratia faranno 
duoi cantori, i quali vorranno intonare alcuna cofa. Dico che quello il 
quale è maggiore in fufficienza debba dare principio airintonatione,& 
fubito il compagno debbe fcguitare Tintonatione del fuo maggiorcjcjo 
uè che Dio ne reila laudato & il popolo edificato . 

Come debbono eflcre cantati gli Agnus Dei delli Apoftoli. 
Cap. XXXII. 

Volendo io condefcendereapreghi,&volere de alcuni amici, 
mi è ftato forza di pertrattare l'Agnus Dei delli Apoftoli, iquali da moj 
ti non fono intefi come debbono e(rerccantati,bencbe d'alcuni fono ca 
tat i non già per ragione afcuna , ma cofi airorccchia , hor vedcreti^ogni 
cofa in figura,come debbono eflère cantati, perciò mettendo lacógiun 
ta de Ib quadro giacente :JS( in F fa ut. . : ' .. 
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ifol fólta lai folfa.mi fa fa « 
Agnus de i qui tollis 
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mi fol fia. Il (blfa 
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Col fa fol la la fa fol fa mi fol fa fol la fol fa fa 
ibuii di mife re re no bis 
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ut mi fa fol fa la fol fa fol la fol fa fol fa fol 
Agiius dei qui tollis peccata ta muii 
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la la fa fol fami folfafòl la fol fa fa 
di mìlcrc re nò bis 
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falfol fol la la fol fa mi fa fa 
Agnus Tcrtius 



:^r^!pfl 
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Ibi lami fol fa mi re ut 
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re ut re mi mi ut re ut fa mi fol fa folla fol fa fa 



«ii.itwpiu ', 



ssap! 
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fa lami fa fol fa la fol fa fol mkcutrcutrcmi 
Agnus dei ' Secundus 



^ 



3i ^ I 1 1^,1 g ^ 

ni ut re ut fa mi fol fa fol la fol fa f^ 



mi folfafollafolfa fa 
Della contrarietà d'alciuii circa l' Alleluia , che nella dominica infra Toc 
taua della Epifania,còmc appare in figura. Cap. X X X I H. 



* Al lelu ia. • . ^ -, ' ^ * 



H o R nella preièiitc figuratione fono alcuni,! quali cantano a vnmo 
do & chi a vn'akro,doue che tra loro intcniienc grande aucrfità & con- 
l^ufione, nondimeno intendo dichiarare inchcmodocfla figuratiohefi 
dee cantare . Hor fono alcuni chori che cahtanò cioè replica 1* AUelaia' 
dal principio perinfinoalla virgola, & alcuni chori non replicane eflb 
Alleluiai quelli tali che non repli 1 cano,debbono cancarcttitto l'Al- 
leluia mficme con il fuo vcrfo per t quadro,pcrcflère terzo tuono ini 
perfetto .Diranno alcuni checan Itando cflb Alleluia per b molle,' 
che farà più dolce,io vi dico che quefto non doueti fare, perche diftrug 
gcti tutte le fpeti del tuono & rcnioueti il propio , cioè il naturale , per 
dare luogo aU'accidcntaleJa qual cofa non conuiencperchc totalmciv- 
te e coatta de Guido Aretino,^ dà tutto il cómercio Mafico conferma 
to.Ma qucll 1 che replicano rAIJcluia vogliamo che la prima volta A prò 
nuntii per b molle perinfij no alla virgola, per rifpctto del tritono 
qual nafce dalla pofìtione D mi acuto,alla pofitionc F fa ut gra | uè , 
de la rephca l'hauereti da Icantareperil fuopropio,cioè per D qua- 
drato, & feguiiare per infino al fine, non tanto dell' Alleluia , co I me 
anchora il fuo verfo,& cofi verrai a feruare la natura del tuono, & altra- 
mente facendo faceti contra alla Scola muficalcgc slinoftri antichi Mu 
fici fi hauerebbono affaticati in vanp,& il Hmilc giuditio fateti in cali fi- 
guratwm, perche occorteno alquante volte infta l'Anno* & anchora 
nel Comune delle Vergine . 

I L F I N R 
' P % 



qONCLVSIONI IN MVSICA POSTI ^5K IL' 

Reucrendo padre frate Illuminato Aquino , 

non per ruperbia,ma per corceHa. 

C M 1 la diat^fTaron re fol,ò mi h,oaero ut fa, non è perfetto diatcC- 

faror. > *. 

di £ la breuc del tempo pei^tto,louer nella fc(quialtera fatta per-, 
fetta innanzi alle due paufè di femibrcùe, parimente polli non può eflè* 
re pe 'fetta. 

C k E la breue del tempo perfetto, fatta perfetta innanzi le due femi 
breuè,puo eflère perfetta. 

C^H E la dimoftratione del modo maggiore perfetto con due virgo 
le parimente pofte , & vna pofta più re tiiiffi ouero più alta , dVn tempo 
nonpoffono dimoftraare il modo magi fiore perfctto,comc appare. 



^7 



Che la femJbreuc del tempo imperfetto è maggiore che no e qncU 
la del tempo perfetto. 

C H E la minima debbeeflcre chiamata Prolationc maggiore , & per 
cont rario la Xemibreue Prolatione minore. 

Che non è altra paufa ch'habbia rcrmezza che la paufa breue , & le 
Tue defccn denti. 

Che il feculonim amen del quarto tuono , qual afccnde in Cibi fa 
ut, come apparein alcuni libri in Venetia,&anchor per tutta la Pranza, 
per quello che mi e detto . Dico che eflb fèculorum e faìCo afcendendo 
in Cibi fa ut. 

Che il fecuIorum amen difopra detto, afcendcndo in C fol fa ut,di- 
jpwnamente è ben polio. 

Ch e non debbono ciTerepaureiniitialijdel modo maggiore ne mi- 
nori . ^ 

Alcuni dicono che il Genere Diatonico è miftb con il Chroniatico, 
& io dico al contrario che il Genere Chromatico ha giouamento dal 
Diatonico. 

Alcuni dicono che Alma rcdcmptoris è del vndccimo tuono,& io di 
co che ritrouafi effcrc quinto . 

C H B il compofitore volendo far cantare alla breue il fijo concento, 
effendo comporto fotto all'imperfcttionc del tempo, dico che fata fru- 
ftatorio a porre in principio del canto il femicircolo. i 



JA vox A DELL! CAPITOLI CHE 

nell'opera fi contengono. 

Della mano fecondo i Greci. / Cgp. I. 

DeUainanodeGuido Aretino, & della Tua diulfione. cap. ì'u 

Ddle chìaui vniuerfali ddla mano de Guido & quante fono, & anchora 
< qu^te Ibno le «hiaui parucolan,& che il b molle è acctdentak:>& che 

cofafia chiane. cap. iii. 

Che co'fa fìa proprteti^S? quante fono nel Monacordo. cap. iiif « 

A che modo fumo trouaic le (ci fillabe,doc ut re mi fa fol la. cap. v. 
Come Ci debbe intendere quel verfo ut re mifcandunt , fa fol la, quoque 

defcendunt. ^ I cap. | vi* 

Che cofafia mutationc,& in Gamma ut,in A re, in S mi, & in b fa Qmi 

prillio.8: fecohdò,& in£ la,non fi faranno muta^ ticme. cap. Ivii 
In quanti luoghi della mano fi farà mutatioiic, & quanti mutationi li fi . 

rà per ogni pofitioncdclla^mano. cap^ vtii. 

Checofaètuono,&deUa(uadiuifionc. cap. ix. 

Del feraituono nìinore & maggiore." cap. %•* 

Deldittono. càp. xu 

Del /èmidittono. cap, xiu 

Del diateflàronminorc,ouero quarta minore. cap. xiii* 

Delta quinta,ouero diapente. ' cap. xiiii. 

Della quantità delli modi onero tuoni, & che cofaiia tuono. cap. xy. 
Della compofitionedclprimo& fecondo tuono. cap. xvi» 

Della compofìtione del terzo & quarto tuono. cap. xvii. 

Della compofitione del quinto & fedo tuono. cap. viii. 

Della compofitione del fettimo & ottauo tuono. cap. xix. 

Perche cau(à fi piglia la prima (pctic del diateflàron a componere ilictti 

motuono,& che non fi piglia una dell'altre dua. ' cap. xx# 

DcUicinquc ordini del canto Fermo. cap, xxL 

LI B R O SEC O NDO. • 

Della terminationc delli tuoni regolati. cap. i. 

Della pcrfettione & imperfettione del primo & fecondo tuono, cap.ii. 
Della perfettione & imperfettione del terzo & quarto tuono, cap. iii. 
Della perfettione & imperfettione del qumto & fefto tuono, cap. iiii* 
Della peefettione & imperfettione del lettimo & ottauo tuono, cap. v. 
Déllàfpcrfettione dcUi tuoni fecondo Topinione d'alcuni, & mafsime di 
^arc1kttoPadoano,conlarifpoftadanoidata. cap. vi, 

Dell'àutdiità delli tuoni autcncid,ouero Signori, cap. vii. 

•Che cofa fiamiftione& della fuadiuifione cap. viii, 

Ddlituoniimperfetcicon la milione imperfetta. cap. ix. 
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Della mJftiònc perfètta con li tuòni peifeiti , 8c dtììc pofitiònl ò àanzc 
ouero corde che fanno giudicare! tuoni cap. ] x, 

Pct cortefia diremo centra la particola difopra detta , qual dice <|i co- 
iiofcerci tuoni per la pofitionc onero corda cap. i xi* 

Rif pincione del capitolo fopradcttcì, & in che modo doueuano hrc gli 
icrittori,& per le fpcti debbono e (fere giudicati i tuoni^ cap.*^ xir. 

De alcuni che volclfc tenere l'opinione di giudicare ituoai per i^nza. 



ouero corda 



xui. 
De alcuni canti i quali mentre che f iano impcrfettidalla parte iemii& 
$c iiitenfa,eguali de figure del diai:e{làron, nonfemprc fi dcbbc gmd^ 



Del 

Che 



T A V 



O L A* 



< :are il tuono per ilanza 
De alcuni canti i quali fono compotìi d Vna quinta di eflrc- 



inoaeftremo 



De tattili citi che faràno cópofti p quarta,ouero diateflaron. ca^J.^vi. 
De la cópofirione del dittono,ac anc honi del femidittono, cap. xwiu 
De Ha commiftione maggiore imperfetta. cap, iviii. 



Dqlli tuoni mifti con la commiUion 

1 tuono commifto con tutti i Signori tuoni, 
: cof a fìa comniiftione minore im perfetta, 
l diateflàron che nafcc da D fol r4 " " '* * 
visi feruitio del primo tuono, 



LIBRO 



ip maggiore imperfetta. cap. xa. 

cap. XX. 

cap. xxi. 
,al G fol re ut primo,nou fenipre fa 

cap, xxii. 

TERZO. 



iqwli 



De la commiftionc perfetta. 
D'a Icune confidcrationi circa della 
^ De Ha commiiHone mi/la. 
De l'opcrationedcl diapente &diat^(làron 
De i tuoni irregolari, & della quanti :i 
< tioncdicfsi. 
Cojitra all'opinioni de i fcrittori , 

^e,debbc terminare il fettimo & 
iDclli principi! di ciafcun tuono. 
Ch(tco{avuolfìgnificarc e u o u 
Moldó di conofcereil primo & fecotido 

ne loro a compiacenza pofti,& il 
Mo f o di conoscere il terzo & quarto 

rione loro. 
Modo di coilofcere il quinto & (èfto 

ntloro. 
Modo di conofccre il fettimo & 

tione loro, 
Dell'intonationcdclJi cantici,cioè 



cómiftione perfetta. 



cottauo 



■tttti 



■lÉllii. 



cap. 



cap. 
cap. 



KUU. 



cap. I. 

cap. ìì. 
cap. ili. 
quado fono p Ce foli. e. iiiu 
loro con la termina^ 

cap. 



hanno dimoftratoche inDla fol 

oftauo tuono irregolare. cap. vi. 

cap. vii, 

e. cap. viii. 

tuono dclh' Salmi con 4 introna 

fumile de tutti li altri tuoni, cap .ix. 

tuono dclli Salmi conia intona^ 

c:ap. ' X. 

iiono deili Salmi coh la in(onatio 

. 'ucap. -xii. 

tuono deUi Salmi con la intona 

cap. iìL 

dil Magnificat & Bcnc4i^u5. c.xiiii 
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TAVOLA. 

De tutti iCccuìomm dì chCcun tuono poftì a compiacenza, cap^ xiiii. 
Centra airopinionc d'alcuni fcritcori, circa dell'intonationc del Salmo 

feftìuo del quinto tuono. cap.^ xv.. 

Che tuono (ara quello che terminara in C fa ut,come fanno gli Alleluia 

di Aflumpta cft Mariac di Benefundata eft della dedicatione della 

Chiefa. cap. xvi. 

Contra al cap.difopra dctto,che il quinto & Cedo tuono,& anchor il fct 

timo & ottauo,non debbono terminare in C fa ut. cap. xvii. 

Dcllanaturadcldiapente congiunto. ^ cap. xviii. 

Pclla digiiicàdeUc neumeauantlU prima pau(à , come netti libri Ro- 

maniap^Cc. cap. xix« 

Modo di conofcere i tuoni de ^llntroiti , de i Graduali con i fuoi vcrfi, 

& il fimilc dell' Allcluii,conifuoivcrf». cap. xx. 

Come nella fine delli canti,in cambio deirAlIeluià no fidcbbc dire fcin 

pre Di^ft dominus,ouero Inetemnm,ouero altre parole, cap. xxi. 
Che co(a fia tritono oucro quarta maggiore. cap, incii. 

D'alcuni tritoni comportabili. cap, xxiti^ 

Del tritono cóuercito nella fccondatpetic del diateflaron , & che la prc * 

fente figura-^ è chiamata al contrario dalla natura fiia. cap. xxtiii. 
Come il cantora è tenuto alcuna volta ha comnEicttcrc il tritono per fa- 
re il diapéte perfetto,& per cótrario Cecòdo Toccorrczc loro, c.xxv. 
ComcdifopradiAlamire,nonfemprefidebbcdirefa. Cap. xxvi. 
Delle note del canto fermo >& della fiu mifuracon alcune con(ìderar- 

tioni. ^ cap. xxvii. 

Modo da intonare i canti fenza diftonatione alcuna. cap. xxviii* 

Modo d'intonare gl'Introiti, i Graduali, Alleluia,grOffcrtori, & lepoft 

Comunioni. cap. xxix. 

ComeilChoriftadebbegouernarfiinchoro. cap. xxx. 

In che modo fi dcbbon gouemare duoi cantori quando fono accompa 

guati per intonare. cap. xxxi. 

Come debbono effcre cantati gli Agnus Dei delli ApoftpH. cap. xxxii. 
Della contrarietà d'alcuni circa TAllcluia che nella doniinica infraj'oc* 

taua della £pifania,come appare in figura. cap.xxxiii. 

Errori occorfi per cagione della Stampa nel primo libro. 

MancanellimutatÌonilapofìtioneCfoIfaut,perci)5 ritrouafi elitre 
lefuemutationial proprio fuo luogo. • 

Hora ritrouafi nell'opera alcuna volta poftovna lettera pcrvn'altra 
onero fiUaba, dclche haucndo riguardo al {cntimcnto delle parole det- 
te dinanzi di cfsi &dopo . La cortefia & Tingegno vollro relbra CodiC- 
fatto,haucndo compafs ione alla ilampa . 
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